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descrizione dì Dusseldolrf. — Suoi abitanti. 
— Il ponte volante sul Reno. — Descrizio- 
ne di un quadro di Ghcrand Dow. — Va- 
rie sale della galleria. — Nota sopra un 
quadro di Rubens. — Descrizione del pon- 
te volante. — Colonia. — La Cattedrale * 
— Raccolta di Dei antichi , e motto sopra 
i medesimi. 

Dusseldorf? trae il nome dal picciolo fiume 
Dussel , che bagna la sua parte meridionale r 
e dalla parola dorff , che significa villaggio ; 
ed è al presente la capitale del gran ducata 
di Berg , sotto la nuova dinastia. Or questa 
appai tenne dapprima all’impero di Germania r 
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indi all Elettor Palatino , che vi fece per qual- 
che tempo la sua residenza. Questa citlà dee 
la prosperità , di cui gode , alla sagaci tà dei- 
1 ’ Elettore Giuseppe' Guglielmo , ed alla sua 
liberalità. Nel 1709 , questo principe le offrì 
con la libertà trenta anni di esenzione da 
ogni gtavez/a in favore di ogni abitante , che 
fabbricherebbe una casa dentro le mura. Esdi 
conosceva i vantaggi , che poteano. trarsi da 
quei siti , per favorire il commercio , e sta- 
bilire la tolleranza di tutte le religioni. L’ ef- 
fetto di queste misure sì- degne d’ un princi- 
pe cristiano , e d* un savio legislatore fu in 
breve sentito : Dusseldoff , che prima non era 
che un bel villaggio , divenne ben tosto una 
fiorente città , che contiene una popolazione 
di 18,000 abitanti (1). Ma poche città hanno 
più sofferto dalle calamità della guerra ; pe-: 
rocche bene è vera , che le sue case , le sue 
contrade , e le piazze mostrano il suo primie- 
ro splendore ; ma ella ora somiglia a un va- 
sto mausoleo caduto in rovina. Da principio 


(1) Nel 1790 l’elettore avea fatto atterrare una par- 
te delle fortificazioni , c concesse , clic si costruissero 
delle case sull’ istesso terreo^. Sorgeva allora una nuo- 
va citlà , che si credeva avere tanta estensione , quan- 
to la prima. L* emulazione regnava fra tutti i cittadi- 
ni per chi dasse un piano più bello, e più acconcio; e 
i capila i erano già considerevolissimi. A quel tempo le 
case erano vaghe , c nette , e ben livellate le coutra- 
de ; attivi e bene in arnese i cittadini , e tutti i 
viaggiatori riponevano piacevolmente lo sguardo su que- 
sto spettacolo.. 
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net «7<^i l ; esercito delia Sambra , e della M<»~ 
sa, incrociando all’ improvviso il Reno, le 
intimò la resa , che ella ricusò. Il perchè i 
Francesi la bombardarono ; e il fuoco s’ ap- 
pigliò a una delle più Ix-lle chiese , che fu 
arsa fino dai fondamenti. La sorte istessa. 
poco mancò non la provasse il pubblico pa.- 
lazzn diviso in vaghi , ed ampj appartamen- 
ti ;i i soli avanzi del quale or sono alcuni inu- 
. ri anneriti dal fumo , eccetto il luogo , ove 
era la superba galleria , i cui quadri erano- 
stati tradotti a Monaco , sotto la, scorta delle 
truppe Prussiane. Finalmente la città venne 
presa d’assalto , essendosi ritirata la guerni- 
gione Austriaca, Nel centro deL cortile , ov’ à 
innalzata la predetta galleria, i Francesi, ri- 
sparmiarono una statua eretta in onore di 
Gian-Guglielmo suo fondatore. Egli l’ avea 
principiato l’anno 1710 ; ma essendo morto 
sei anni appresso , questo monumento si bene 
ideato fri trascurato dal suo successore. Car- 
lo Filippo impiegò il tesoro destinato a que- 
sta bell’ opera in abbellire Manbei m con tut- 
ta la profusione del gusto , e della ricchezza. 
Carlo Teodoro terminò la galleria di Dussel- 
dorff , vi stabilì un’accademia di, disegno, e 
di pittura , senza abbandonare Manheim , in 
cui pose un’ altra galleria di quadri aperta a 
chiunque volesse vederla , e nella quale tutti 
gli artisti aveano il permesso di studiare , e 
copiale i maestri dell’arte. 

Le rovine del palazzo formano una trista 
prospettiva dalle ripe del faune , doud’ io pre- 
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si una veduta della città. Ei a questa la pri- 
ma volta , che io vedeva un ponte volante 
sul Reno , e ne darò più sotto la descrizione. 
Questa galleria , che attraeva dalle parti più 
remote dell’ Europa tutte le persone di buon 
gusto , occupava una porzione del palazzo , 
al luogo ove il Reno si congiunge alla Dus- 
sei ; ed era divisa in cinque vaste sale , una 
delle quali era intieramente consacrata a un 
dipinto di Gherardo Dow , che era riguarda- 
to come inestimabile , e come il più bello che 
sia mai uscito dalla sua mauo. L’ argomento 
e assai più complicato, ch’egli non avea in 
uso di scegliere ; ma ogni figura è così squi-' 
sitamente finita , da poter sostenere il più 
severo esame ; e , comechè rare fiate le de- 
scrizioni dei quadri siano interessanti , pure 
il soggetto di questa è degno d’ essere ricor- 
dato. Esso rappresenta un ciarlatano in mez- 
zo a una fiera, salito sui suoi banchi coper- 
ti d’ un tappeto di Turchia, e circondato di 
ampolle , e di vasi di maiolica , d’ un cati- 
no da barba , d’ un ombrello , e d’ una sci- 
mia. Il ciarlatano vestito d’un modo il più 
grottesco ha una fisonomia da furbo , e sem- 
bra declamare innanzi a una folla di gente: 
tra la quale si vede un ortolano , che va gi- 
rando con una carretta piena di erbaggi , 
un contadino con una lepre sospesa sulle sue 
spalle , una donna con un bambino in brac- 
cio in atto di fare delle focacciuole , un’ al- 
tra che se ne sta ascoltando con la maggio- 
re credulità , mentre un borsaiuolo fruga uei- 
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la sua tasca ; le quali ligure tutte sono cT una 
straordinaria finitezza. Gherardo Dow vi ha 
dipinto se stesso alla finestra d’ una locanda, 
nell’ atto di disegnare questa piacevole scena. 
La seconda sala conteneva i quadri della scuo- 
la italiana , una terza quelli della fiammin- 
ga , la quarta era quella del Vanderwerf, 
e quella del Ruhens la quinta (i). 

(i) I dipinti contenuti da questa sala erano in nu- 
mero di quarantacinque , fra i quali si annoverava il 
famoso giudizio universale; di cui sono state fatte 
molte incisioni , la miglior delle quali è quella de 
"Wisher. In questa medesima, saia vedovasi inoltre un 
abbozzo di essa dipintura , due altri rappresentanti la 
caduta degli angeli rùbelli , ed in un altro , stavan 
figurati i tormenti dei dannati e i loro supplizj. il 
migliore è quello dei!' ultimo giudizio , siccome quel- 
lo che è bene ordinato , e meglio idealo , che non 
son gli altri ; ma questi han maggior vita ,. i quali 
furono i primi ad esser composti , dopo di che ii suo 
ingegno si raftreddò ; e questa nobile opera di'diuol- 
to piedi di altezza sorprende il pensiero ina nou 
parla al cuore. Le sembianze dell’ Eterno somigliano 
il Nettuno degli antichi , e non olire allo sguardo, 
quella maestà , che si vorrebbe riconoscere nel Crea- 
tore , c padrone di tutti i Mondi , poiché si è con- 
venuto di rappresentare sotto umane forme quegli , 
che è invisibile , ed infinito. 1/ aspetto del Cristo ha 
un’ aria fiamminga , che è {.'eclissata da quella della 
Vergine, che implora la sua clemenza. S. Giovanni, 
s. Pietro, e Mosè pajoqo animati da una collera che’ 
non conviene ad enti stiolti dalle umane passioni , e 
che partecipano della divinità. Nè fra i gruppi , che sal- 
gono ai cielo, o che sono precipitati nell’inferno, evvi 
alcun episodio , cha interessi lo spettatore alle sorti 
degli eletti., o dei reprobi. Brillantissimo -è quello de’ 
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La piazza del mercato è il solo luogo del- 
la città che abbia un aspetto di vita , óve 

beati , ma poco naturale , e disposto in* piramide t 
il che fa un cattivo effetto. Pure la varietà infinita del- 
le attitudini , e 1' arditezza di alcune figure scuotono 
)’ immaginazione , e non si osa di portar giudizio 
dell’ allo ingegno , che le ha fatte trovare , sotto il 
fecondo pennello di Rubens. « Ma come mai , dice 
uno Scrittore inglese, il momento , in cui tutto il 
creato si è disciolto , e s’ organizza di bel nuovo , ove 
migliaia di secoli sono presenti al pensiero con tutti 
■’i loro avvenimenti , le loro cause , e i loro effetti t 
nel quale i misteri si svelano , e quello , che era i- 
gnoto , s* affaccia in tutta la sua luce; Come mai que- 
sto istante maestoso e terribile non ha pafuto ispirar 
altro "che due vaghe scene , e due uniche opposizioni »? 

S’ arroge a tali difetti quello della scorrezione , del- 
la rozza corpulenza delie figure , delle indiscernibili 
articolazioni , dei muscoli.gonfiati bene spesso ove non 
dovrebbon esserlo , e che di conseguente pare non pos- 
sano rientrare nel loro luogo : le quali cose tutte ur- 
tano in un argomento di tanta sublimità . a cui il 
bello ideale delle scuole d’Italia sembrerebbe giungere 
a stento (*). IN è a ciò si perdona, malgrado 1’ eccel- 
lenza del colorito , e 1’ ottima intelligenza delle mas- 
se di chiaro e di ombra ; e comechè il giudizio u- 
niversale sia per avventura il pensiero più maraviglio- 
80 del Rubens, non è la più bella delle sue opere. 

(*) Pare , che la traduttrice ignori il giudìzio u- 
nivcrsale del Buonarroti , da lui dipinto od istanza 
di Pupa Paolo III. , con tutta la sublimità , a cui 
potea arrivare la mano dell' uomo , e nel quale l’e- 
gregio pittore comparve quale il disse V Ariosto ; 

Michel più che mortale Angel divino . 

( Ù Tr. \L ) 
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sì vedono de’ bellissimi legumi , e delle frut- 
ta squisite ; e le donne della ■villa vi porta- 
no in testa de’ fazzoletti disposti in modo as- 
sai pittoresco ; e così abbondanti sono le frat- 
ta , che pel valore di tre danari io comprai 
una libbra e mezza della più bell’uva che 
si possa veder.e. Eranvi pur tuttavia i pal- 
chi innalzati su questa piazza per 1’ illumi- 
nazione del palazzo di città , al tempo del 
primo ingresso del Gran Duca. Alla distanza 
d’ intorno a un miglio dalla città il principe 
ha una villa separata dalla gran strada di 
Colonia solamente da un giardino, che si 
trova in faccia ad essa villa. Spaziosi ne so- 
no i giardini , ben tenuti ed aperti ad ogni 
persona , clic sia bene in acconcio. La vedu- 
ta di Dusseldorff da questo lato è’bellissima, 
i cui baluardi livellati a perfezione offrono 
una gradevolissima passeggiata. 

Tutte le religioni vi sono tollerate , ma la 
più seguita è il cattolicismo , pel culto del 
quale v’ hanno tre belle chiese : innanzi ad 
una delle quali è un gruppo cinto ad una 
balaustra , di grandezza naturale , in legno 
dipinto di bianco, e che rappresenta Cristo in 
croce fra. i due ladroni , e la Maddalena in 
ginocchione a’ piedi della croce. Molte persa- 
ne oravano con molta devozione avanti que- 
ste immagini. Per 1’ ordinario i morti vengo- 
no sepelliti fuori di città. 

Le truppe del gran Duca , massime i te- 
deschi, ed alcuni francesi hanno una bella ap- 
parenza. Le manifatture sono attualmente so- 
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spese , e la popolazione è ridotta a circa di- 
ci ottomila persone , la più parte delle quali 
è ridotta in povertà. Oh quanlo questa cit- 
tà doveva essere diversa prima della guer- 
ra ! Un vecchio invalido prussiano , che io 
incontrai , mi disse» che essa era allora ani- 
mala da parecchi club , da casini, e da ra- 
dunanze , ove le famiglie rispettabili presen- 
tavano gli amici loro di scelto vino di Jhocin- 
nis-Bcrg Hoekein Bheidesheim ». Che tristi pen- 
sieri fan nascere, mure devastate , deserte 
vie , e mesti cittadini male in arnese. Quan- 
to si geme sui disastri della guerra ! E quan- 
to si brama di veder posto un riparo a tan- 
ti mali ! I Principi tedeschi sono assai diffe- 
renti dai nostri nella semplicità dei loro usi 
lontani da qualche siasi ostentazione. Una mat- 
tina attraversando il cortile per chiedere la 
colezione , scorsi un garzoncello con un ba- 
stone in mano , che tirava di scherma con 
uno stallone : e siccome il giuoco mi andava 
a sangue , domandai se quel fanciullo appar- 
teneva al locandiere : « no signore , rispo- 
» se quel medesimo ; io sono il principe ere- 
ditai io di Von Salm ». Il principe suo pa- 
dre , e la principessa sua zia , che alloggia- 
vano in quell’ albergo , eran venuti a presta- 
re il loro omaggio al principe Murat. Malgra- 
do ciò , che m’ avea detto il mio degnissimo 
oste intorno alla venuta della gran duchessa, 
seppi , che ella non era positivamente aspet- 
tata , e che la- corte di Parigi avea più at- 
trattive per lei , che non la sua propria. Co- 
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me Dusseldorf! non m’ anelava troppo a ge- 
nio , così ini disposi ben presto di lasciarlo, 
tanto più che non era troppo contento di en- 
trarvi ; e preso un biracchio , per cui con- 
venni col mio oste , partii per Colonia. La 
strada , benché tutta piana , è però la più 
dilettevole del gran ducato , nella parte al- 
meno , che io ne percorsi. Fatte circa sei 
miglia , vidi una villa del principe , detta 
£ curarci , la- qualje è composta d’ un ordine 
di edificj semicircolari , staccati gli uni da-? 
gli altri , fabbricati in cima a un’ assai ag- 
gradevole costa. Ewi un gran serbatojo d' acr 
qua tutto rotondo. Qui fa il gran Duca la sua 
residenza , poiché di rado egli va al palazzo 
più vicino alla sua capitale e Io fa per dare 
udienza , e per gli affari del suo stato , che 
sono agevolmente e in poco tempo spediti. 
Un corpo di guardia su 1’ entrata di questa 
casa , mi fece vedere che quando io passai 
egli vi era. I giardini che scorgonsi dalla stra- 
da , pajono ben mantenuti e disposti con buon 
gusto. Benché quella strada sia arenosa , mi 
venne detto di’ essa era preferibilissima a quel- 
la , che si può fare per acqua , ria Dussel- 
dorff fino alla via che mena verso Colonia. 
Poich’ ebbi attraversalo Muhlheim , angusta, 
ma pulita citta, entrai dopo un miglio di cam- 
mino nel villaggio di Deutz , e scorsi dinan- 
zi a me la venerabile citta di Colonia , di- 
visa dal Reno. All estremità del villaggio evvi 
un vasto convento di Carmelitani , in cui si 
celebrava una festa religiosa , che , siccome 
Ioujm Caiir Voi Ilf. 2 • 
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10 stimo , aveavi tratta tutta la popolazione 
del luogo e del vicinato : e le contrade erano 
adorne di palchetti o capanne , nelle quali le 
croci e le corone erano ad arte intrecciate 
con dei merletti d’ oro. 

La campana del ponte volante m’ avvertì, 
che io passava su d’ una Laica , e in cinque 
minuti mi vidi sulle terre dell’ impero , se- 
guito dai prepositi francesi , che mi condusse- 
ro alla dogana. Questa schiatta non può a 
meno di risvegliare la curiosità di un forestie- 
ro , la quale è una piattaforma posta su due 
grandi barche , simili ai nostri battelli da 
carbone. Sopr’ essa piattaforma sorge un pez- 
zo di legno in forma di cavalletto , che vi c 
attaccato da forti catene di ferro , dal centro 
del quale una lunghissima catena del mede- 
simo metallo viene affissa alla sommità d’ una 
pertica , collocata in una lunga fila di barche, 
la più lontana delle quali è ancorata. Questa 
macchina produce una gagliarda pressione. In 
ognuna delle barche è un timone , che mes- 
so in una direzione obbliqua , genera sulla 
corrente un moto laterale . che opera come 
una forza superiore , in guisa che dirigendo 

11 timone a dritta e a sinistra il ponte è con- 
dotto egualmente da una parte all’ altra del 
fiume con sicurezza e celerità. Centocinquan- 
ta persone a una volta pernio essere agevol- 
mente trasportate su questo ponte , e vi son 
pure condotte senza alcun danno e carrozze 
e cavalli. I Tedeschi chiamano questa mac- 
china il Fliegende Sch’Jfs- Bruche , che è quan- 
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to dire , il ponte volante di barche ,• gli Olan- 
desi Geeryburg, ossia il ponte di ferro allu- 
dendo alle catene, e i Francesi le Pont-volant 

Le indagini fatte dagli ulHziali di dogana 
su parecehj de’ nostri compagni di viaggio , 
che aveano già passato e ripassato il Reno , 
mi parvero assai rigorose. Le donne erano 
condotte in una casuccia : aprii a caso un 
uscio , e gettando un ^occhiata offensiva non 
meno di quella dei due vecchioni sulla casta 
Susanna , mi accorsi che erano sottoposte al- 
l’ esame particolare di due matrone , desti- 
nate a verificare , se esse non commetteano 
alcuna frode. La qual cosa fu un argomento 
di riso per coloro che giravano intorno a quel 
luogo , e d’ imbarazzo per chi era al di den- 
tro occupato. Io pure m’ aspettava qualche 
difficoltà , ma quando dichiarai di essere ame- 
ricano , mostrando il mio passaporto , ed a-- 
prendo la mia valigia , gli ufficiali con inul- 
ta cortesia chiamarono un facchino , perchè 
trasportasse il mio bagaglio in città , e salu- 
tandomi gentilmente , mi raccomandarono la 
corte imperiale , come uno de’ migliori alber- 
ghi forniti , ed io vi giunsi a tempo per se- 
dervi a una splendida tavola , ove trovai di 
molte belle donne , assai bene in arnese , al- 
cuni nobili tedeschi , e varj ufficiali francesi. 

Questa città fu celebre un giorno per le sue 
bacchettone non meno, che per le sue mere- 
trici , delle quali la polizia francese ha mol- 
to diminuito il numero. Il primo oggetto , 
che io visitai , fu la cattedrale , clic a guar- 
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darla di su il Reno erami apparsa un edifi- 
cio prodigioso. Sembrava die avesse provato 
i danni della guerra , o che qualche terre- 
moto ne avesse rovesciata una parte ; ma poi 
avvicinandomi , mi avvidi , che questa appa- 
renza di guasto provveniva dal non esser quello 
mai stato finito. Gli ostacoli eransi di secolo 
in secolo moltiplicati , per ritardarne l’intera 
fabbrica. Nel 1248 l’Elettore Corrado vescovo 
d’ Hochksteden nell’ orgoglioso ardore di un 
sanìo zelo risolse di inalzare un tempio , a 
cui non fosse 1’ eguale nè in grandezza , nè 
in magnificenza. Le due torri occidentali do- 
veano avere cinquecento piedi di altezza , in 
• proporzione delle quali doveva esser la nave 
del corpo della chiesa , e nell’ esterno ognuna 
delle pietre che 1’ occhio potrebbe distinguere 
dovea essere fregiata de’ più squisiti ornamen- 
ti , di che fosse suscettibile la gotica archi- 
tettura. Questo principe vescovo somigliava 
nella vastità delle sue idee a quell’ imperato- 
re , che desiderava di vedere a diventare di 
pietra una città , eh’ egli avea fabbricata di 
mattoni. I suoi successori continuarono questa 
chiesa per lo spazio di due secoli , e mezzo ; 
ma finalmente i' lor mezzi rimasero insufficien- 
ti' sicché furono costretti a sospendere i lor 
pii disegni. Tranne il duomo di Milano non 
v’ ha alcun edilizio di questa specie. Una del- 
le torri occidentali , sulla quale io salii , è 
alta circa d u ge n toci n q ua nt a piedi da terra e 
vi si gode d’ una bellissima veduta sulla, cit- 
tà , sul Reno , e sui dintorni. L’ altra non ha 
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più di quaranta piedi ; la rollò della pi<Y grau 
parte del corpo della chiesa iva è troppo so- 
lida , ed è schiacciata , ma sì vasta , che vico 
sostenuta da quattro ordini digrossi pilastri , 
ili numero di cento , la qual cosa ollVe una 
prospettiva brillante e visualissima. (i) 

La mia guida , che era intelligente , c gio- 
viale mi disse con- un’aria di rammarico , co- 
me gli ornamenti della chiesa , e dell’ altare 
erano un giorno degni di fissare 1’ attenzione 
de’ forestieri , ma che durante il suo soggior- 
no 1* esercito francese a»ea depredato il san- 
tuario , spogliandolo de’ suoi più rìccia ad- 
dòbbi : ma 1’ aitar maggiore , ed il pulpito 
non potevano egli soggiunse, essere rubati 
dalle loro avide ninni , ed' essi mostrano an- 
cora la magnificenza del vaso prodigioso di 
questa chiesa. L’altare è d’ una sola massa 
» di marmo nero della più bella qualità : ha 
sessanta, piedi di lunghezza. , ed otto di lar- 

-•(*>) Essa è di tanto più visuale , in quanto clic te 
colonne sono terminate da volte formate di rami di 
alberi , clic intrecciano- gli uni con altri , c tolgono 
agli occhi la.nascita- della volta-, di modo che senilità 
effettivamente , «Ite la cima sia sospesa per I’ aria dal- 
la onnipotenza di colui , a- cui iL tempio è consccralo. 
Chi non sarebbe preso di- maraviglia considerando un 
coro , che ha. più di cento- piedi di elevatezza > Se que- 
sta chiosa fosse stata edificata alcuni secoli più lardi , 
quale effetto non avrebb’ ella prodotto , giacché I' ar- 
chitettura benché ancora- odia sua infanzia , non im- 
pedisce che 1’ animo non sia colpita dalla sua immen- 
si là •!* 

* * 
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gbeaza , ed è collocato insù l’alto d’ una lun- 
ga scala. 

Il tesoro o la camera d' oro , così chiama- 
ta , contiene i paramenti sacerdotali , che sono 
magnifici , e disposti con bell’ ordine in mol- 
ti armati)- Essa racchiude inoltre i busti dei 
santi , ed i vasi sacri in oro , ed argento ; 
molti dei quali erano una volta incrostati di 
pietre preziose; ma esse sono state rapite , 
e vi si è supplito con altre fittizie. Fra gli 
oggetti pregevoli , onde questa stanza è ripie- 
na , distinsi una picciola tomba di oro ecl ar- 
gento massiccio ; la quale c quella di un pre- 
te ; e un elmo di s- Pietro de' metalli mede- 
simi.' Non era solo a visitare questo tesoro 
perocché io vidi di molte donne , che mi ap- 
parvero ottime cattoliche ; poiché lor non si 
mostrava nè veste , nè reliquia , che non fa- 
cessero pie e fervide esclamazioni. 

Mi fu fatto vedere , siccome una maravi- 
gliosa curiosità , dietro all’ aitar maggiore , 
da oriente , il sepolcro dei tre re di Gerusa- 
lemme (i) : e qui , mi dissero , riposano le 
loro ossa ; e veggonsi pure nel luogo istcsso 
quelle de’ santi martiri Gregorio di Spoleto j 
e Felice Nahor. Si vuole , che Je ossa dei tre 
re vi fossero portate dall’ imperatore Federi- 
go Barbarossa , quand’ egli fece il sacco di 
. • .. 1 . ' • 

(i) Cioè, i tre re Magi., de’ quali narra. un? .pia 
tradizione , che le ossa riposassero nella chiesa di s. 
Euslorgio a Milano, d’onde furono trasportale a Co- 
lonia, siccome dice più sotto il nostro autore {Il Tv. II.') 
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Milano , e presentati al! arcivescovo Boi nar- 
do Dosso 1 , che 1 ’ avea servito nelle 'sue-. im- 
prese ."militari, ed il quale le depose vieino a 
Bona , d’ onde furono trasferite a Colonia > 
ove fu loro eretto un mausoleo nel 1170, pri- 
ma che fosse cominciata la cattedrale. Ap- 
presso le ossa di tali tr<j personaggi fecero 
molti miracoli. I, ciechi , clip le toccavano.» 
divenivano astronomi, danzavano gli stroppia- 
ti , i muti ricevevano il dono delia lingua. 
Prima delle ultime guerre questa tomba era 
sommamente ricca e magnifica ; ma i Fran- 
cesi , che mostravano allora poco rispetto pei 
re viventi , non ne poteano avere assai per i 
morti , e,d essi spogliarono quel reliquar io dei 
giojelli , ed ornamenti preziosi. Il qual sacri- 
legio commesso sopra i tre ve , che erano sta-* 
ti trasportati sì lungi dalla loro terra natale! , 
mi ricorda un aneddoto di ilastings , gover- 
natore dell’ India , ohe era d’ un umore assai 
festevole. Un’ antiquario avea radunata una 
raccolta «li Dei indiani ; e gli aveva imballali 
con animo di mandarli in Inghilterra , e sul- 
la Lalla avea scritto a grandi caratteri DEI 
c sotto « fate grazia di tenerli più diruti , che 
sia possibile ». Ora trovandosi un giorno il 
governa ture in casa del proprietario . scorse 
nella sua biblioteca questo pacchetto , ed os- 
servandone la sottoscrizione , « il vostro in- 
dirizzo è savio, gli disse, perche se voi tra- 
sportate degli Dei presso una nazione stranie- 
ra , c’ è da scommettere dieci contra di uno , 
che saranno rovesciati ». 


( 20 ) 

Tutte le contraile richiamano alla memo- 
ria del forestiere Y antico dominio ecclesiasti- 
co ; poiché avanti la guerra il clero di que- 
sta città era diviso in undici capitoli novan- 
ta parrocchie , altrettanti conventi di uomini 
e trentanove di donne ; eranvi in oltre qua- 
rantanove cappelle , che mantenevano anch'es- 
se due’ a trecento persone in un’ abbondanza 
inutile ed oziosa. Non mi sono dato che fred- 
damente:. la pena di visitate le chiese, non 
essendovi alcun pezzo di scultura degno di 
osservazione, e trovandosi in allora tutte spo- 
gliate delle loro suppellettili più preziose. Fra 
esse meritano i primi lunghi la chiesa de’ Ge- 
suiti , la chiesa collegiale dis. Gerioné , quel- 
la dei Maccabei e quella dell’abbazìa di s. 
Pantaleone , la quale , siccome molte altre il 
cui nome è inutile di riferire, possiede in gran 
copia gemme e reliquiari , e fa un pomposo 
traffico di ogni specie di ndvellè è d’ istorie 
atte e sedurre la popolare immaginazione , 
e ritenerla nella sua religiosa credulità. An- 
ni sono seguì un fatto singolare rapporto alla 
cappella di s. Orsola. E nota che da alcuni 
secoli riposano in questo sacro asilo i corpi 
di quella vergine immacolata e delle sue un- 
dici mila compagne, ehe partitesi sopra pic- 
coli legni dall’ Inghilterra valicarono il mare 
per convertire alla tede cattolica gli Unni già' 
signori della città di Colonna r ma i barbari , 
anzi che lasciarsi vincerà dalla dolce eloquen- 
za e dagli sguardi angelici di così belle crea- 
ture r tagliando alle curte ogni argomento , 

) 
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le resero degne di un glorioso naartirio. Mal- 
grado le pie leggende non mancò chi facesse 
nascere qualche dubbio sulla possibilità di un 
paese qualunque nel produrre quantità cosi 
grande di vergini, e ad un chirurgo di umo- 
re alquanto faceto e bizzarro , che si fece un 
giorno ad esaminare le sacre ossa , venne il 
ghirbizzo di dire che la più parte di queste 
erano ossa di grossi cani. Tale superba sco- 
perà gli procacciò l’esilio dal paese. Tutti 
questi conventi e monasteri ora sono conver- 
titi in quartieri ad uso delle truppe fr ancesi 
stazionate in Cologna , e si è formato il pro- 
getto in seguito di demolire due terzi delle 

chiese. • . 

Cologna era chiamata la città santa in con- 
templazione di tanti religiosi edifizj (1). L’ i- 


(1) In mezzo alla moltitudine delle chiese contenu- 
te in questa città non se nc trova una consacrata al 
culto protestante ; c quantunque per lo passato fosse 
stata accordata la libertà deile coscienze , credendo i 
magistrati che il solo padrone del mondo avesse la fa- 
coltà di regolarle , pure si videro costretti a ritrattar- 
si intimoriti dalle minacce dei devoti cattolici di usa- 
re e ferro e fuoco. In conseguenza di esse la città di- 
venne deserta quantunque i suoi abitanti non manchi- 
no di qualche energia. Avanti la rivoluzione la popo- 
lazione ammontava a £000 anime. 

* I mendicanti in Cologna erano in grandissimo' nu- 
mero e tutto vi respirava tale immoralità che si sof- 
friva di vedere passare in titolo di eredità , di dona- 
zione o di dote alle proprie figlie gli stessi loro posti 
alle porte delle chiese. Questi uomini privilegiati vi- 
vendo nella loro intìiigardena e nc’ loie vizj assai me- 
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poorisìa , l’ ignoranza ,■ e la mendicità , vi re- 
gnarono malgrado le sue mani iatture , e la 
sua università ; ma tosto cilene! i^g4 » Fran- 
cesi ne divennero padroni , ben presto rove- 
sciarono i rimasugli de* secoli passati , non 
mancando dì cortesìa coll’ offrire ai tre quar- 
ti dei preti la scelta o di ritirarsi o di arruo- 
larsi nel servizio militare. Partitosi appena il 
clero, i deboli spiriti che fino al giorno pre- 
cedente erangli stati prodighi in carezze, ri- 
presero la loro energia . benedissero il giorno 
apportatore della Loro liberazione dal giogo 
monastico , e gl’ indigenti sani e robusti pas- 
sarono nelle truppe come coscritti. L’ arcive- 
scovo. Teodorico è tenuto per uno dei più ce- 
lebri di Cologna stante la sua morale , i suoi 
talenti e la sua erudizione. Si narra che , ve- 
nendo interrogato un giorno dall’ imperatore 
Sigismondo come poteasi conseguire l* eterna 
felicità sembrandogli cosi difficile a meritar- 
si , egli rispondesse : conducetevi secondo i 
piincipj della virtù ; fate nel tempo di vostra 
salute quanto promettete allorché siete sotto- 
posto a gravi accessi di gotta , di pietra o di 
calcoli. , 

glio delle altre classi dedite al lavoro ed alle virtù , 
erano sotto la protezione del clero cui prestavano ogni 
sorta di servigj allorché si cimentavano il driLo civi- 
le, e gl’ interessi della chiesa; 

Questo appnnto -fu il mezzo di cui si prevalse il 
clero '.per, far cacciare i protestanti. Quanti disordini 
dovea egli produrre cotanta folla di oziosi , c di uo- 
mini avvilitisi a seguo di ahhracciare la mendicità co- 
me una professione ? 
v / 
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Questa città dette i natali alla madre di 
Nerone , alla troppo celebre Agrippina ; ma 
deve essa porre maggior gloria nell’ aver pro- 
dotto un artista quale sì fu Ilubens natovi 
nel i64o : si conserva ancora con venerazione, 
e si mostra a 1 li forestieri la casa che lo vi- 
de nascere. Nè Rubens fu solo gran pittore v 
essendosi meritato altresì la riputazione di 
letterato , e quindi ne deriva che i suoi qua- 
dri allegorici sono estremamente ricchi , fa- 
cendo eli ciò testimonianza la galleria di Lus- 
semburgo e quella di Whitehall. Raccontasi 
eli lui che mentre pingea avea contratta l’ a- 
hitudine eli recitare elei versi eli Omero e eli 
Virgilio , che sapea a memoria , e che cer- 
cava in così fatta maniera di amalgamare 
l’ielee poetiche colla esecuzione elei suo pen- 
nello. Egli dopo eli avere studiato alcuni an- 
ni in Italia , eliffuse la sua riputazione in tut- 
ta 1’ Europa , nè ciò basta ; il suo sapere , 
uno spirito amabile , i molti talenti , e la 
dolcezza elei suo carattere lo renelevano la 
elelizia eli quanti conoscea , ed in ispecial mo- 
do fu egli preeliletto dalli re el' Inghilterra e 
di Spagna e eia altri monarchi. Ebbe una mis- 
sione dilicatissima a Londra per parte elella 
corte di Spagna , e Carlo I divenne così en- 
tusiasta de’ suoi talenti^ che gli conferì l’ or- 
eline della Jarretiere. E prodigioso il nume- 
ro dei suoi quadri ; Giosuè Reynoldo creele 
che meriti il primo luogo fra essi la caduta 
dei dannati che vedevasi nella galleria di Dus- 
seldorff , poiché è talmente sorprendente la 
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composizione di questo argomento per se stes- 
so cotanto eterogeneo' ed orribile , che non 
saprei se in esso debbasi più ammirare o l’ i- 
dea del quadro o la sua esecuzione. L’ ulti- 
ma delle sue opere è la crocifissione di s. 
Pietro colla testa al basso. Egli ne presentò 
la chiesa di detto santo in questa città I’ an- 
niversario di sua nascita. Le vecchie ed igno- 
ranti teste del capitolo il ricevettero con mol- 
ta indifferenza , e facero mostra di stizzirsi 
perchè l’ artista non avesse sostituito al qua- 
dro del denaro. Rubens informato del moti- 
vo di questo disgusto offri loro 28000 scudi 
ed in allora Cangiando di parere credettero 
di poterlo accettare ed ebbe posto nella chie- 
sa , dove fu conservato fino al momento che 
la città divenne parte dell’ impero francese. 
Rubens era buon cattolico, e spesso a titolo 
di pietà fece dono a monasteri e chiese di 
alcune sue opere , le quali , per la più par- 
te essendo i migliori suoi pezzi , danno a cre- 
dere che il motivo che lo animava il rendes- 
se più abile (1). 

>1 jP.Jfc | 4'. 1 1 

k » 1 ’ ’ . 

(1) Non sempre però Rubens fu a! (li sotto delle sue 
opere di divozione. È fama che il quadro della disfat- 
ta delle Amazoni sopra il Termodontc situato nella 
galleria di Dusseldorf! desse all’ elettore Giovanni Gu- 
glielmo f idea di formare questa stessa galleria ; ed in 
vero giudici severi hanno ritrovato in questa compo- 
sizione spiegala tutta la vastità del genio dell’ artista. 
Nè questo è il solo suo pezzo degno di ammirazio- 
ne nella galleria di Dusscldortr ; i suoi ritratti e spe- 
cialmente quello che di se fece negli anni gioyani- 
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Tommaso da Kempis celebre per la sua 
pietà nacque in Cologna nel i38o. L’ ultima 
edizione delle sue opere si riporta all’anno 
1 G 60 , e fra queste più bella è l’ imitazione 
di Gesù Cristo tradotta presso cbe in tutte 
1^ lingue. Da alcuni ne fu creduto autore 
1’ abbate Gersone benedettino , il cbe pel cor- 
so di molti anni dette adito a più e più di- 
spute fra gli Agostiniani seguaci di Kempis 
e li Benedettini. 

William Coxton nel aprì quivi la sua 

stamperia e mise sotto il torchio le, opere di 
.I.e-Freve le quali tre anni dopo pubhlicaron- 
si in Londra , dove egli fu il primo che con 
\ - ■ — - • 

li vengono moltissimo stimali . « La sua testa, di- . 
ce un inglese , respira il genio ; la sua fiscmomia , 
il suo portamento , ed i suoi abiti sono di un' elegan-» * 

za ricercata. Nessuna delle sue opere quanto questa 
de’ suoi delineamenti può darci una cotanto grande 
idea di lui. Si ritrasse seduto e nel (ior degli anni ; 
li suoi occhj chiusi lanciano fiamme a traverso delle ' 
lunghe brune palpebri ; si legge parimenti nella sua 
fronte la ricchezza , e puossi ben anche dire , la ir- 
regolarità del suo genio ». '* v -' 

Questo quadro in realtà è di una freschezza c di- 
urni grazia clic lo rendono di gran lunga superiore a 
quelli che riscossero il maggior vanto. Presso di se pin- 
se sua moglie in atto di congiimgere insieme a lui le 
proprie mani *, piccoli arboscelli llessibili ricoperti di 
fiori ondeggiano sopra le loro teste ; ma troppo lungo A : * 
sarebbe il tessere la descrizione di qursto bel pezzo, 
il descriverne le grazie , il pastoso c la verità. Nello 
stesso luogo rimiratisi ancora molti argomenti di mi- ' 

(elogia e di storia profana , ma quelli di santità uc 
occupano spazio maggiore. 

Toitv Carr Voi. III. * 3 
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somma glòria introdusse 1 ’ arte ammirabile 

della stampa. 

< Adamo Schule niatteinatieò morto in Pechino 
vi fece conoscere il calendario. Vondel , il 
Virgilio dell’ Olanda , fu nativo di Cotogna 
non altrimenti che Maria Schurmaan , la qua* 
le conosceva dodici differenti lingue , ne seri* 
veva cinque correttissimamente , e riuniva a 
questo prodigioso sapere tutti gli ornamenti 
proprj de’ suoi tempi. L’eccessiva occupazio* 
ne però le produsse una trista malattia ; il 
suo appetito divenne così disordinato , ed una 
specie di demenza talmente s‘ impossessò di 
lei, che fu ridotta a morte per aver mangiato 
delle “ragnatele. 

11 palazzo della città è un antichissimo edi- 
lìzio , ed il solo in lei di greca architettura. 
Cologna era uno delli tre elettori ecclesiasti- 
ci che furono distrutti. Le rendite del sua e- 
lettore ascendevano a due, cento mila lire: è 
forza pertanto credere che questa città seco- 
li addietro godesse di assai maggior lustro 
poiché fui assicurato che nel 1200 potevans 
da lei ottenere trentamila guerrieri , numero 
al quale appena ora ascende la sua popolazio- 
ne. Prima dell’ ultima guerra avea un com- 
mercio estesissimo , e malgrado lo spirito d’ i- 
pocrisia , vantavasi per una delle città più 
ricche e più floride di Lamagna. I suoi mer- 
canti andavano in traccia di carni salate nel- 
la Vestfalia , di ferro nelle fucine di Nassau , 
e sul Necker , e P alto Reno trafficavano in 
legnami da costruzione , in vini , in canape, 
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in tabaoco , in rame d’ ogni specie , in pipe 
d* terra * in miglio , in fratti seccia , in po- 
tassa , in nastri , in calze r ed in merletti. 
In Olanda essi compravano carta' , olio, coto- 
ne , spézierie » droghe medicinali * ed altre 
per la tintura ; e 1’ Inghilterra somministrava 
loro -piombo e stagno. 

Altre volte le manifatture di Cologna occu- 
pavano uooo individui; e da poi che il go- 
verno francese prese stabilmente sotto la sua 
protezione 1’ Olanda , rivolse le sue principa- 
li cure nell' indagare la forzata decadenza di 
questi stabilimenti commerciali , i quali ora 
mediante sì felici auspicj vanno rianimandosi 
e di già non poche fabbriche ( principalmen- 
te quelle delli nastri e delle stoffe ) a gran 
passi s’ inoltrano verso la maggiore perfer io- 
ne : essa somministra pur anche lavori di fer- 
ro di ogni specie, . .. 

La sua Università pero è decaduta pel gran- 
de numero di alunni che preferirono agli stu- 
di la professione delle armi. Questa era al- 
tre volte celebre , e per la sua antichità non 
la cede ad altra della Germania ripetendo la 
sua fondazione dal i38o. 11 Papa Urbano VI 
volendo encomiare la scuola di Lovanio che 
da lei ebbe origine Le fece il seguente elo- 
gio- ì •,>,>)»*.'' 1 / !■ 

Maire putchra fdla pulchrior. , 

»* .1 . * ^ i 1 * I 1 * ' 

Figlia più bella di avvenente madre. 

Vi fiorivano le cattedre di teologia } di di- 
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ritto , ili medicina e ili filosofia tuttoché sia- 
si rimasta priva -della gloria dì dare al moll- 
ilo uomini di sommi meriti scientifici. 

11 dipartimento ili Gologna è il primo che 
dia intliz] della coltivazione della vite ; ili- 
cesi , che nei" soli contórni della città altre 
volle si raccogliessero perfino 780000 galloni 
di vino (1) ; dalla parte del nord non si ten- 
tò per anco d’ introdurvi i vigneti. 

Nella mia dimora in Gologna spesso anda- 
va a vedere gli esercizj militati che esègui- 
vansi due volte al giorno. I coscritti dopo di 
avere dati alcuni saggi ili loro abilità erano 
incorporati nella truppa di linea : il sapere 
voltarsi in ogni foggia , formarsi in colonna , 
caricare i loro fucili , sparare , e dar quindi 
la carica colla baionetta , sono tutte le evo- 
luzioni che sembrano esigersi da quelli gio- 
vani : non si pone alcuno studiò nel formare 
le linee con precisione , siccome è nostro co- 
stume ; e posso asserire di non avere veduto 
giammai manovra peggio di questa eseguita. 
Semplificando in cotal guisa le operazioni * 
e limitando 1’ attenzione del soldato alla sola 
parte più utile del suo dovere , un coscritto 
a capo di cinque giorni può marciare al pa- 
ri delle truppe veterane. Sembra eziandio 
che venga trascurato il vestiario di questi no- 
velli candidati , il cui uniforme consiste sem- 
plicemente in una corta montura turchina con 

(1) Misura che equivale a 3 , 120,000 piutc di Pa- 
rigi. • 


Digifized by Googl 



. ( 2 9 ) . . 

mostre rosse e bianche , e nel rimanente cia- 
scheduno ai mio credere consulta la sua fan- 
tasia e le sue finanze , poiché gli uni porta- 
no calzoni , gli altri pantaloni , questi calza- 
no scarpe , quelli mezzi stivali od uose , ed 
ognuno in tale apparente disordine dà evasio- 
ne ai proprj doveri. 
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capitolo xxi. 

Osservazione sopra l'armata francese. — Ori- 
gine della coscrizione .' — Errore su di que- 
sto proposito rilevato in una nota: — Con- 
federazione del lìdio. — Rinunzia dell' im- 
peratore d' Jus’ria. 

Mentre riguardava l’ esercizio di queste 
truppe lasciava libero il corso alle mie rifles- 
sioni , nè potea a meno di maravigliarmi con- 
siderando eh’ esse formavano parte eli quella 
forza militare che ha fatto tremare la mag- 
gior parte dell’ Europa. Osservava che nei 
primordj della sua organizzazione fu essa un 
composto d’ uomini che giammai avea ma- 
neggiato il fucile ., guidato da generali senza 
esperienza di sorte, ed interamente ignari di 
ogni militare manovra ; i quali erano siati 
levati dalle più pacifiche occupazioni della 
vita , ed anclle dagli stati i più abbietti per 
renderli condottieri di af mate al campo di 
battaglia , e per mandarli contro le prime e 
più vecchie truppe d’ Europa. Robespierre 
può essere riguardalo come fondatore della 
gloria militare francese , ed alla sua penetra- 
zione ed energia devesì il sistema che rico- 
prì le truppe di questa nazione di tanti tro- 
fei. J\*on vi volea che un tiranno che con- 
giungesse all’ atrocità del suo spirito molta 
energia per potere concepire e porre in ese- 
cuzione i suoi vasti progetti. Dopo di avere 
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estinti i vai j rami della famiglia reale , cnc- . 
ciate le loro corti , preso possesso de’ loro be- 
ni egli chiamava sotto i vessilli in nome del-" 
la libertà quelli eh’ erano disposti favorevol- 
mente per la sua causa, e col terrore obbli- 
gava gli altri a sostenere i pericoli ed i di- 
sagi delle campagne. La gloria o la manna- 
ia dimoravano incessantemente sotto gli oc- : 
cbj dei generali repubblicani , ed eccitati in 
eotal guisa giammai' poteauo rivolgersi con- 
tro l’idea di esporre la loro vita , nè consi- 
derare il caro prezzo che loro costava una 
■vittòria. La verde età de’ soldati rendeva la. 
loro immaginazione facile ad accendersi alla 
vista d’ intraprese eroiche. Questo spirito mar- 
ziale ben presto si diffuse per una influenzai 
elettrica perfino nei ranghi dei più antichi ' 
veterani, f novelli soldati, trascinati dall’ar- 
dore della gioventù seco tirarono gli altri , 
e sentirono raddoppiarsi il loro entusiasmò 
accorgendosi dell’ impressione che trasfonde- 
vano ne’ -vecchi soldati nemici induriti nell’ar- 
te della guerra , diretti da generali chiari e 
distinti , ai quali però forza era di rinculare 
avanti il loro cospetto nella persuasione che 
non potevatìli respignere se non se riunendo 
le cognizioni militari all’effusione del sangue; 
considerazione ‘che il più delle volte gli im- 
pegnò in meditazioni quando faceva d’ uopo 
operare. 

Erasi spesso rimarcato che la potenza ef- 
fettiva d’ un’ armata potè vasi calcolare dal- 
l’abilità del generale. Ma nelle guerre della 
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rivoluzione francese le truppe smentirono que- 
sta lunga esperienza , e si videro con gran-* 
dissimo stupore valorosissimi soldati combat- 
tere sotto gli ordini di generali dei quali so- 
vente seppero estendere ed amplificare le vi- 
ste ed i piani. I Francesi anno nati per la 
guerra ; i loro muscoli oltre modo agili , e 
la loro statura non maggiore di cinque piedi 
e sei pollici circa , rendendoli sommamente 
attivi , sono loro di gran soccorso nel soste-f 
nere lunghissime fatiche. Di più ; dotati di 
uno spirito pronto , attivo e penetrante com- 
prendono l’intenzione dei propr] comandanti, 
‘al che non arrivano i soldati delle altre na- 
zioni se non se allora quando ne veggono gli 
effetti. I generali hanno saputo trarre pro- 
fitto da questa porzióne d’intelligenza sì utile 
alle loro operazioni; sotto pretesto di qualche 
necessaria informazione istruivano ì scelti sol- 
dati cl’una parte dei movimenti che doveano 
fare in tale o tal’ altro incontro , ed erano da 
questi eseguiti col massimo zelo , perchè l’a- 
mor proprio è ancora una delle buone quali- 
tà d’ un militare francese. Egli prende il più. 
grand’interesse nell’ eseguire gli ordini rice- 
vuti credendo fermamente di conoscerne i 
motivi: dopo una vittoria, non avvi un tana- 
huro deli’ armala che non vaglia persuadere 
i suoi ascoltatori che il buon successo della 
medesima è dovuto ad una qualche buona 
idea sopraggiuntale nel combattimento. 1 bol- 
lettini , che con tanta pompa annunziavano 
li vantaggi , o convertivano una disfatta in 
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ima marcia retrograda, solleticavano di mol- 
to la vanità del soldato , poiché iT francese 
di gran lunga più dell’ inglese presta fede 
sempre a ciò eh’ è scritto , ed è sempre l’ul- 
timo a confessare -una disfatta. Gli uffiziali 
francesi hanno regola di stancare le loro trup- 
pe il meno possibile allorché non sono in at- 
tuale servizio , e di tenerle indefessamente 
all’erta mentre trovatisi in campagna. Quin- 
di he avviene , contro la comune opinione , 
che le truppe francesi sono generalmente più 
fresche delle altre , e come elle eompongonsi 
di gioventù > possono foie marce più lunghe 
e più rapide dei soldati più attempati. Han- 
no pur anche cotali truppe la preminenza nèl 
loro modo di attaccare simile a quello del- 
1’ abbordare marittimo che produsse tanta glo- 
ria all’ ammiraglio Nelson , quello cioè di for- 
zare fa linea nemica nel centro e di romper- 
la ad ogni costo. Elleno in mille circostanze 
ottennero dei vantaggi dagli innumerevoli rin- 
forzi di nuove leve che vanno riempiendo co- 
stantemente i vacui formati dal cannone e 
dalle baionette ; e perche non abbiasi a sog- 
giacere ai pericoli alii, quali espone la teme- 
rità di questo primo attacco, un corpo di ri- 
serva , composto di truppe le più sperimen- 
tate , recasi a sostenere i suoi commilitoni 
se avvenga* che questi sieno troppo fortemen- 
te sospinti , e li costrigne a riordinarsi se 
scorge in loro qualche disposizione alla fuga. 

Ne meno sono debitori i Francesi alla lo- 
ro artiglieria leggiera sempre assistita dalli 
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più bravi soldati , e pronta ad agire ovun-r 
que il terreno permetta di Utilmente collo- 
carla , ed è a questa' che devono la maggior 
parte delle loro più celebri azioni. Eppure 
con tutti questi vanta ggF, per quanto grandi 
essi sieno ; malgrado la condotta il più delle 
volte imbecille dei loro nemici , la Francia 
giammai avrebbe ottenuto le vittorie che han- 
no segnato tutti i suoi passi , se la §ua po- 

J «dazione non fosse stata così enorme , e sq 
osse rimàsta sepolta nella obblivione la sor-t 
prendente idea della coscrizione , che pone 
sotto la mano di colui che presiede allo Star 
to copiq sì immensa d’ individui ; idea che 
si deve al mostro da me leste nominato (i) f 

(i) L’ epitaflo seguente dipinge bene questo sangui- 
nario tiranno, 

• • 

O passeggìer non piagner la mia sorte , 

Io vivtf, tu saresti in grembo a morte. 

• Sir Iohn Carr dimostra in queste riflessioni un no* 
bile spirito d’ imparzialità che merita i più grandi elo- 
gi , nè fòrmafizzar ci dobbiamo se un estero ha preso 
qualche volta degli equivoci sopra fatti particolari. L'i- 
dea della coscrizione non devesi attribuire a Robespier- 
re. Essa fu stabilita ben dopo la sua morte non per 
la Convenzione nazionale ma pel Corpo legislativo, e 
ne fu fatta la mozione al Consiglio dei Cinquecento 
dal generale Jourdao, li ig fruttidoro anno sesto del- 
la Repubblica , e pubblicata dal Direttorio esecutivo 
li si dello stesso mese. A vauti la coscrizione erano 
state fatte molte requisizioni , e vi è tale differenza 
fra loro , che questa misura era un appello per lutti 
coloro che potevano portare le armi » ab’ incontro la 
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la Francia avesse potuto disporre diven- 
ti mila uomini nella pianura di Maida , essa 
non avrebbe avuto il dispiacere di vedere 
sette mila uomini di truppa scelta fuggire al 
cospetto di quattro o cinque mila inglesi co- 
mandati dal bravo Stuart. 

Mi trovo in dovere per spiegare la situa- 
zione politica delle città della riva, destra e 
sinistra del Reno che percorsi nel mio viag- 
gio , d’ istruire il lettore degli avvenimenti 
memorabili che produssero la distruzione del* 
1’ impero Germanico , essendo divenuto Na- 
poleone capo imperiale d’ una potente confe- 
derazione nella cui formazione si videro na- 
scere nuove sovranità', conferire nuove di- 
gnità, distribuire nuovi governi per assicura- 
re le conquiste all’ impero francese* 

I iati sbona 2 Agosto. 

S M. l’Imperatore de’ Francesi, e le LL. 
MM. il Re di Baviera e di Wirtembefg : le 
AA. elettorali 1 arcicancelliere e 1’ elettore di 

legge (Tel)a coscrizione fa sì che ogni uomo nasca sol- 
dato , e debba i suoi servigi alio Stato tosto che ar- 
riva all’età dalla legge prescritta. Nel primo caso , il 
presentarsi all* appello era un atto quasi volontario ; 
nel secondo egli c un dovere dal quale nessuno può 
dispensarsi. Cosa in vero trista sarebbe il dover ripe- 
tere qualche grande idea da quel uomo che sir John 
Carr caratterizza così bene come se egli fosse nativo 
francese , e che avesse dovuto gemere sotto la sua or- 
ribile, lutto che effimera tirannia. 
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Bade ; S. A. I. il duca di Berg: le LL. ^A. 
il landgravio di Assia- Darmstadt,, li, principi 
di Nassau- Weilburgh, e Nassau- Usi ngen, di 
Jlobenzollern , Hechingen , e Siegmaùngen , 
Salm-Salm, e Salm-Kyrbuyg , Isemburg, Bir- 
stein , e Lichtenstein ; il duca di Aremlierg 
ed il conte di Leyen ; desiderando in virtù 
di simulazioni convenienti di assicurare la: 
pace interiore ed esteriore del mezzogiorno di 
Lamagna, la* quale , come P esperienza ha 
provato per lungo periodo di tempo, ed an- 
che recentissimamente, non può derivare d’al- 
cuna specie di guarenzia della costituzione 
germanica tutt’ ora esistente , hanno nomina- 
to loro plempotenziai j a tale effetto : S. M. 
1’ Imperatore de’ Francesi, Carlo Maurizio di 
Talleyrand , principe di Benevento , ministro 
degli affari esteri ; S. M. il Ile di Baviera , 
il suo ministro plenipotenziario A von Cetto; 
S M. il Re di Virtcmhcrg , il suo ministro 
di Stato, conte di Wintziogerode ; reietto- 
re arcicancelliere, il suo ambasciatore straor- 
dinario il conte di Beast ; 1’ elettore di Bade 
il suo ministro di Gabinetto , il barone di 
Reitzcnstein; S. A. I. il duca di Berg, il ba- 
rone von Shele ; il landgravio di Assia-Datm- 
stadt , il suo ambasciadore straordinario il 
barone von Panbeim ; li principi di Nassau- 
Weilburg e Usi ngen , il barone von Gagern; 
i principi di Hohenzollern-Peehingen e-Sieg- 
marengen , il maggiore von Fischer; il prin- 
cipe d’ Isembourg-Birstein , il suo consigliere 
privato M. von Gretzen : il duca d’ Arem- 
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berg , ed il conte di Lcyen , M. Durane! de 
s. André i quali tutti hanno sanzionati li se- 
guenti articoli : 

Titolo primo. 

Art- i.° Gli Stati dei principi contraenti 
( sop.ranuomati ) sono per sempre separati dal 
Corpo Germanico , ed uniti per una confede- 
razione particolare sotto la denominazione di 
stati confederati dell ’ impero. 

2. 0 Tutte le leggi dell’ impero colle quali 
sono stati collegati al presente rimangono an- 
nullate e di nessuna forza per 1’ avvenire a 
riserva di quelle relative alli debiti detenni? 
nate dalli registri del i8o3 e nel paragrafo 
sopra la navigazione , ipotecate sopra i dirit- 
ti d’ imbarco , le quali leggi devono conser- 
vare il loro pieno vigore ed esecuzione. 

3.° Ogni principe contraente rinunzia alli 
titoli distintivi della sua unione coll’ impero 
Germanico, e a datare dal i.° agosto essi 
dichiarano la loro separazione. 

4-° L’ elettore arcicancelliere prenderà il 
titolo di principe -primate e di altezza eminen- < 
tissima , dal qual titolo non risulterà alcuna 
prerogativa derogatoria alla intera sovranità 
di cui deve godere ogni principe contraente. 

5.° L’ elettore di Bade , il duca di Bcrg 
ed il landgravio di Assia-Darmstadt prende- 
ranno i titoli di gran duchi , e goderanno dei 
titoli , degli onori , delle prerogative spettan- 
ti a questa dignità.- Il loro grado e la loro 
IoU.N CARR r. ///. 4 
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precedenza conserveranno il medesimo ordine 
menzionato nell’ art. i.° Il capo della casa di 
Nassau prenderà il titolo di duca , ed il con- 
te di Leyen quello di principe. 

6. Gli affari della confederazione saranno 
discussi in una dieta composta di membri 
della confederazione , e la cui dimora verrà 
fissata nella città di Francfort , ed il congres- 
so sarà diviso in due collegi , li re e li prin- 
cipi. , 

j.° I membri della confederazione sono in- 
dipendenti , e godono di un pieno sovrano 
potere. È loro interdetto di entrare in qual- 
sivoglia altra unione eccetto quella degli Sta- 
ti della confederazione e de’ suoi alleati. Quel- 
li ebe antecedentemente s’impegnarono nel ser- 
vizio di una qualche potenza straniera , e vor- 
ranno continuarvi la loro dimora sono obbli- 
gati di rinunziare al loro principato in favo- 
re di un qualche proprio figlio. 

8. Se alcuno dei principi contraenti vo- 
lesse alienare in tutto o in parte la sua so- 
vranità , non può farlo che in favore dei prin- 
pi confedederati. 

* g.° Ogni discussione fra li membri della 

lega deve essere portata alla dieta di Frane? 
fort. 

io. Il principe-primate presiede alla dieta 
di Francfort ed in occorrenza che i due col- 
legi abbiano a deliberate sopra qualsivoglia 
argomento egli presiederà al collegio dei re, 
ed il duca di Nassau a quello dei principi. 
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Titolo secondo. 


' 

u.° 11 tempo in cui il congresso della le- 
ga , o l’uno o l’ altro dei collegi debba ra- 
dunarsi , il modo della convocazione , il mo- 
tivo delle deliberazioni , la maniera di dare 
le loro conclusioni e di metterle in esecuzio- 
ne saranno determinati da uno statuto che il 
principe-primate deve proporre nello spazio 
di un mese dopo la notificazione presentata 
a Ratisbona. Questo statuto deve essere appro- 
vato dagli Stati confederati , non che ad es- 
so spetta di regolare li gradi dei membri del 
collegio dei principi. 

12 ° L’ Imperadore dei Francesi sarà pro- 
clamato protettore della confederazione. Av- 
venendo la dimissione del principe primate 
egli deve in questa qualità nominare il suo 
successore. 

i3.° S. M* il Re di Baviera cede al Re di 
Wirtemberg la signoria di 1 Wizensleig ; e ri- 
nunzia alti diritti eh’ egli può avere sopra 
Wciblingen , a motivo di Burgaw. 

«4-° S. M. il Re di .Wirtemberg cede al 
gran duca di Bei g il paese di Bundoi ff , Bren- 
lingen , e Willigen , la parte del territorio 
sopra la linea destra del Brigoetz , e la cit- 
tà di Tuttlingen , col castello del medesimo 
nome sopra la riva destra del Danubio. 

' «5 0 II gran duca ,di Bade cede al re di 
Wirtemberg la città ed il territorio di Bie- 
brach colle loro dipendenze. 


JL. 
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16. 0 II duca di Nassau cede al gran-duca 
di Berg la città di Deutz ed il suo territorio. 

17. ° S. M. il Re di Baviera unirà a’ suoi 
IStati la città ed il territorio di Norimberga 
ed i coimzj teutonici di Rohr , e Waldsetten. 

18. 0 S. M. il Re di Wirtemberg deve ri- 
cevere la signoria di Wisensleg , la città ed 
il territorio di Biebrach colle loro dipenden- 
ze , le città di Waldsee e : Schettingen , le 
terre comiziali di Karpfemburg , Lancheiin 
ed Alchausen eccettuate la signoria di Ho- 
ienfeld e 1 ’ abazia di Weiblingen. 

icy. 0 Il gran-duca di Bade deve ricevere la 
signoria di Bonndorff, le città di Vrenlinli- 
gen , Wiliingèn , Teuttlingen , e le parti del' 
loro territorio , cbé gli sono accordate dall’ art. 
*4 e con queste le città dei comizj di Bdlken 
e di Freybourg. ; 

, 20. 0 Il gran-duca di Berg deve ricevere la 
città ed il territorio di Deutz , la città ed il 
castello di Kooingswintér ed il castello di 
Wistich essendo ceduto dal duca di Nassau. 

21.^ Il gran -duca di Darmstadt deve unire 
alli suoi Stati il burgraviato di Freidberg at- 
tribuendosi la sola sovranità durante la vita 
dell’ attuale possessore , e l’ assoluto dominio 
dopo la sua morte. - 

22. 0 Il principe-primate prenderà possesso 
della città di Francfort sul Meno e del suo 
territorio conle proprietà sovrana. 

23 .° II principe di llobenzollern-Seigmarin- 
gen riceverà in proprietà sovrana le signorie 
di Aschberg e d’ Hohenfels dipendenti dalla 
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contea di Alchausen , i conventi di Kloster- 
wald e d’IIaltzthal , e la sovranità sopra ì 
beni equestri imperiali de’ suoi dominj , e nel 
territorio nord del Danubio , per ogni dove e- 
stendesi la sua sovranità , nominatamente le si- 
gnorie di Ga # merdingen e Hottingen. 

24 ° I .membri della confederazione eserci- 
teranno tutti i diritti di sovranità per tutto 
come segue : 

S. M. il Re di Baviera sopra il principato 
di Schwarstzemberg , la contea di Castel! , 
le signorie di Speinfekl , e Wissenheid , le di- 
pendenze del principato di Hobenlobe che so- 
no racchiuse nel margraviato d’ Anspacli ed 
il territorio di Rothenburg , specialmente le 
grandi case di Schillingi'urst , e Kirchberg , 
la contea di Sternstein , il principato d’ Oet- 
tingcn , le possessioni del principe La-Tour 1 , 
al nord del principato di Neuberg , la contea 
d* Edeltstettein , le possessioni del principe e 
del conte di Fougère , il burgraviato di Win- 
tericen ; infine le signorie di Buxlieim e-Tan- 
nhansein e della totalità delle strade maestre 
di Memmingen a Lindaw. 

S. M il re di Wirtemberg sopra le pos- 
sessioni del principe e conte di Truchess-Vald- 
berg ,, le contee di Baindt-Egloff Guttenzell , 
Hecbbac , Issuy , Koanigseck- Aulicndort-Oc- 
Lenhausen , Rolli , Sehussenried , e Weisse- 
nau , le signorie di Mietingcn , eSimningen, 
New , Ravensburg , Thanheini , Wartbausen 
e Weingarten , eccettuata quella di llague- 
nau ; li possedimenti del principe di T bum , 
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a riserva di quelli che non sono menzionati 
qui sopra ; la signoria di Strasburgo e la ca- 
sa di Ostraitz ; le signorie di Gundelfìngenc* 
e Neussen ; le parti del paese di Litnburgo- 
Guildorff che Sua Maestà non possiede; tutte 
le possessioni non alienate di llohenlohe , e 
sopra una parte del territorio in addietro ap- 
partenente a Magonza , Krantheim , sulla ri- 
va sinistra del J uxt.' 

Il gran duca di Bade , sul principato di 
Fursteinberg , ad eccezione delle signorie di 
Gumlelfìngen e Neussen : sopra Trochtelfin- 
gen-Jungenau , e parte del territorio di Moe- 
skirch , sulla riva sinistra del Danubio : sul- 
la signoria di Hagenau , contea di Thuengen, 
Landgraviato Klettgavv , territorio di Ne ide- 
nau c Billighem , principati di Leiningen , e 
Billigbiein , principato di Leiningen , le pos- 
sessioni di Loweinstein-VVirtbeim , sulla riva 
sinistra del Meno , coll’ eccezioni del paese 
di Lowenstein , e le signorie d’ llailack , Bonn- 
berg- e Habitzeim-; e finalmente sui possedi- 
menti dei principi diSalin-Rciser-Scheid-Kran- 
theim , al settentrione del Juxt. 

Il gran-duca di Berg , sulle signorie di Lim- 
bourg-Styrum , Brugg , Hardemberg , Gim- 
born , e Neustadt , Wildemberg < le contee 
di Humburg , Bentheim , Steinlurt, e Horts- 
marn , ^possessioni del duca di Looz ; le con- 
tee di Siegen , Dillembourg ( ad eccezione dei 
territorj di Werheim e di Burgach ) , sopra 
Stadamar , le signorie di Wetersburg , Scha- 
deck , e Beilsteiu, e quella propriampnte det- 
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ta dell»' parte del Runkel che .è sulla riva 
destra della Lahu ; onde stabilire una comu- 
nicazione tra Cleves ed i possedimenti sud- 
detti » il gran-duca av-rà un libero passaggio 
per tutti gli Stati del principe di Suini. ■ 
il gran-duca ili Darmstadt, sulle signoiie 
di Bremberg , Halbacb ; il territorio di Ha* 
bizhcim , contea d’ Erbaeh ; signoria d Illeu- 
stadt ; una parte della contea di Kodigsheim, 
posseduta dal principe di Stolberg-Gedern : 
sui possedimenti del barone' di Riedtel cbe 
sono inclusi , o attigui a suoi stati , e nomi- 
-• natamente le giurisdizioni di Lausei bacii. y 
Stockhausan > Mort , e Truenslern , i posse- 
dimenti de’ principi e canti di Solms, Biaun- 
sels , e Grietenstein ; linalmente le contee d^ 
W ittgenseim e Berlberg , e il territoiio di 
Heissein-Honburg che è in possesso del ramo 

di questo nome. # # 

Stia serenissima eminenza il principe-ri in- 
mate , sui possedimenti dei principi e^ conti 
di' Lowestein- W ertheim , sulla riva sinistia 
del Meno , e sulla contea di Rlieneck. 

Nassau-Usingen , e -Nassau- Weilberg , su* 
territorii di Diersdorft » Atteneveid , Neui- 
sburg ; e la parte della contea di Bassem- 
burg , cbe appartiene al principe di Wied- 
Runkel ; sulle contee di Neuveid, e Hotzappel, 

le signoi ie di Schomburg, la contea di Deiz e 

sue dipendenze \ su quella parte del villaggio 

di Metzselden, cbe appartieneWerhem al prin- 
cipe di Nassau-Pulda, i territorj di Balbaeb} 
la parte della signoria di Runkel posta sulla 
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sinistra riva della Lahn ; sui feudi di Kran- 
sburg ,• e finalmente sui territori di Solm.s , 
Braunsetz , Hoen-Solms e Griensenstein. 

11 principe di Hohenzollern-Siegmaringen , 
sopra Trochtelfingen , Jungenau Strasburg , 
Manor-Ostracli , e la parte della signoria di 
Moeskirch , sulla riva sinistra del danubio. 

Salm-Kyrberg , sulla signoria di Gehmen. 

Isemburg-Burstein , sui possedimenti delle 
contee d’ isemburg, Badingen ; Wechtersbach 
c Mebrholz, senza poter pretendere nulla sul- 
la porzione del ramo , che presentemente è 
in possesso dei suddetti beni. 

Arhemberg , sulla contea di Dultnen. 

25 . ° i membri della confederazione debbo- 
no prendere la sovranità dei feudi imperiali 
compresi entro i loro confini. 1 territori che 
si trovano tra gli Stati di due principi con- 
federati , saranno divisi tra essi più esatta- 
mente che far si possa riguardo alla sovra- 
nità , onde non abbia da ciò a nascere al- 
cuna male intelligenza. 

26. ® I diritti della sovranità consistono ir» 
quelli di legislazione, giurisdizione superiore 
amministrazione della giustizia . coscrizione 
militare , o reclutamento , c nel levare im- 
poste 

27. 0 J principi e conti attualmente regnan- 
ti godranno , come di una proprietà patrimo- 
niale e personale , dì tutti i domimi che oc- 
cupano presentemente , come pure di tutti i 
diritti di feudo e dì sostituzione, che non sono 
inerenti alla sovranità ; segnatamente del di- 
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ritto di alta e bassa giustizia civile e crimi- 
nale , delle decime , del padronato , e di al- 
tri diritti colle rendite che ne derivano. I * 
loro dominii e stabili , per quanto riguarda 
le tasse , sono annessi a quelli de’ principi , 
dalla cui casa viene la sovranità : oppure, se 
alcun principe di quest» casa non possedesse 
proprietà in beni stabili , essi debbono essere 
compresi con eguaglianza nei domi nj dei prin- 
cipi delle classi più alte. Questi dominj non 
possono essere dati^ nè venduti ad alcun prin- 
cipe estraneo alla confederazione senza prima 
essere stati offerti al principe , sotto la cui 
sovranità m troveranno; 

< 28. 0 Nelle cause penali , i principi e conti 

attualmente regnanti , e i loro eredi , deb- 
bono conservare i privilegi di etti godevano. 

Essi non possono’essere giudicati che dai loro 
pari. I loro beni non possono in nessun caso 
essere confiscati : però durante la vita del col- 
pevole possono essere sequestrati. 

• . 29.° Gli Stati confederati debbono contri- 
buire al pagamento dei debiti del loro cir- 
colo a conto de’ loro possedimenti antichi e 
nuovi. I debiti «lei circolo di Svevia saranno 
posti a carico dei re di Baviera e di Wir- 
temberg , del gran-duca di Bade , dei prin- 
cipi di Hohenzollern , Hechingen , e Siegina- 
l'engen , del principe di Liehstenstein , e del 
principe, di Leyen , a proporzione de’ loro ri- 
spettivi possedimenti in. Svevia. 1 

3 o.° I proprii debiti di un principe o di 
un conte, che si trova nella. sovranità di un 
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altro stato , saranno pagati dal detto stato in 
proporzione delle rendite che questo stato ne 
trae ; e della parte che coi presente trattato 
è costituita agli attributi del sovrano attuale. 

'3i.° I principi, o conti attualmente re- 
gnanti possono fissare il luogo di loro resi- 
denza dove più, loro piacerà : sia che stieno 
nel dominio dì un membro , od alleato della 

■é ' 

confederazione, sia >rf*qualcheduuo de’ loro 
possedimenti fuori degli stati della confede- 
razione , essi possono ricevere le loro rendite 
o capitali senza pagare veruna tassa. 

32. ° Le persone , che coprono cariche nel- 
l 1 amministrazione de’ paesi che sono inclusi 
nella sovranità dei confederati , e che non 
Terranno conservate dai nuovi sovrani , ri- 
ceveranno un trattamento relativo alla situa- 
zione in cui trovavansi innanzi. 

33. ° Il numero degli ordini militari o re- 
ligiosi , che perderanno le loro rendite , o v le 
proprietà de’ quali debbono essere secolariz- 
zate , riceveranno vita loro durante un trat- 
tamento annuo proporzionato alla loro età , 
e che verrà loro assicurata sui beni e sulle 
rendite di cui godevano. 

34*° I principi confederati rinunciano re- 
ciprocamente per se e lóro eredi a tutti i di- 
ritti che potessero avere sui possedimenti de- 
gli altri membri della confederazione, eccet- 
tuato il solo diritto eventuale di successione, 
e questo soltanto nel caso di estinzione della 
famiglia attualmente in possesso del territo- 
rio , ,e degli oggetti, ai quali questo diritto 
è annesso. 



35.° Tra l’Imperatore de’ Francesi e gli 
Stati confederati , federativamente e indivi- 
dualmente v’ è un’alleanza, in virtù della 
quale ogni guerra continentale , in cui una 
delle parti contraenti fosse impegnata , deve 
essere comune a tutti. 

3&. 0 Nel caso in cui qualche potenza stra- 
niera o vicina facesse dei preparativi di guer- 
ra , le parti contraenti, aliine di evitare ogni 
sorpresa , debbono sulla domanda del mini- 
stro di una di esse all’ Assemblea della lega 
in Erancfort , armare aneli esse. E siccome 
il contingente degli Alleati è diviso in quat- 
tro parti , I’ Assemblea deve decidere quanta 
parte di questo contingente si debba mettere 
in attività L’ armamento però non sarà ef- 
fettuilo che sulla intimazione dell’ Imperatore 
fatta a cadauna delle parti contraenti. 

3y. n S. M. il Re di Baviera s’ impegna di 
fortificare Augsbourg e Linciali ; di formare 
nella prima di cotesto due piazze ,e mante- 
nervi un treno di artiglieria, e di tenere nella 
seconda armi e munizioni sufficienti per una 
riserva ; come pure di mantenere in Augs- 
lourg uno stabilimento di forni da pane ca- 
pace di servire al bisogno delle truppe senza 
ritardo in caso di guerra. 

38.° Il contingente di ciascuno è determi- 
nato come segue 
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Francia ...... 200 000 uomini 

Baviera . 3 ó,ooo 

Wirtemberg . . . .. . 12,000 

Bade ....... 8,000 

Berg . . . . ■ . . . 5 ,ooo 

Darmstadt 4 »°oo 


Nassau, Hohenzellern, ed altri 4 ) 000 

3 g.° Le parti contraenti daranno luogo nel- 
la loro alleanza .ai principi o stati germanici 
in tutti i casi in cui la loro unione alla con- 
federazione si riconoscerà couforme all’ inte- 
resse generale. * 

4 o. 0 La ratifica del presente trattato sarà 
cambiata tra le parti contraenti ai a 5 di lu- 
glio in Monaco. 

Dato a Parigi ai io di luglio 1806. 

Rinuncia deli' officio d imperatore d' Àiema- 
gna fatta da Francesco I/npcr adór e d' Au- 
stria. 

' .1 

Vienna 7 agosto . 

Noi Francesco li, ec. 

» Dopo il trattato di Presburgo noi abbia- 
mo impegnata tutta la nostra attenzione e 
tutte le nostre cure in adempiere con una 
scrupolosa esattezza tutti gl’ impegni contratti 
per quel trattato , e conservare ai nostri sud- 
diti le dolcezze della pace, a consolidare tutto 
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quello che pàreva ristabilire felicemente le 
relazioni amichevoli , a scoprire se, i cangia- 
menti introdotti per la pace potevano permet- 
terci di adempiere gl’ importanti doveri di 
capo dell’ impero germanico in conformità del- 
la capitolazione di nostra elezione ». 

» Ma le conseguenze procedute da alcuni 
articoli del trattato eli Presburgo subito do- 
po la pubblicazione del medesimo e sussi- 
stenti ancora , ed in seguito gli avvenimenti 
generalmente cogniti , che sono di poi suc- 
ceduti nell’ impelo germanico, ci hanno con- 
vinti della impossibilità in tali circostanze di 
continuare ad adempiere le obbligazioni con- 
tratte nella capitolazione della elezione. Se fos- 
se possibile immaginare un cangiamento negli 
.affarìi, la convenzione del 12 luglio segnata 
in Parigi e ratificata dalle parti contraenti, 
Relativa ad una totale separazione di diversi 
stati considerabili dell’ impero, e la loro con- 
federazione particolare, ne hanno interamente 
distrutta la speranza. 

- » Essendo quindi convinti della impossibi- 
lità di adempiere più a lungo i doveri delle 
nostre funzioni imperiali , dai nostri principj 
e dal dover nostro -siamo tratti à rinunciare 
ad una corona , che agli occhi nostri ei a ap- 
prezzata soltanto quanto ci metteva in istato 
di atfcre la confidenza degli elettori, de’prin- 
cipi, e degli altri stati del nostro impelo ger- 
manico , e .di adempiere i doveri che. ci e- 
ranO .imposti. Dichiariamo adunque colle pre- 
senti , che considerando come disciolti i vin- 
Ioiin Cai;r Voi. III. 5 
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■ool i che ci aveanò,attaccati agli siati dell im- 
perio; glie considerando come estinta per la 
confederazione del Reno la carica di capo 
dell’ impero : e considerandoci noi medesimi 
come sciolti da tutìi i «nostri doveri verso il 
suddetto impero germanico ; noi.rassegniamo 
la corona e il governo imperiale. Nel tempo 
stesso assolviamo gli elettori, i principiagli 
stati, e quanti appartengono all 7 impero , e 
particolarmente i mèmbri del supremo tri- 
bunale , e gli altri magistrati dell’ impero f 
dai doveri , pe’ quali erano -uniti a noi come 
capo dell’ impero in conformità della costitu- 
zione ». , 

» Noi assolviamo parimente tutte le nostre 
provincie d’ Allemagna , e gli stati dell’ im- 
pero dai loro doveri reciproci verso l’impero 
germanico , e desideriamo nell’ incorporarle 
nei nostri siali cl’ Austria, e conservando tutte 
le. relazioni amichevoli sussistenti tra esse e 
le potenze e stati vicini ; ch’esse giungano 
a quell’ alto grado di felicità e prosperità , 
che è 1’ oggetto delle nostre cure , de’ nostri 
voti , e delle nostre più vive brame ». 

j i ^ ovvt è> !» ' • . •• 

•Dato dal nostro palazzo di Vienna t «otto 
il. nostro sigillo impellale. - 

• / • 4 ... *• *•.- f 

Vienna .6 agosto 1806 . - ’ 

• 1 ■- ;• . Segnato Fa api casco. 
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l’ impero Germanico abbiamo considerato es- 
sere Intimo tratto delle nostre cuie , e uiv 
debito^àssolufo per nostra paptc , quello di 
manifestare pubblicamente un desiderio ra- 
gionevole , e giusto., che le persone state lìn- 
qui impiegate nell’amministrazione della giu- 
stizia j e negli affari diplomatici , ed altri , 
pel bené dell’impero, e pel servizio del suo 
capo . sieno provvedute convenientemente »». 

» Il pensiero cbe tutti gli Stati dell’impero 
sono paesi per tutte le persone , le quali han- 
no perduto i loro beni nell’ affare deli’inden** 
nizzazioni nel i8o3, ci fa sapere che gli slessi 
sensi di giustizia si estenderanno agl’ indivi- 
dui, che lino al presente sono stati impiegati ' 
nel servizio generale , che erano stati scelti* 
da tutte le parti dell’ impero germanico ; pa- 
recchi de’ quali aveano abbandonati de’ posti 
più lucrativi , sperando assicurata per tutta* 
la loro vita una più onorevole sussistenza , 
non temendo in verun modo che fossero loro» 
per. mancare , attesa la # fedeltà , l’integrità e- 
la capacità , con cui àveano , ed avrebbero 
esercitatale le loro funzioni ». 

» Noi adunque abbiamo presa là risoluzio-, 
ne di conservare a quelli dé’ nostri sudditi 
imperiali , che lino ad ora hanno tirato i loro 
salar) dalla nostra Camera imperiale, gli stes- 
si assegnamenti , riservandoci di provvederli 
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di impieghi ili servizio de’ nostri Stati ere- 
ditar]. Speriamo nel tempo stesso colla piu 
grande fiducia , che gli elettori , principi , e 
stati vorranno medesimamente provvedere per 
la camera imperiale di giustizia dell impero, 
e per la cancelleria di essa Camer^^-v inca- 
ricandosi» eglino medesimi volontariamente di 
questa spesa » la quale è leggera, e deve di- 
minuire ogni anno ' 

» Siccome poi rispetto alla cancelleria del 
consiglio Aulico dell’ impero, i fondi destinati 
pel mantenimento di essa , verranno impie- 
gati a provvedere alla sorte di quelli , che 
fin qui ne aveano ricevuti i loro stipendj , 
cosi vi saranno costantemente impiegati fino 
a che si siéno adottate altre misure. 

. .> *• A 

Dato nella nostra residenza a Vienna, sotto 
• l’ imperiale nostro sigillo il dì 6 agosto 1806. 

- Segnata FbancescQ. . *• 
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Siccome era stato informato la sera innari' 
zi della emanazione di un decreto imperiale, 
portante clic gli stranieri , i quali entravano 
nell’ impero francese potevano portare quanto 
denaro volevano , ma che non. era loro per- 
messo d’ averne indosso più di quello , che 
certi officiali a ciò deputati giudicassero ne- 
cessario per tirare avanti il loro viaggio ; es- 
sendo il di' più riguardato come un’ offesa ai 
di ritti della corona ; io nascosi nella mia cra- 
vatta circa trenta Zecchini , che mi pareva do - 1 
ver contare come il di più ; e a cinque ore 
della mattina andai all’ officio delle diligenze 
per acqua , distante a un di presso due mi-« 
glia inglesi» per non avere a patir visite sul 
mio- tesoretto nascosto- prima d’ imbarcarmi. 
In codest’ officio, mi successe una sfcena > la 
quale non so sesia inai accaduta a nessun al- 
tro viaggiatore,, e che da principio mi mise 
In molta pena ». che sarebbe stata un giusto 
gastigo di, una mia. soperchierà. Ecco il fat- 
toi Fui introdotto in una camera,- che guar- 
dava il. corso del Reno. Il direttore era al suo 
banco. Àvea costui un gran pajo d’ occhiali 
sul naso , fattezze piuttosto forti , un’ aria e- 
spressiva*,* e pareva uomo di cinquant’ an 
Al sahitarfo che io feci , mi dimandò in 1 
desco chi fossi : io Ih pregai in francese a 
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ler ripetere la sua interrogazione in questa 
lingua. Egli fece così ed io risposi essere 
un’Americano, che andava alla fiera di Franc- 
fort. SNtonaveési mai detto così t In un baie-, 
no si leva gli occhiali dal naso , s’alza dalla 
sedia, in cui era, e viene a pie prendendomi 
la mano , e scuotendomela con tanta fòrza! che 
io credetti che volesse slogarmela «sebbene; 
egl’ intendeva di farmi carezze. —.Oh che lie- 
ta , fortunatissima giornata e questa per me X 
Così esclamò egli' in buona lingua inglese.'- 
— Anch’ io sono Americano. : — Allora mi cre- 


detti in obbligo di fargli un complimento af- 
fettuoso , felicitandomi ideila combinazione , 
che univa in uno stesso luògo sì lontano dal 1 
loro paese natilo due concittadini. Mi .diman- 
dò da qual parte d’ America venissi. — Da 
Baltimora , rispos’ io. — Doppiamente bella 
e fortunatissima questa giornata! esclamò egli, 
abbracciandomi una seconda volta. — Anche 
io sono, di Baltimora, — hi quel momento avrei 
per là prima volta mandato, al diàvolo il tanb 
la amor della palYia , ina non v’ era a deli- 
barate jsuI pericolo e la vergogna , in cui 
m’era imprudeftteitoente espósto. Onde preve- 
nire , , per Spianto potessi , , le sue interroga-- 
zioni sull’. America , gli feci con moijà loqua- 
cità ogni sorta di domande , ohe potessero ve- 
mrtni in mepte sopra/OoIania, sul Reno, e 
sulla guerra . econ ogni diligenza evi tai quan- 
to poteva riferirsi aH^^Anférjca. Egli 4 a tutte r 
le mie domapdc rispondeva» brève •'brevé:, e 
non finiva mai di dirmi i4 • piacer* grande che 
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avea vedendo un suo compatriota : cu io in- 
tanto non ne aveva nessuno a veder lui. Do- 
po avere dal’ ordine a suoi domestici di ap- 
prestare una oolezione ,, che non mi fu possi- 
bile di ricusare , quantunque dicessi , che n’a- 
vea fatta già una all’albèrgo., egli venne fuo- 
ri facendomi dal canto suo mille domande so- 
pra varie persone che mi nominava e che 
diceva essere molto importanti in Baltimora. 

Io gli diedi ad intendere , che avea abban- 
donata quella città 1 assai giovine. E con^ egli 
andava dicendo f che io dovea ricordarmene , 
o almeno avere inteso parlare di tali perso- 
ne ; io mi trovai obbligato a rispondere : che 
la mia memoria non me né faceva sovvenire 
die confusamente ; ma che credeva eh’ esse 
fossero morte di febbre gialla., che tanto uvea * 
infierita colà. A questa, risposta egli si dolse 
molto , e mi disse , ehe tratta va si de’ miglio- 
ri, amici circhi avesse in Baltfmora quando 
ne - parti* Più penosa era la mia -situazione , 
poiché era seduto in faccia a questo mio per- 
secutore , il quale avea costantemente gli oc- 
chi fissi sopra di me , e mi guardava con una 
cecia affezione. Finalmente -arrivò il padrone 
della barca colla felice notizia che andava a 
partire, li direttore, gli ordinò che mi prepa- 
rasse un letto , se . io lo ‘desiderava , e che 
mi trattasse con ogni possibile attenzione , 
soggiungendo che io era suo amico e 'compa- 
triota. Io credetti d’ essere sul punto di Ijbe- ' . ' 

ranni dall’ imbarazzo , in cui era , 'e che un 

avventura , la quale pàiea dover esse ìe ivi- 
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sta , fosse per terminare colle gentilp/ze che 
ho accennate,. Ma . signor no. Era scritto , che 
la gena delia nàia impostura non si fermereb- 
be li. Allora egli era alla finesira : tutto, ad 
un tratto disse come da se solo. — : Oh! veg- 
go venire il paio segretario : egli è un hravo 
giovane, che farà assai bene le mie veci per 
un giorno., Poi voltosi a me soggiunse. — Io 
posso intanto a vereda buona sorte di passare 
questa giornata con voi : ho risoluto. , e voglio 
farvi, vedere quanto i miei concittadini mi 
sieno cari. Verrò sino a Bonna. - — Imbaraz- 
zato oltre a< quanto , possa mai dire per que- 
sta sua nuova prova di affetto per T America 
e per me , m’ingegnai ma senza costrutto , 
di pregarlo a non ispingcre -tac^’ joltre la sua 
gentilezza , dicendogli mille cose delle tante 
obbligazioni che- già .le professava 1 . Tutti i 
miei sforzi non fecero > che trai lo a raddop- 
piare le sue espréssipni , > e cannarlo nel sup 
proposto., . ... . • r 

lo aveva il cuore crudelmente agitato , al 
contrario egli era ìl.più lieto uomo del mon- 
do. Noi camminammo fino alla riva tenendo- 
ci per braccio 1 : e montai sulla barca , la qua- 
le mi parve essere sotto la sua direzione in 
virtù del $uu impiego al pari di quella phe 
è dalla parlo di. Colonia U n minuto dopo par- 
timmo ; e il cavallq fece una corsa di circa 
due miglia, e mezzo sulla’ riva francese del 
Reno nello spazio ^i un- ora. Il direttore mi 
fece sedere a ccauio .a lui 1 nel ca menino ", . di- 
cendo ai passeggierà* persone, che tutte ùvea- 
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no una cert’aria di rispetto , qualmente io er K a 
Americano, e suo, compatriota , e ghe quello 
era il più bel giorno che. 'dà quindici anni 
fino allora avesse avuto. E-gli ci raccontò le 
sue imprese in tuono sì esagerato , che io con- 
cepii qualche sospetto del suo carattere. .Mi 
disse che era stato urto de* più distinti par- 
tigiani della rivoluzione frapeese. Chi avesse 
badato a lui. , il generai Cu$lines' gli era de- 
bitore di tutta la glòria acquistatasi in guer- 
ra. Egli era stato lungo tempo in Berlino, 
ed avèa avuto un grande ascendente sul ga- 
binetto dei re di Prussia. Aggiunse , che at- 
tualmente avea per le mani un’ opera , nella 
quale tutti, i grandi avvenimenti , che àveano 
agitato il mondo,, dòveano essere riferiti irt 
una maniera non conosciuta da nessuno pri- 
oria di lui ; che non era entrato al servizio 
di Francia se non per sostenere gli interessi 
dell’impero; e a questi unì tanti altri discor- 
si non meno incoerenti , nojosi , e ridicoli. 

Non credetti a proposito di fargli contro al- 
cuna osservazione. Ma sotto il pretesto di ve- 
dere la città di Colonia ad una distanza assai 
-notabile pergiudicarne- dal suo effetto ; e ve- 
ramente per sollevarmi da una sì ingrata si- 
tuazione quale era la mia , salii sulla coper- 
ta del camerino , e mi rinfrescai un poco il 
sangue , disegnando la prospettiva del paese 
-che di là vedevasi. In fatti la torre , quel 
masso enorme della, cattedrale-, i tanti cam- 
panili , la sponda opposta , il "movimento ra- 
pidissimo delle barche- di tante specie sui Re- 
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no , i canti dei nostri barca juolt , la bellezza 
del cielo , tutto 1 insieme del quadro fece sul 
inio spirito una sensazione dolcissima. 

Verso le dieci ore il mio persecutore met- 
tendo' fuori la testa dalla porta del camerino , 
e guardando in alto , tu’ annunziò che il pran- 
.zo^era pronto , e che io dovessi discendere. 
Trovai del bue arrostito all’ uso tedesco ; e 
seppi che il sig. direttóre , nel tempo che io 
era stato la su , avea sofferto molto dall’agi- 
tazione della ha rea , e che per confortarsi avea. 
domandalo dell’ acquavate ad uno de’ passeg- 
geri, rimedio, che avea evidentemente pre- 
1 so in dose troppo forte. Infatti gli spiriti di 
codesto liquore aveano fortemente operato sul- 
la sua testa ; nè mi ricordo d’ avere veduto 
mai faccia più trasformata della sua. JVon po- 
tendo io soffrire a tavola la vicinanza di sif- 
fatta bestia , tornai dov’ era prima. Ma non 
mi vi era fermato che assai poco tempo , che 
lo I’ udii minacciare tutti i passeggi eri di far- 
gli gittare nell’ acqua. Cosa, che sarebbe sta- 
to capace di fare da lui solo , perchè di ra- 
do accade vedere uomo sì robusto , com’era 
egli : Avea ingannato col suo esteriore tutti , 
fuori che me • e tutti lasciandolo solo nel ca- 
merino , eccetto una bella ragazza francese , 
vennero sulla coperta ov’ io mi trovava. Ma 
udendolo gridare violentemente , discesi per 
vedere che influenza potesse avere sopra di 
lui . un compatriota. E come presi per mano 
la bella ragazza , onde farla uscire , egli mi 
gettò per forza fuòri del c# merino , ne serrò 
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la porta e mi disse a chiarissime parole, quan- 
tunque 1’ acquavite, l’imbrogliassero un poco 
la lingua. «* Vi conosco : credete che non vi 
conosca ? Voi non siete americano! : siete in- 
glese ; è siete il figlio del sig. Erskine , V o- 
ratore. Voi siete incaricato di una missione 
secreta. La vostra vita è nelle mie mani : ma 
non vi tradirò. — Risposi prontamente. — 
Non ho alcuna missione secreta , perche io le 
abhorro. J\on sono il -figlio del sig. Erskine. , 
perchè egli veleggia presentemente sull’ Ocea- 
no andando ambasciatore della Gran-Bretta- 
gna agli Stati-Uniti. Aggiunsi pòi , che ten- 
tava egli inutilmente d’ ingannarmi : che io 
era convinto per te cose . eh’ egli medesimo 
m’ avea dettò. , qualmente non era affatto na- 
tivo dell’ America. ' . 

Ma ìq non Testai poco costernato quando 
1 udii rispondermi. , No ,• noni vi éono stato 
mai. io sono tedesco : sono stato educato da 
un gentiluomo, inglese che viveva ,in casa di 
mio padre; ed ora sono al servigio, del più 
grande degli, eroi , e del più .illustre degli 
uomini. Egli non mi avea tenuto innanzi un 
tal linguaggio ; e non so sé la mia vita fosse 
in pericolo. Ma sull'istante vidi , che io po- 
teva capitar male , e pensai di non perder 
tempo. Salii adunque sul ponte , Ove tutti i 
pusseggieri erano mollo inquièti. Mi rivolsi a • 
quello che avèvaVuna bottiglia d’acquavite., ' 
e una tazza da caffè* Roì ritornai presso il 
direttore , e gli offrii con molto calore di be- 
re alla sua salute un bicchiere dì un liquore ‘ 
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tanto eccellente. Usai la. meglio astuzia che 
potei per fargli credere che versassi nella 
chicchera fino a riempirla, e mi feci vedere 
lèsto a bere. Ne diedi poi una chicchera a 
lui , e ripetei la dose parecchie volte ; tanto 
che quell’ animale finalmente cadde sotto la 
tavola , ove stette quasi senza sensi . e come 
se fosse o morto o presso a morire. In capo 
a sei ore di viaggio arrivammo a Bornia. Co- 
lui fu cayato dalla barca con molta fatica da 
alcuni uomini e portato in una casa sulla 
riva ; e -grazie a Dio non ne intesi parlare 
mai più. Intanto io pogli altri .p'asseggieri an- 
dammo ad una graziosa locanda, ove avemmo 
un buon pranzo , dd un'eccellente vino bian- 
co del Reno. 

La corrente del fiume diventa assai meno 
rapida all’. avvicinarsi a Bonna : ivi le acque 
sono più basse che prèsso Colonia , ove tutte 
le grosse barche sono obbligate a trasportare 
i carichi destinati alla città posata più allo so- 
pra legni espressamente costruiti a tal’ uopo 
e- che pescano meno. Siccome io dovea pas- 
sare Ja notte à Bonna , ebbi tutto il campo 
di vedere codesta , bella città; la sua felice 
situazione condusse in addietro, gli elettori di 
Colonia a farne la loro residenza , e a spie- 
gare ivi t*utto il loro buon gusto , e la loro 
magnificenza.. La ragazza francese , eli' era in 
b a!ixa con noi , quando ci avvicinammo alla 
città f esclamò: ecco Bonna , essa c una pic- 
cola perla ! espressione giustissima e piena di 
profondo .senso. Poiché giltandovi gli occhi 
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sopra ebbi ad osservare , che in fatti certe 
nubi assai scure, che le servivano di fondo, 
gettavano sul palazzo , e sugli altri edifizj 
. una tinta-grigio-perla , la quale si distacca- 
va sul cielo, do non ho veduta sul Reno al- 
cuna altra città], che in* abbia fatto tanto pia- 
cere. Eppure non ha essa più di indie case , 
nè più di otto mila abitanti. Nelle vicinanze 
il terreno comincia a diventare disuguale : le 
vigne hanno un bell’ aspetto , e il vino , che 
( se ne trae , è passabile : 1’ uva , che cresce 
sulle nere colline di basalto , matura più pre- 
sto , ed è infinitamente preferibile alle altre ; 
e la ragione si è , che il nero è un possente 
conduttore di calorico. Da ciò procede , che 
quelle colline nere si affittano più care creile 
altre. Un mio amico , uomo assai intelligente , 
che ha viaggiato alla China , mi ha detto , 
che i Chinesi per far maturare presto i frut- 
ti , dipingono di nero le muraglie de’ loro 
giardini : ultimamente questa esperienza si è 
fatta in Inghilterra. 

, Nella città , e nelle vicinanze di Bonna , 
tutto porta 1’ impronta della liberalità , come 
del buon gusto degli elettori , stati sempre 
amati assai dai loro sudditi. L’ edilizio , che 
in addietro n’ era il palazzo , è vastissimo. 
Esso è posto fuori della città , -ma tanto pres- 
so , che ne trae un superbo punto di prospet- 
tiva. Vi si veggono i due rami del Reno , 
una parte del villaggio di PopelsdorfF, il mo- 
nastero di Gruizberg s che forma corona ad 
una collina ; a qualche distanza le sette mon- 
Toiin Carr VoL III 6 
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taglie coperte dii vigne, e i campanili di Co* 
Llenza. Questo superbo ) edilìzio attualmente 
è impiegato in servigio del Governo. Nell’a- 
la sinistra verso la conserva degli aranci , 
che è disposta con molta eleganza , l’Impe- 
radore de’ Francesi ha stabilito il liceo , in 
cui s’ insegna ai giovani il latino , il greco , 
il tedesco , e il francese , le matematiche e 
la filosofia. I professori sono uomini di mee* 
rito , e l’ istituzione è florida. Questo liceo è 
uno de’ begli stabilimenti concepiti dall’ ul- 
timo elettore ; e al tempo suo era situato in 
un altro quartiere della città. Il palazzo, at- 
tualmente spoglio dei suoi più ricchi ornamen-» 
ti , fu fattoi fabbricare nel *777 dall’ elettore 
Cleqùiente-Àugusto , nel sito medesimo , sul 
quale quattro altri erano stati per l’ addie- 
tro preda delle fiamme. V’ è una passeggia- 
ta bellissima di quattro fila di tigli , checon- 
duce a un piccolo castello , chiamato anch’es- 
so il palazzo. Questa passeggiata è il più bel- 
l’ ornamentò della ^città. Era essa allora or- 
nata di un gran numero di giovani e belle 
donne messe perfettamente bene ; ed alcuni 
amabili uffiziali francesi , che passeggiavano 
aneli’ essi sotto gli alberi , esprimevano la lo- 
ro sorpresa in veggendo un inglese in mezzo 
a loro, ; onci’ io fui obbligato di dirmi un’al- 
tra volta un uomo cV America. - 
, Scorrendo un’ altra bella passeggiata urvpo- 
co al di qua di Gruizberg verso mezzogiorno, - 
trovasi la collina pittorésca di Godesberg , o 
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Goodshill , cosi chiamata da una sorgente di 
acque minerali , che contengono aria fissa , 
ferro , sale , e magnesia. L’ ultimo elettole , 
die non tralasciava nulla , che potesse ser- 
vire al bene , o al comodo del suo popolo ; 
fece fabbricare una sala d’unione, delle ca- 
mere adjacenti , fece piantare de' bei giardi- 
ni vicinissimi alla sorgente , e con savj re- 
golamenti incoraggiò gli abitanti a fabbricar- 
vi a neh’ essi delle piccole locande. In questo 
luogo parecchi emigrati francesi trovarono al- 
lo Scoppi© della rivoluzione qualche conforto 
in mezzo al dolore che loro cagionava la per- 
dita della loro grandezza e fortuna. La cor- 
te del principe-vescovo era rimarcabile per 
la liberalità , l’ospitalità, la disinvoltura , e 
la politezza , che vi si vedevano regnare. Ci- 
gni straniero diventava amico del principe ; 
e l’ influenza di quella breve felicità , si fa 
ancora sentire tra gli abitanti t poiché si ve- 
de nel loro contegno un tuono d’ eleganza e 
di gentilezza , come si ode nel loro parlare. 

Dopo una scorsa , che molto mi dilettò , 
ritornai verso la piazza , che è irregolare di 
forma y e sulla quale le truppe francesi fan- 
no l’ esercizio. Su questa piazza si vede il 
palazzo della città, che è una fabricaceia an- 
tica e gotica, fyli ritrassi di poi alla mia lo- 
canda , ove mi costò ancora caro 1’ avere a- 
vuta la temerità di restare in quel luogo si 
bello. 

Durante la nostra cena , la quale era ab- 
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bondante iti pesci di più specie e di buona 
qualità dove ergno parecchi ufficiali francesi, 
una tedesca che mi stava in faccia , spesse 
volte" m’ indirizzò il discorso , » interpellando- 
mi sotto il pericoloso nome di signor inglese ; 
nome che eccitava f attenzione di tutti. Fi- 
nalmente un ufhziale francese , la cui fisono- 
mia non mi presentava un complèsso di' fat- 
tezze che piacessero , s’ alzò , mi diede una 
v occhiata màncina , e andò fuori. Io non mi 

aspettar’ altro , che di dover ritornare un’al- 
tra volta al mio titolo di americano ; ma do- 
po essere stato per più di un' ora nella sala, 
non vidi venir nessuno > e andai a letto. Ah! 
perchè mai, oltre l’essere si spesso posti gli 
uomini in un sì crudele stato di ostilità , e 
di ferocia sai vatica, quale è quello della guer- 
ra , di questo ancora debbono partecipare i 
viaggiatori pacifici', che a nuli’ altro mirano 
se non se a contemplare le bellezze della na- 
tura T e quanto qua eia può aggiungere la r- 
tifizio sottile dell’ ingegno ! II governo di Bon- 
na , come, quello di Colonia , e di tutte le 
città della riva sinistra del Reno , è dall’im- 
peratore confidato ad un uffiziale nominato 
da lui*; e m’ è parato puramente militare. — 
Diedi 'un addio con molto rincrescimento a 
Bonna , e m'imbarcai per Cassel. 

Al passare d’innanzi a ii torrioni di Plitters- 
dorff il Reno ci comparve, alla nostra mano 
diritta , e lo vedemmo in tutta la sua mae- 
stà. Vedemmo sulla nostra sinistra le sette 
montagne chiamate il Drakenfels , il fVal~ 
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kemburgh , il Rolandsekke , il Lovvemburgh , 
il Nonnenstrembcrg , YHoke-Ochleby, e Y He ni- 
merick. Esse s’alzano ad una grande eleva- 
zione , coronate di monasteri, e di ruine ve- 
re di vecchi castelli. Nelle età rimote molti 
fieri baroni risiedettero su quelle montagne 
co' loro feroci spadaccini , tormentando amici 
e nemici in mille forme ; e chiamando tale 
forma di vivere nobiltà , potenza , onore... 
Molti di que’ castelli , le cui ruine ancor re- 
stano , si vogliono fabbricati da Valentiniano 
nel IV secolo quando egli, conquistò la Ger- 
mania: 

Drakenfels ha tutti i vantaggi della situa- 
zione. Questa montagna s’ alza perpendicolar- 
mente sui fiume ad una elevazione prodigio- 
sa. Sulla cima sonovi gli avanzi di una roc- 
ca tutta nera per V antichità. A mezza costa 
è* coperta di superbe vigne , meutre la vetta 
non apparisce che un nudo sasso di roccia 
grigia macchiata di rosso. Le altre montagne, 
che vanno allontanandosi ad una grande di- 
stanza , sono coperte .anch’ esse di viti pam- 
pinose e fresche ; c dal lato opposto le , viti 
scendono sino alle rive del fiume , stenden- 
dosi più lungi di quanto l’occhio possa giun- 
gere a vedere. Il genio che ha presieduto al- 
la disposiziohe di questo paradiso terrestre.,, 
mostra dappertutto la sua mano divina. 
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Sposasi alV olmo suo , e intorno il cinge 
Cògli amorosi tralci ; ed è superba 
Dell' alma dota , che al connubio reca 
' Ne' grappoli soavi , onor di lei , 

Onor pur anche della steril foglia. 

■ - • ■ Miltopt., 

Passando oltre scoprimmo in mezzo al Re- 
no un’isola deliziosissima coperta di pioppi, 
d’ olmi e di noci , tra i quali s’ alza la cupo- , 
la , e il campanile delle buone Suore (i). Il 

(i) Le tre-montagne più atte delle sette , che ho ac- 
cennate , sono Drakenfels , IVolkeriburgh , e Lowem- 
burgh. Ciascheduna era coronata di un castello. Tut- 
te e tre queste montagne al tempo delle Crociate ap- 
partenevano a tre fratelli , i quali si erano ripromes- 
si di Ibrmarc una casa , i cui discendenti non misti 
mai ad altro sangue avrebbero regnalo perpetuamente 
sulle pianure circonvicine. Ma Adelaide , loro sorella 
non avea consultato i loro ambiziosi disegni. Essa avea 
dato ir suo cuore ad un giqvipe cavaliere , il cui ca- 
stello frovavasi sull’ altra sponda del 'Reno. L’ amoro- 
so Rolando , che così egli dhiamavasi , domandò la 
mano della sua innamorata agli orgogliosi suoi fratel- 
li ; e questi non volendo distrarne nessuna porzione 
dei loro possessi in favore di uno straniero , nè dare 
dei diritti ai figli di lui contro quelli della loro poste- 
rità , gli risposero , che conveniva ch’egli seguisse 
le bandiere dei Crociati , che andavano ad acquistar 
gloria in Palestina , mentre poi al suo ritorno avreb- 
be sposata Adelaide. Rolando parti. Adelaide restò 
nel castello di Drakenfels aspettando il felice momen- 
to , in cui il futuro suo sposo ritornasse. Intanto i di 
lei fratelli fecero comparire un pellegrino , che diceva 



corso delle acque in quel momento era ani- 
mato da paesani del vicinata, e dalle picco- 
le loro barche , mentre molti soldati france- 
si bagnavansi allegramente cantando le loro 
canzoni nazionali. Il monastero faceva udire 
il suono della campala di mattutino , e ren- 
deva anche più interessante la scena. Questa 
pia fondazione era destinata a provare ~una 
total sovversione : ma ad intercessione della 
buona imperadrice Giuseppina , Napoleone 
permise , ebe le religiose vi restassero per 
tutto il tempo di loro vita ? dopo di.clie quel 
luogo resterebbe devoluto all’ imperio. Dap- 
pertutto ove la potenza e la politica sì sono 
combinate , codesto monarca ha mostrata la 

• 

di ritornare da Terra-Santa , .che portava, l’infausta 
nuova , che Ridando , fedele tino alta morte alla sjia 
bella , avea perduta la vita in una battaglia. Adelaide 
disperata diede un eterno addio al móndo , e andò 
a ritirarsi presso le religiose vicine alla sua residenza, 

«d in seguito concepì T idea di fondare un convento 
in un’isola del Reno , posta tra i castelli de’ suoi fra- 
telli., c quella di Rolarulo , eh' essa poteva agevolmen- 
te vedere da lontana. In essa prese il velo , e traeva 
una vita malinconica , e trista , cercando più che po- 
teva consolazioni , delle quali poco il suo cuore esul- 
cerato rimaneva soddisfatto. Ma bene s’ accrebbe il do- 
lor sua , quando vide comparire Rolando , crfambe- 
due scopersero l’ iniqua frode dei fratelli. Essi viveva*- 
no , si amavano : ma i voti pronunciati da Adelaide 
mettevano una eterna separazione tra loro. Essa mo- 
ri d’ afflizione j c Rolando fedele alla memoria di lei 
abitò e morì in quel castello , d’ onde potea vedere 
ad ogni momento 11 luogo , in cui 1' amante sua 'era 
vissuta , c die ne accoglieva le ceneri. 
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sua avversione per gli stabilimenti monastici. 
Egli li considerava dome ricetto di poltrone' 
ria , ne’ quali i più nobili jprincipj della vita 
restano stagnanti , e si estinguono a danno 
della società e degl’individui. I conventi del- 
le due rive del Reno , che facevano sì bella 
mostra di se , sono abbandonati alle ingiurie 
del tempo , oppure convertiti in fabbriche ci- 
vili , cr cl’ arti. 

Il Reno , che serpeggia lungo la costa , e 
produce ad ogn’ istante un nuovo punto di 
vista , piaceva assai alla mia immaginazione. 
Dietro a’ noci . ad elei , e a castagni , quasi 
rasente 1’ acqua , s’ alza una collina pirami- 
dale . ad ognr sinuosità della quale il colti- 
vatore ha posto uno strato di terra vegetale 
e piantato un céppo di vite. Qui le monta- 
gne guernite di vigne , i castelli ruinosi , i 
conventi alzantisi sopra grandi massi di rupi, 
e talora mostrando campanili , la cui punta 
si perde nelle nubi , fermano 1’ occhio , e il 
pensiere del viaggiatore. Alcune volte viene 
a brillare sotto i suoi occhi , e ad assordare 
1’ orecchio un qualche rapido e rumoroso tor- 
rente. Altra volta quel torrente disseccato non 
mostra pel suo letto , che una bianca striscia 
di sassi , e dando luogo ad un lontano squar- 
ciamento di rupi -fa vedere lontane montagne 
parte pompose di un bel verde , parte come 
inargentate pe’ raggi del sole che battono sul- 
le loro coste pietrose. Al basso delle colline, 
sulle sponde del gran fiume , veggonsi nume- 
rose toni , villaggi cinti di muraglie , tor- 
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ricciuole , e chiese superbe, che il tempo ha 
annerite , ed ornate dì alti campanili: tutti 
questi oggetti maestosi , piacenti , invitano 
il moralista a gravi riflessioni , 1’ antiquario 
a ricerche curiose , il poeta al canto , e il 
pittore a prendere il suo pennello. 
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,C A P ITOLO XXIII. 


Quasi tutte, l’ immensa catena di montagne, 
che si stende da Bonna fino ad Andernach , 
è composta di Basalto , e di ardesia. Questa 
prima materia presenta un certo aspetto arti- 
fiziale assai più che faccia qualunque altra 
produzione minerologica ; e non inganna qui 
il filosofo più di quello che faccia all’ argine 
famoso del gigante in Irlanda , ove’ essa pren- 
de la forma di colonne , le quali pajono la- 
vorate da mano di un valente artista (i). 
Questo Basalto prenderebbesi facilmente per 
granito raffreddato dopo la fusione , e forma- 
tosi in masse cristallizzate. Nelle cavità di 
queste montagne le rondini ed altri uccelli 
trovano un rifugio contro la stagione inver- 
nale , vivendo durante tutto il corso della 
medesima in un torpore , che potrebbe dirsi 
una morte. I ragazzi si divertono in andare 
a scoprirli , qualche volta con pericolo di rom- 
persi il colio. 

Al di là dell’ isola dei pioppi la valle si re- 
stringe vieppiù , e il fiume vien chiuso tra 
coste fertili , e montagne dirupate. Tra que- 
ste ultime e il Reno v’ è una strada tagliata 
nella viva rocca , che s’ alza da un canto qua- 

(iì Vodi il Piaggio del tig. Chanireau nella no- 
stra Raccolta» 
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si. a perpendicolo , e s’ abbassa dall’ altro con 
una pendenza rapidissima sino all’orlo del 
fiume. Quest’opera appartiene ai Romani , e 
fu incominciata sotto il regno di Marc' Aure- 
lio , e di Lucio Faro. Carlo Teodora , elet- 
tore di Colonia, l’ha restaurata , ed ha uni- 
to il suo nome a quello degl’ imperadori ro- 
mani in una iscrizione scolpita sopra un obe- 
lisco , nella quale è detto , eh’ egli 1’ ha lat- 
ta ingrandire. Ma essa è ancora assai stretta 
e le bellezze che veggonvisi di rimpetto , non 
pagano la paura che il fiume fa mostrando 
di volervi venire addosso dall’ altezza di tren- 
ta o quaranta .piedi. * • 

Presso un anfiteatro di malinconiche mon- 
tagne di basalto , le porte , le torri , i cam- 
panili di Andernach vi si affacciano innanzi 
nell’ istante , in cui una sinuosità del fiume 
vi mette all’ improvviso sotto gli occhi quel- 
la città. 

Io discesi dalla barca colla idea di andare 
ad un villaggio indicatomi dal conduttore. 
Allora "vidi spiegarmìsi -ci’ innanzi la più mae- 
stosa prospettiva , che mai m’ àbbia contem- 
plata , dandole un superbo carattere Ja sua 
grandezza ; è una veramente solenne oscuri- 
tà , se possono unirsi insieme queste due idee 
per se medesime troppo diverse , ma che pu- 
re si rendono sensibili alla vista di quello 
spettacolo. Le ruine di questa città dalla par- 
te di Goblenza sono molto antiche. Gli abi- 
tanti pretendono , che le ossa dell’ Jmperado- 
re Falenliniano sieno sepolte in una delle ~ 
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loro chiese ; e che G. Cesare , vittorioso de- 
gli Svevi , passasse il Reno in questo luogo 
ove poi Braso al tempo di Augusto > fabbri- 
cò uno dei cinquanta castelli che sorgono 
sulle sponde del fiume. Ma i Francesi hanno 
con molta diligenza cercate tutte le rive de- 
bellate dalle loro vittoriose armi , le hanno 
esaminate con tutte le indicazioni della sto- 
ria alla mano ; e credono che quel famoso 
passaggio si facesse in sito più alto seguen- 
do il corsp del fiume , in poca distanza da 
Engers a un luogo chiamato la Torre bian- 
ca , di cui vidi l’aspetto venerando poco do- 
po essere smontato di barca , nel centro di 
una ritirata , che il fiume fa ; -e ■ pare che 
vi sia stata fabbricata come castello, o torre 
di osservazione. A piedi di questa torre sta 
un villaggio considerabile che in addietro 
apparteneva ali’ elettore di Trevirn Lk sua 
situazione è stata prescelta combinando i van- 
taggi dei luoghi , ed in ispezie quello di con- 
servare un passo. Fondo (a mia opinione sul 
fatto incontrastabile delle molte antichità ro- 
mane , che vi si sono trovate. 11 generale 
fioche alla testa di un possente esercito, aju- 
tato dalla oscurità della notte passò il Reno 
in questo luogo nel 1797 , e sorprese il gior- 
no dopo gl’ inimici colla sua inaspettata pre- 
senza. Fu questa l’ ultima impresa di quel 
generale , che poi morì a Wetzlar. Il sao 
cadavere fu sepolto presso la Torre bianca; 
e vi si sta ora costruendo un, mausoleo. I 
suoi funerali si fecero con una pompa stra- 
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ordinaria , perciocché il corteggio venne da 
Wetzlar , passò il Reno , e venne a codesta 
Torre , nel mentre che il cannone rimbomba- 
va tutto all’ intorno ad ogni quarto d’ora. 

Il commercio del Reno è floridissimo, poi- 
ché senza parlare delle vigne che* danno i 
più eccellenti vini , e del basalto , che s’ado- 
pera per fabbriche e per selciate , il paese 
trae una grande abbondanza di ricchezze da 
una specie di tufo il più duro , e il più atto 
per macine da molino. J\e vengono condotti 
de’ grossissimi carichi in Olanda , ove s’ im- 
piega a fortificare le dighe di que’ paesi. Il 
pii» tenero è impiegato nelle fabbriche , e la 
sua polve! e mista alla calcina fa un cemento 
mirabile. Io avea vedute le ca parine -dei Tre- 
ckschuyts coperte di questa sorta di Cementò, 
e perfettamefWtè impermeabili*. 1 Tedeschi se 
ne servono pei pavimenti delle case. -Questa 
pietra è una specie di pomice , o lava im- 
perfetta : nè può dubitarsi che non sia una 
produzione vulcanica. 

Sulla riva vicina ad A.ndernach vidi una 
quantità dì quelle meravigliose zattere di Iq.- 
gname da fabbrica , che per questa città si 
conducono dalle .foreste del Reno , della Mo- 
sella*, e del’ Meno. Sono esse attaccate le unf' 
alle altre ertine una piattaforma , lunga da 
ottocento piedi , e larga da centosessanta. 
Su questa pittafornia vedesi un intero villag- 
gio composto di ottanta casuccie di légno , 
nelle quali alloggiano gl’ interessati in questo 
commercio, e gli altri che prestano i’ qpera 
Ioii.n Gajir VoL 111 , 7 ' 
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loro nella condotta di si enorme carico ; ne 
in tutti sono meno di sette in ottocento per* 
sone , uomini , donne , ragazzi. Oltre le case 
vi sono stalle per bestiame , macellerie , e 
magazzini per provvigioni La zattera è .di- 
fesa dall’urto contro la riva*, quando essa e 
troppo Acutamente rotta, per mezzo di trenta 
o quaranta ancore , tenute ai loro canapi e 
condotte sopra trenta o quaranta barche che 
precedono la zattera-, la cui navigazione è 
diretta da piloti tedeschi ed olandesi educati 
in questo particolare mestiere. Dopo le grosse 
piogge , quando la corrente è rapida, le zat- 
tere si affidano alla forza della corrente me- 
desima : in tutt’ altra circostanza parecchie 
cenlinaja di persone lavorano di remi , ed 
obbediscono al comando di uno che dirige il 
viaggio. Qir stè sorprendenti masse sono sotto 
r'ispéaioije di un soprastante , che iia degli 
aggiunti e subalterni. Ve n’ ha di quelle , 
che stanno in yiaggio parecchi mesi, quando 
le acque sono basse , perchè allora Sono ob- 
bligati ad aspettare ’* che s’ ingrossino per le 
pioggie. In questa maniera, in line, le zattere 
percorrono lo spazio interposto fra le alte con- 
trade , e le basse ; e quando arrivano al loro 
•destino tutta la massa, viene rotta, e trova 
immantinente chi compra. Ne giungono ogni 
anno dodici a Dordt nei mesi di luglio , e 
d’ agosto :.i mercanti di Germania le cam- 
biano in buoni ducati d’ Olanda, e ritornano 
lieti al loro paese per godervi il frutto delle 
loro speculazioni. 
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1 Si* potrebbe dire dei frati e del clero di 
Andemach quello che diceva no uomo di sta- 
to . al quale domandava» un impiego nelfa- 
Btia amministra rione: ve n’ba cinque, tutti Ài 
un letto. V’ erano sei.vicar'j per una .parec- 
chia , e non meno di sei conventi pieni di 
areligiosi ; nè intanto la popolazione della città 
eccedeva le quattro mil’ anime. Attualmente 
i conventi sono trasmutati in quartieri pei 
soldati francesi , e in magazzini pei merca- 
tanti. • *. * -i t ■ . ; •••». ’ 

*' Dopo avere veduta la città presi la strada 
d» Cohlenza colla intenzione di trovare la 
barca , e di unirmi ai luogo indicato*. Maa- 
vendo camminato per alquante miglia per- 
detti la traccia del fiume. A tre quarti d^ 
miglio ih circa vidi intanto la cima di un 
piantamento Semicircolare di pioppi , e # ne 
conclusi , che il Reno scorreva .rn mezzo ad 
essi : laonde mi sforzai di penetrare in un 
bosco di salici v e mi- vi perdetti dentro ben 
presto. Mi credetti in fine fortunatissimo , 
trovando’un piccolo sentiero , ove vedea le 
orme di qualche piede, *»e infatti mi compar- 
ve innanzi un-francesemal vestito di uh a- 
bito verde , il quale avea in- mano un libro. 
Egli m’indirizzò con assai cortesia il discorso 
osservando cbè io -era molto riscaldato? e ini 
condisse ' in una capanna nel bosco ,> nella 
quale v’ era. un letto di pagliare un fucile; 
Da .principio credetti d’essere dato nelle inani 
di Un. ladio ; ma egli mi fece comprendere 
qualmente era uno -degli esploratori di una 
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vasta, catena composta eli quaranta mila sol- 
dati messi come in imboscata alla distanza 
di un tiro di fucile 1’ uno dall’ altro, per or- 
dine del governo di Francia , onde difendere - 
la riva sinistra del Reno dai contrabbandie- 
ri. -Per prevenire il contrabbando è proibito* 
a qualunque battello di passare il fiume da 
una parte all* altra dopo il tramontare del 
sole , altrimenti è lecito far fuoco sopra chi 
passasse. Perciò, le guardie sono vestite di co- 
lore scuro , e nascoste dappèrtutto ove pos*- 
sono stare lungo la riva. Io gli dissi che avea * 
perduta la strada, e la barca ; ied egli pii 
assicurò politissima mente che non l’avea ve- 
duta passare pel fiume :-poi- chiamò qua lchu-' 
jio , che con un piccolo ponte volante mi mise 
a portata di guadagnare la mia strada . e 
di -unirmi alla Barca* «Malgrado però della 
vigilanza de’ Fraboesi ,-4e zattere , di cui ho' 
parlato , trasportano .di contrabbando una 
grande quantità di migliori vini del Reno, e 
delle acque di Selters, 

Sulla riva opposta a quella, ove'm’ arrivò 
quest’ avventura in mezzo ad alcune collinet- 
te trovasi la graziosa città e il palazzo di 
Neuwied , fabbricato con una pietra bianca , * 
alla estremità di uno stradone di< qua e di 
là piantato di bellissimi pioppi Essa è quasi 
la sola , chesul Reno m’ abbia veduta ^enza 
mura, e- senza fortificazioni. Nulla può'vin* 
cere 1’ aspetto di felicità e prosperità , che 
presenta questa graziosissima* piccolà capitale, 
tutta fresca , e fabbricata da poco tempo ,*-i 
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cui principi meritavano , ed aveàno tutte le 
dimostrazioni più* cordiali dell’ affettov, onde 
. i lóro sudditi erano ad' essi attaccati. Sulla 
barca , in cui io era , ognuno parlava con 
calore della tolleranza , eh’ era stabilita a 
Neuwied, della estensione liberale dei diritti 
civili accordati ai forestieri , e dell’eccellente 
spirito, del* suo governo. La città e arricchita 
da molte manifatture di ferro, di acciajo,. 
• di carta , e di cotone. Quest’ ultima è la pri- 
ma che sia stata introdotta in Germania. \i si 
trovano ancora botteghe di stampatori , di 
orologiai*!, e d’ ingegnosissimi lavorila .torno. 
Prima dell’ ultijna guerra , nelle fucine, nelle 
fonderie , e in diverse altre fabbriche r\on vi 
erano meno di quattromila persone impiega- 
te , e il denaro ehe circolava nelle fiere fa- 
cevasi ascendere a quaranta o-cinquantamila 
fiorini: • 

Ivi è uno stabilimento; de’ Fratelli-Mora vk 
o vogliam dire Ernutti., come a Zyest. Le - 
ultime guerre hanno consideràbil mente dimi- 
nuito il numero degli operai forzandoli a 
servire nelle armate ; e malgrado tutto questo 
non v’ è sid Reno città , }a cui situazione siar 
più da invidiare, e che possegga ad egual 
grado tutto quello che può soddisfare lo. spi- 
rito umano. È cosa veramente' interessantis- 
sima , e assai notabile , vedere queste due 
città piantate quasi, in faccia 1* una dell’ al- 
tra , dico Andernae c Neuwied ,• lina là più 
vecchia , l’altra. la più moderata di, quante 
ha la Germania. Il prezio di noleggio 
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Reno e altissimo : e lo era di più prima che 
la Francia avesse unito al *suo territorio tanti 
piccoli Stati , perchè ognuno mettendo gabel-, 
le , faceva- che si dovesse pagare ad ogni pas- 
so. Prima di questi avvenimenti si pagavano 
dodici pedaggi solamente navigando da Co- 
lonia sino a -Amsterdam. 

Noi avemmo sulla barca una buona favo- 
.la , a prezzo moderato , ed una grande ab- 
bondanza di granehj- del Reno , d’uva ec* 
celiente , e di varie frutta, che erano buone* 
eome il pane era il più buono che io ne ab- 
bia martgiàto , e che noi comprammo nelle 
varie ’ città nelle quali ave-njmo a fermarci, 
lo ebbi anche la fortuna d’ essere seguito 
da un mio camerata , uomo- pieno di vivacità 
e di spirato , il quale aveva servito sotto 1’ 
ammiraglio Nelson , tanto sulle flotte da lui 
comandate, quanto inseguito nell’ esercita 
inglese in Egitto. Egli mi offri di servirmi a 
bordo ad. un discreto prezzo* 

■Confesso che la maestà , la ricchezza e la 
novità del paese mi tenevano costantcménte 
sul ponte dal primo raggio del sole sino a 
‘ijotte avanzata , ogni volta che per qualche 
ragione non eravamo arrestati in qualche città 
o villaggio Bno alla mattina* 

* In quanto a queste fermate noi dipende-* 
vaino affatto dalla velocità intermittente del 
corso dell’acqua, per i)on dire piuttosto dal 
caprìccio del conduttore * o dall' interesse che 
avea per qualche suo amico , o per qualche 
luogo suo favorito. E da ciò veniva , che ci 
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faceva spesso cenare e dormire in luoghi , 
ve' quali non eravamo aspettati, e ^qualche 
volta fummo per. perdere la pazienza ; ma 
non andammo oltre. . * 

A tre o quattro miglia lungi da CoTdenza 
sulla riva diritta passammo d’ innanzi ad ua 
mausoleo piramidale, eretto in onore del gè- 
uerale Marceau , che si era distinto nella 
battaglia di Mons , e in quella di Savenay , 
e che morì delle ferite avute in quella di 
Altenkirclieo nel 1796. • ( r 

Bendo rfF è un villaggio romanzesco- pósto 
alla sinistra , e sopra un Braccio del Reno. 
Ivi fu data una battaglia terribile fra gli Au- 
striaci e le tl.uppe francesi comandate dal 
Geu, Hoche , quando questi ebbe effettuato 
il suo passaggio a Torre Bianca. Dopo un» 
combattimento furiosissimo le truppe impe- 
riali si ritirarono. In questa battaglia-si os- 
servarono atti di valore e di entusiasmo, che 
decisero della vittoria-. I Francesi aveane as- 
saltato parecchie volte un rieletto austriaco^, 
e sempre n’ erano statirespinti con molta per- 
dita. Finalmente un generale francese eorre* 
verso i granatieri- comandati t dal capitano 
Gras : soldati! grida égli: giuratemi, Clic- 
prenderete questo ridotto. Il capitano all* i-* 
stante risponde : to giuriamo, alzamlo la. ma- 
no : i granatieri fanno, lo stesso f ritornano 
con furore- all* assalto- , e lo scontro -diventa 
terribile. I Francesi erano per essere respinti 
•un’altra volta quando il loro capitano ebbe 
rotto il braccio destro. Ma qftcl Valente Uomo- 
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sorridendo con un’ aria di trionfo , impugna 
la sua' sciabola colla mano manca , riunisce 
i suoi soldati e prende il ridotto. " • ■< 

Quando noi avemmo girata una tortuosità 
ben notabile del fiume , fui colpito dalla ve- 
duta del più bello spettacolo , che mai ab- 
bia contemplato in mia vita : era questo la 
rupe maestosa di Ehrenbreistfin t chiamata 
la Gibilterra del Reno, he sue batterie sono 
Trinate, e fi suo castello smantellato. Questa 
rupe mostra verso il mezzodì una fronte sco- 
scesa che mette terrore. Al basso stava il 
palazzo , ehe apparteneva in addietro all’elet- 
tore di ’JVeviri , come pure gli apparteneva 
la città che porta il nome del palazzo edella 
fortezza. Dirimpetto, e dopo esserci avanzati 
un poco più oltre , vedemmo Coblewa. Qui 
fummo abbandonati dal nostro cavallo perohè 
ivi la Mosella si getta nel Reno ; e noi pas- 
sammo il punto dèlia sua imboccatura col- 
V ajuto de* remi de’ nostri barca juoli. Su quel 
fiume v’ha un ponte di pietra di var) archi; 
e in addietro ve n’era uno di battelli , che 
da questa città andava sino ad Ehrenbreist- 
tein. Questo ponte è stato distrutto , e giu- 
stamente. Gra .è rimpiazzato da un ponte vo~ 

‘ laute , simile a quelli , che ho già descritti: 
onde la comunicazione è molto più facile , e 
la navigazione non resta interrotta. 

Coblenza è una citta antichissima: fu re- 
sidenza d’ imperadori romani , e di re fran- 
chi.; poi la favorita degli arcivescovi ed e- 
lettorì di Trevéri, ì quali negli antichi teoa- 
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pi di guerre e di discordie si chiudevano nel 
castello situato alla cima della rupe di Ehren- 
breitstein. Prima della rivoluzione francese 
v’ erano tre chiese parrocchiali, due collegj, 
una chiesa appartenente ai Gesuiti , quattro 
conventi di Domenicani , di Carmelitani , di 
Francescani e di Cappuccini , con tre con- 
venti di monache. A. quell’epoca la popola- 
zione , contando la guernigione e la vallata 
d' Ehrenbreitstein , valutatasi di tredici mi- 
1 ’ anime. Presentemente non si suppone arri- 
vare alle nove mila. La città ha degli edi- 
fìzj superbi : ed è apprezzabile per le sue 
miniere , il suo carbone di terra, i suoi Lo- 
schi , e la- sua calce viva. La piazza più bel- 
la di Cohlenza è quella di Clemenstadt. Vi 
sono parecchi bei palazzi , fra i quali il pa- 
lazzo vecchio protetto dall’alto della rupe , 
La un’ aria di grandezza , che comunica a 
tutta la piazza. 11 complesso di queste fab- 
briche costituenti la piazza di cui pai Io, non 
è stato mai sì brillante come nell’ inverno 
del 1791 quando i principi francesi , e i lo- 
ro compagni , furono accolli e protetti dal- 
1 ’ elettore sino alla loro spedizione in Sciam- 
pagna , ove ebbero i noti disastri. 

Cohlenza trae il suo nome , mediante uu 
piccolo sforzo di etimologia , . dal confluente 
del Reno e della Mosella. Ausonio, uno dei 
più celebri poeti latini del IV. secolo ha fat- 
to in quattro o cinquecento versi all’ incirca 
1’ elogio di questo fiume ; e se si paragona 
col Lume , in cui va a perdersi, bisogna con- 
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lessare* che non merita un tanto onore. L’ a- 
spetto delle sue sponde è inferiore affatto jn 
bellezza , e pel tumulto continuo de’suoi flut- 
ti al suo confluente. Esso ha la riputazione 
di avere spaventati i pesci; e gli abitanti ne 
sono assai meno provvisti , che quelli delle 
città vicine. 

. Uno de’più begli edifizj di questa città era 
il palazzo nuovo situato a mezzodì presso il 
Reno , e fabbricato dal buono e magnifico 
principe , 1* elettore Clemente Vinceslao Esso 
fu costruito con mattoni , e intonacato con 
uno stucco rassomigliante ad una pietra, 11 
suo portico era d’ ordirle jonico , e il corpo 
dell' edilìzio insieme colle sue ale avea di su- 
perficie ceni’ ottanta verghe. È inutile- faro 
una più lunga descrizione del suo interno , 
giacché ne ho già preso il disegno , ed oltre 
ciò presentemente .p ridotto a servire di spe- 
dale. Nulla era più splendido e più elegante, 
quanto lo scalone , e gli appartamenti , con- 
sistenti in una cappella, in una sala di u- 
dienza , una sala pei concerti'* una bibliote- 
ca , la sala del pranzo, e inseguito un gran 
numero d’ altre camere, che formavano lam- 
mirazione dei viaggiatori pel gusto, e per 
la magnificenza 1 delle decorazioni, I mobili , 
gli ornati de’ cammini , le tende , i pavimen- 
ti di rimesso ; tutto concordava colla sontuo- 
sità del fabbricato. Di quanto -ho rammenta- 
to non resta più orma veruna: nè più sa- 
prebbesi indovinare a che uso la prima vol- 
ta quel grande edilizio fosse stato destinato. 
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Quasi tutte le •finestre sono state rotte, è so- 
no chiuse con fieno, o sfigurate con pertiche, 
sulle quali si stendono le biancherie per far- 
le asciugare. Innanzi alla facciata v’ era una 
bella passeggiata , ed ora il terreno è rotto, 
e la piantagione è distrutta. 

Il palazzo vecchio è situato un poco più 
lungi a mezzodì sotto le roccie sospese d’Eh.- 
reubreitstein : esso è un edilizio malinconico, 
e tetro, che l’elettore avea abbandonato a ca- 
gione della sua tristezza ed umidità. 

Questo principe eccitò lo sdegno de’ Fran- 
cesi fino, dal principio della rivoluzione , per- 
chè incoraggiò i principi emigrati a risiede- 
re in Goblenza , e a tenervi i loro cornigli 
controrivoluzionar). < Nel settembre del 1794 
il gen. Jourdan col suo valore ordinario for- 
zò gli Austriaci a ritirarsi sopra Herve , e 
in seguito sopra Aquisgrana . quando soste- 
nuti da un corpo considerabilissimo d’ eser- 
cito i Francesi attaccarono lutti i posti ne- 
mici da Ruremonda fino a Juliers. In quel- 
l’epoca memorabile il gen. Cidirfàyt , aven- 
do preso una forte posizione sulla Roer resi- 
stette per qualche tempo i.ya 1 * ardore e. il 
numero de’ suoi nemici prevalsero , e fu re- 
spinto in Germania , avendo gl’ imperiali la- 
sciati dietro loro dieci mila de’ loro camera- 
ti morti , feriti e prigionieri nel breve spa- 
zio di tre giorni. Non tardò poi un distacca- 
mento dell esercito francese comandato d. l 
gen. Moreau , ad entrar vittorioso in Coblen- 
za. Colonia era già in suo possesso : Ma gon- 


il era la sola citta che sul Heno rimanesse 
agii Austriaci. 1 

Intesi da alcuni ufficiali che erano in bar- 
ca’ con me , che in Coblenza v’ era bellissima 
società , c che un gran numero di famiglie ■ 
vi viveano nella opulenza ; l’ imperadore dei 
Francesi avea conservati i collegj , e parec- 
chie istituzioni utili, fondate già dall’eletto- 
re di Treveri. Nelle vicinanze v’ era un va- 
sto e celebre monastero , chiamato la Certo- 
sa posto sopra un* alta montagna al ponente 
di Coblenza , dalla cui sommità si vedeva 
tutto l’elettorato di Treveri, M a gonza , Co- 
lonia , Darmstadt , Anspach e Wied. Quel 
monastero attualmente serve da osservatorio, 
e forma un gratissimo oggetto di ricreazione-. 

Al mio ritorno scendendo il Reno ebbi oc- 
casione di vedere d’appresso Ehrenbreitstein: 
il che dovetti ad una circostanza particòlare. 
La barca del Reno era estremamente carica, 
e noi arrivammo la sera in un piccolo vil- 
laggio sullfc riva sinistra. La casa ove dove- 
vamo passar la notte , non poteva sonlmini- 
strar Jetti che appena per le donne. Esse in- 
dussero un uifiziale francese , che non avea 
messa testa sul capezzale da tre* notti , e che 
oltre ciò era un povero invalido ; con una 
cera , che ne annunciavi presto .il -fine de’suoi 
patimenti , a cercare presso i villani un cat- 
tivo violino, che le.'ajiitasse a ballare con 
varj udìziali , e mercantuzzi tedeschi , eh’ fi- 
lano con noi , lino alla* punta del giorno , fi-? 
poca io cui la barca sarebbe stata pronta a 
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partire. Io avea trovato al chiaro di luna un 
miserabile ricovero io una capanna di villa- 
no , e vi dormii si profondamente , che non 
venni a svegliarmi se non un’ ora dopo che 
già la barca era ita. A tale nuova fui obbli- 
gato a prendere uno sehifetto a due remi , 
e coll’ajuto di alcuni paesani arrivai alla 
barca di passo , ohe conduce a Coblenza. Ivi 
fu che vidi Ehrenbreitstein. A piè della ru- 

J >e v’ è una bella città , e un palazzo eccel- 
ente. Dalla parte opposta al palazzo si tro- 
va una passeggiata di tigli , e all’ incontro 
stava attaccato il bucintoro elettorale. La sa- 
lita di quella rupe scoscesa, che in linea ret- 
ta ha ottocento piedi d’ altezza sopra il livel- 
lo del fiume , si fa per mezzo di ung scala 
k lumaca molto stretta. Le belle fortificazio- 
ni sopra i suoi fianchi , il castello , gli ar- 
senali , le caserme , e le baitene sono tutte 
guaste e minate. Ma oh quanto di là è bel- 
la vista ! L’ occhio comprende- in un solo pun- 
to le montagne della Lorena, le tortuosità 
del Reno , il paese eh’ egli irriga ad una di- 
stanza immensa ; e il contemplatore di una 
si grande prospettiva si crede alto più delle 
nubi. La cittadella fu fatta per ordine del 
principe- vescovo Er /nonno JJilliuus nel duode- 
cimo secolo sulle ruine di un antico edilìzio 
romano. • - •-«' 

Nel centro della piazza sulla sommità del- 
la rupe stava il famoso cannone , chiamato il 
griffone , rinomato presso i Tedeschi quanto 
lo è presso gl' Inglesi il cosi detto pezzo di 
f OH n Carr Voi. 111. 8 


Digitized by Google 



( S6 ) 

tasca della regina Maria. Il griffone merita 
d* avere eccitato 1* orgoglio della nazione. Fu 
Condotto a Francfort per órdine dell’ elettore 
iìiccardo Greifcnklan : pesa trenta mila lib- 
bre , ed è capace di mandane una palla’ di 
eentottanta libbre ad una distanza di sessan- 
ta miglia. Portava la seguente iscrizione : 

Mi chiamo Griffone , appartengo al mio gra- 
zioso padrone l' elettore di T reveri Rovescio 
le. porte' e le muraglie , quando egli mi ordina 
d' esercitare le mie forze. S imo ne mi ha fatto 
nel ia58 {»). 

i . . * * . * i 4 . * 

Il forte e provveduto d* acqua mediante un 
pozzo -profondo dugento ottanta piedi , che vi 
vollero tre anni a scavare nel vivo sasso nel 
i48r ed ha una comunicazione sotterranea 
con Coblenza per uno scavo similmente fatto 
nel sasso vivo. Si teneva questo forte per 
imprendibile qualora fosse ben provved'ùto di 
truppe , e si avea ragione. Nella guerra di 
* • * ■ * - b 

(i) L’ A. non La veduio questo cannone, e proba- 
bilmente ba copiata qualche leggenda di fede incerta. 
Come mai non si é ricordato , che un cannono del 
supposto calibro produce un effetto in ragione inver- 
sa deila tua portata , poiché la massa delia polvere 
necessaria per caricarlo , non può accendersi tutta ad 
un .tratto ? Onde quelle sessanta miglia , a cui ci rac- 
conta che questo cannone spingeva una palla di 1 8o 
libbre , vanno unite allo strepito che fanno i due fa. 
■mosi cannoni dei Dardanelli , de’ quali si è detto ohe 
lu scoppio fa senta sr tino in Costantinopoli !!! 

?. « * « ; • • 
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Svezia 1’ attacco eli ottanta mila Francesi da f- 
la parte meridionale , e di-quaranta mila dal-* 
la parte settentrionale non potè fare nessun 
effetto. Ma quantunque in apparenza invulne- 
rabile , esso era destinato a soccombere sotto 
un giogo , contro il quale non vai nulla nè 
situazione più vantaggiosa . nè coraggio il più 
risoluto. Dopo adunque , eh’ esso ebbe soste- 
nuto uno blocco di un anno , dopoché la sua 
guernigione ebbe resistito alla più glande mi- 
seria , la fame 1’ obbligò ad aprire tle porte 
alle truppe l’epubblieane. 1 Francesi poco do- 
po fecero in pezzi tutte quelle superbe forti- 
ficazioni, intorno alle quali avevano impiega- 
ta ogni loro arte i migliori ingegneri. 

Poco dopo che fummo partiti da Coblenza 
passammo vicino all’ isola di Obewerth ; e 
un poco più lungi , sulla. nostra sinitra , pas- 
sammo vicino all’ imboccatura delLabn^ che 
scorre tra due antiche città pittoresche chia- 
mate la bassa e 1’ alta Lahensteins. ]| Reno 
ivi forma una specie di golfo considera buis- 
simo , che ha 1* aspetto di un lago tranquil- 
lo. Esso è ornato di due vaste montagne , in 
vetta di una delle quali si vede una vecchia 
torre di osservazione portante nel suo color 
nerastro l’impronta- -della età ; e l’altra è per 
metà circondata da un villaggio. Il quadro 
è abbellito da foreste , da ricche piatene , 
da orti,- da vigne abbondanti ; attraverso del- 
le quali mezzo coperto dalle foglie si vede 
il paesano sospendere i suoi lavori , e guar- 
darsi intorno contentissimo. Ma a questa pia- 
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cevole scena una ben presto ne succede di 
tristezza orribile.Quando ci approssimammo a 
Bonpart , entrammo in uno stretto di steiiu 
scogli e nudi , che s’ alzano perpendicolar- 
mente sopra il fiume ad un altezza immen- 
sa , e gettano un' ombra misteriosa su tutto 
il luogo. Ivi tutto è silenzio ; ni un vestigio 
d’ uomo si vede , luori di^ qualche capanna 
di pescatori sparsa qua e là , e fuori di un 
crocifisso. Il timore e la superstizione , fe- 
condi d’immagini terribili, hanno sovente fi- 
gurato degli assassini ne’ buchi degli scogli , 
e delle orrende apparizioni nei boschi . quan- 
do il giorno finisce , e clic poche sono le stel- 
le in cielo ! c 

Quando la barca si avvicinava a terra, io 
molte volte scendeva sulla riva con due o tre 
compagni di viaggio , e variava la mia cor- 
sa camminando un miglio , o due : duranti 
queste mie scorrerie ho avuto spesso ad am- 
mirare il genio francese, e la stupenda sua 
attività. Dacché le armate di Francia hanno 
preso possesso della sinistra riva del Reno , 
esse hanno quasi interamente terminata una 
delle più belle strade dei mondo . stenden- 
tesi da Magonza fino a Colonia. Si sono ta- 
gliate rupi sospese sopra il fiume , si è trion- 
fato di ostacoli , creduti insuperabili . che Ja 
natura opponeva con tutta la sua forza ad un 
sì bel progetto. Quest’ opera magnifica , de- 
gna di Roma ne’ più bei giorni del suo splen- 
dore , è stata eseguita dalle truppe francesi 
sotto la direzione di dotti ingegneri : 1 sol- 
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dali lianno sentita la gloria di lasciare alla 
posterità questi monumenti di un lavoro in. 
faticatile , e di un genio fecondo di grandi 
imprese. Essi l’hanno preferito al riposo , che 
potevano godersi nelle città e nelle caserme 
in braccio alla indolenza , e alla inutilità. 

I tetri scogli di Boppart , circondati dalle 
loro muraglie e dalle loro torri nere , pre- 
sentano all’ occhio un aspetto malinconico. 
Danno però ad essi un certo rilievo il foglia- 
me degli alberi vicini , e le montagne , che 
loro servono di fondo , e che vengono irre- 
golarmente tagliate da terrazzi coperti di vi- 
gne che quasi vanno sino alla sommità del- 
la medesima. Boppart è città di un’ antichi- 
tà conosciuta da tutti. É una delle cinquan- 
ta piazze di frontiera , alzate sulle rive del 
Reno da Germanico ; e ne’ tempi di mezzo 
divenne una città Imperiale (1). 

Non lungi da Boppart vedemmo sulla riva 
sinistra una processione di frati , e di mona- 
che , che ritornavano in un convento , di cui 
vedevasi il campanile in fondo ad uno stra- 


fO 11 Reno qui forma una vasta baja contornata 
di montagne di differenti forme , e tutte elevate le 
udc sopra le altre. A loro piedi non si veggono che 
tristi casolari , qualche cattiva vigna : tutto è in ac- 
còrdo con una città ti i sta e lugubre. La Badia di 
Mariembcrg è situata sulla vetta di una montagna > 
c fa un beli’ effetto al di sopra delle muraglie e degli 
ed i tìzi , c de' conventi di Boppart , che appena si 
distinguono dalle roccic nerastre, che le circondano: 
tanto il loro colore col tempo è diventato simile ! 
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clone malinconico avente ai Iati de’ filari. di 
castagni, cantavano, e la loro musica- accre- 
sceva la malinconia del luogo. Noi ci fer- 
mammo la notte in un piccolo villaggio tra 
montagne per metà coperte di vigne , di fo- 
reste , di conventi , e di castelli ruinati. La 
sera era procellosa : la luna , che pur era 
piena , ora si faceva vedere , ed ora no. 


i 
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CAPITOLO XXIV. 

Il giovine coscritto. — s. Goar. — Il gorgo 
del Beno. — Storia di s. Goar, — Ober - 
wesel. — Scoglio chiamato Pfalz o Palati - 
. nato. — Vigneti di Kaub e di Baccarach. 
— Descrizione di Bhingau. — Etimologie 
romane. — Budesheim. — Priorato di Ioluin- 
nesberg. — Vini classificati secondo i loro 
differenti valori. 

Ho sempre fatto menzione delle belle e co- 
mode cose incontrate nelle diverse città , nel- 
le quali mi sono fermato ; debbo dunque di- 
re ancora , che quantunque nell’ ultimo luo- 
go non si ritrovassero che tre o quattro ca- 
se , e noi non vi fossimo aspettati , avem- 
mo però una cena eccellente « e de’ letti pas- 
sabili. Dopo avere mangiato , ed avendo in 
tavola del buon vino d’Allemagna , parecchie 
persone andavano dicendo la cagione per cui 
viaggiavano. Tra gli altri eravi un giovinet- 
to francese di diciannove anni , bello ed a- 
mabilissimo , il quale ci avea per tutto il 
cammino incantati colla sua politezza , e coi 
tratti brillanti di uno spirito pieno di viva- 
cità e di buon umore. Io restai sorpreso quan- 
do ci disse , che 1’ oggetto del suo viaggiò 
non gli permetteva un ritorno per parte sua 
volontario ; c che avendo tirato alla sorte 
come coscritto t andava ad unirsi ad una par- 
te dell’ armala di Magonza , poiché suo .pa- 
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dre , ricco abitante di Acquisgrana , ma ava- 
rissimo non avea-voluto pagare un cambio. 
— Per conseguenza, diss’egli, bisogna che 
me ne vada in persona , e pronunciò queste 
parole del più buon umore del mondo. Ag- 
giunse poi , che non avea altra speranza per 
uscir delle file comuni , se non nella sua buo- 
na condotta , e forse nella sua buona fortu- 
na ; tutto che avesse uno zio generale , e 
comandante in codesta stessa parte dell’eser- 
cito , in cui egli era incorporato. Quando noi 
partimmo egli distribuì generosamente ,ai 
mendicanti , e alle ragazze dell’albergo il 
suo denaro , dicendo lietamente che andava 
ad essere soldato e si preparava a vivere , 
come ogni altro , della sua paga ; e che non 
potrebbe sopportare di aver più di quello , 
che nella’sua condizione gli era fissato. Pen- 
sava poi giunto al quartiere di dare un buon 
pranzo a’ suoi camerati, di fare un regalo 
de’ suoi abiti , e di abbandonare se medési- 
mo pienhmante al capitano della sua compa- 
gnia. Non si lamentava per niente nè del ri- 
gore della coscrizione , nè della crudeltà di 
suo padre; ma bevendo un bicchiere. « quel- 
lo che mi rimane a fare , disse egli, è di 
diventare un buon soldato». — Confesso che 
non ho avuto mai tanto piacere quanto eb- 
bi in questo incontro. Il nostro giovine co- 
scrittto portò seco tutti i nostri sinceri augu- 
rj per la sua salute , e per un sollecito sua 
avanzamento. Questo spirito flessibile e pron- 
to è il carattere de’ Francesi , e mi sovvie- 
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ne una circostanza > che può farne giudica- 
re. Un chirurgo inglese visitando uno speda- 
le a Parigi trovò in una delle sale tre uo- 
mini , i quali aveano avute tre forti contu- 
sioni giorni prima , per la caduta di un 
palco , su cui stavano travagliando. Erano 
tutti e tre nel medesimo letto. Accostandosi 
ne vide uno morto , uno moribondo , e il 
terzo seduto in mezzo a loro , che sonava 
il violino per varj convalescenti che balla- 
vano a piedi del letto meglio che potevano. 

Dopo esserci ristorati, dormendo bene, sia- 
mo stati ai primi raggi del sole in piedi , e 
di buon’ ora poi siamo giunti a san Goar , 
passando per 1’ antica torre di Welmieh , e. 
pel bianco e venerando palazzo di Tornburg, 
che fa corona ad una montagna. Attraversam- 
mo allora un sito il più romanzesco , e ric- 
co di una inconcepibile moltitudine di vec- 
chi avanzi di guerra, e di pietà. Tutti gli 
oggetti che s’ andavano a mano a mano pre- 
sentando ai nostri sguardi , coloriti colle fre- 
sche tinte del giorno nascente , recavano in 
tutti i nostri sensi un piacere inesprimibile. 
Un minuto dopo la barca si fermò , e tutti 
i passeggierà disparvero per andare ad ascol- 
tar messa. Io mi restai estatico a contem- 
plare la prodigiosa rupe di Rheinfels , ossia 
.il sasso elei Reno. 

È questo veramente uno spettacolo subli- 
me , il quale però mette anche nell’ anima 
un secreto terrore. La torre eli Rheinfels do- 
mina sopra tutti gli editizj che coronano due 
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enormi rupi , I altezza delle quali non si mi- 
sura senza spavento, massime dalla parte in 
cui il Reno fa una volta > alla punta del qual 
sito si scopre tra le montagne una fortezza 
composta di parecchie torri , una delle qua- 
li tra le altre è piantata sopra una roccia pi- 
ramidale. La paura ti dice , che forsé il tem- 
po può averne logorata la base ; e che «non 
v’è nulla di più facile, che vederla ad un 
tratto rovesciasi , spezzarsi in mille fran- 
tumi , e precipitare nelle acque sottoposte 
del fiume. Si vuole che il nome di San*Goar 
venga da un eremita chiamato Goar , il quale 
nel sesto secolo fabbricò, ivi una cappellelta. 
E il tatto è , che nella chiesa .principale , 
fabbrica' a nel i44<> si vede una statua di co-, 
desto sant'uomo mutilata si , ma che con- 
serva però una iscrizione la qu^le dice , che 
quell’ eremita morì nel Gii. 

Un poco al di sopra della città la acque 
del Reno sono assai ristrette , ed obbligate 
a fare molte giravolte. Hanno quindi forma- 
to un certo vortice, che chiamasi il banco 
di Sàn-Goar , e che è pericoloso quanto quel- 
lo simile del Danubio. T rent’ anni sono poco 
più * poco meno , un -grosso bastimento di 
Colonia scendendo pel. finnie e guidato da un 
vecchio piloto pratiohissiino , fu dalla corren- 
te trasportato, e spinto sull’altro lato del fiu- 
me , cosi che vi fu bisogno di inolt’ arte e 
fatica per trarlo di là. Ritorno al sasso del 1 
Reno. 

S'alza questo sasso maestosamente didie- 
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ti'Q alla città , e sostiene le ruine di una va* 
sta fortezza che porta lo stesso- nomp , e che 
i Francesi hanno demolita .nell’ ultima guer- 
ra. Questa piazza era forte quasi quanto Eh» 
renbreitstei». Da prima fu un convento. Poi 
nel. 12^5 venne convertita in piazza d’ armi 
dal conte Dietker il ricco. INel 1692 gli As- 
siani , che n’ erano «i padroni , fecero ivi una 
superba difesa contro i Francesi» Essi erano 
comandati tlal colonnello Goerz ; e il mare- 
sciallo Taiiard , quantunque avesse forze su- 
periori , fu obbligato a levarne l’assedio» 
Ma questa fortezza fu meno fortunata nella 
guerra ultima , poiché quantunque riguarda- 
ta inespugnabile quanto Ehrenbreitstein , non 
ebbe nemmeno la gloria di resistere quanto 
quella 1 ; e le truppe francesi la presero tran- 
quillissimamcnte. >A piedi del sasso v’ è una 
caserma stata fabbricata poco dopo , ma al 
psesente deserta- 

lo una baja dei fiume un poco prima di 
avvicinarsi ad Oberwesel , v’ è una rupe , a 
cui i viaggiatori non mancano mai di rende- 
re - omaggio per udire i suoni delle loro vo- 
ci ripetuti dall' eco. Per quasi tutta là stra- 
da da san Goar ad Oberwesel noi fummo 
circondati da enormi scogli nerastri , coper- 
ti di frantumi ,, e sospesi sul fiume a modo, 
che pajono minacciarlo di cadervi dentro , 
Intanto che non vi trasmettono che le loro 
ombre. L’orror cupo di quella scena era di 
tratto in tratto animato da alcune capanne 
di pescatoti sparse qua e là- Frà quelle ru- 
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pi riflettendo v raggi del sole producono ^un 
calor. cocentissimo ; e que’ poderi uomini non 
,se ne difendono che colie frondi tolte da al- 
cuni ben rari gruppi d’ alberi , che vi si tro- 
vano. Quel tristo sbocco ci preparava a go- 
dere delia veduta d’ Oberwesel , città vene- 
randa , piena di antiche chiese , e di «con- 
venti , presentemente doserti. ■:-> , 

Nel tempo dell’ imperadore Enrico VII 
questa era una città imperiale : e quando i 
Francesi 1' hanno presa , era degli stati del- 
1’ elettore di Treveri, Nella chiesa de’ frati 
minori v’ era una bella copia della discesa 
dalla croce di Rubens , fatta da uno de’ suoi 
scolari : ma è stata portata via. Noti V è 
la di più bello della situazione di codesta 
città : il paese dalla parte di mezzogiorno è 
il più ricco e romanzesco che possa mai con- 
cepirsi» Vicinissima ad essa s’alza al di so** 
pra di una superba spalliera di castagne una 
rupe magni bea , la quale sostiene il celebre 
castello di Scboenberg , che ba veduto na<i 
scere l’ illustre e nobile famiglia de’ Salmoni, 
i cui nomi dai Tedeschi sono stati mutati 
in quelli di Scbomberg , e di Beaumont. 
Questa piazza e i suoi contorni abbonda- 
no di cave d’ ardesia. Dal iato opposto ver** 
so oriente , alte montagne , coperte di vi gnfr 
e sparse dappertutto , come al solito , di ridi- 
ne sospese sulle loro cime , e di monasteri 
distrutti, che stendonsi sui ioio banchi ; o 
si alzano alle, loro falde , vengono a riflet- 
tere le loro masse nelle acque del fieno. Da 


m ' J/ / 

Oberwesel jjor attraversammo il fiume per 
andare a K^ub , città fortificata , e posta 
quasi a mezzogiorno. JYoi ci eravamo sem- 
pre tenuti a mano manca per tutto il nostro 
viaggio : attraversando, costeggiammo una 
larga e grossa torre , piantata in mezzo al- 
le acque sopra una rupe chiamata Pfalz , o 
Palatiiiato. Ne’ tempi remoti, quando la con- 
tessa di Pfalz era molto inoltrata in quello 
stato-, in cui le donne desiderano di trovar- 
si quando atnano i loro mariti , era d’ uso 
che 1’ erede del nome nascesse in questo ca- 
stello ; ed essa andava colà a partorire. Iji 
seguito servì di prigione di stato ; e final-’ 
mente di luogo di osservazione per garentir- 
si dai contrabbandi de’ bastimenti naviganti 
sul Reno. Presentemente non serve più a nul- 
la , e ben presto cadrà in rovina non essen- 
do più abitata da nessuno. Quanto io. sono 
entusiasta delle belle rive del Reno , altret- 
tanto sono convinto di non avere mai vedu- 
to luoghi , ove qualsiasi persona non prefe- 
risse d’ essere esigliata piuttosto che a Pfalz . 
Questo magnifico castello non ha ingresso di 
sorte alcuna. Per andarvi conveniva adope- 
rare una scala a mano, che inseguito tira- 
vasi su. Di che umore .adunque doveva es- 
sere 1’ alta e potente signora , la quale era 
obbligata ad assogettarsi a questo ascendi- 
mento nello stato di gravidanza ? Di quella 
che doveva dare un erede al conte , o ba- 
rone di Pfahì Questa altera castellana pre- 
sa dai dolpii del parto .avrebbe sdegnato di 
Tohn Carr VÓI. 111. q 
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trovarsi nel casolare eli un v%najuolo , odi 
un agricoltore ; e l’orgoglio le .faceva espor- 
re la vita propria e quella del suo figliuoli? 
no in grazia di un uso assurdo e ridicolo!! 

Kaub è una città antichissima, e molto pu- 
lita, fabbricata a’piedi di un ciglione di mon- 
tagne : e in un bell’albergo prossimo al fiu- 
ine noi bevemmo un vino eccellente, fatto 
colle uve di una vicina vigna, e lo pagammo 
dieci penci la bottiglia. Ci furono dati poi gra- 
tuitamente alcuni superbi grappoli , che qui 
vi presenta una bella ragazza , come si pre- 
sentano pipa e tabacco in alcune città d’Olan- 
da. Le vigne di Gberwesel, liaub , e Bacha- 
rach , e le. due colline di Vogtsberg e di 
Kuhlberg , che somministrano una grande ab- 
bondanza cV ardesia turchina , producono un 
vino notabile pel suo profumo , e pel suo n- 
dore .che si assomiglia al nauseato. Passa 
per uno de’ primi di questo paese incantato. 
Abbandonando questa citta passammo per una 
strada seminata di bellezze e di ricchezze su- 
periori a quelle che ha cantate Milton. 

Le nostre orecchie erano dolcemente toc- 
che dal canto degli abitanti de’vicini villag- 
gi , che in gran numero di battelli ritorna- 
vano dalle loro chiese , • le cui campane in- 
tanto suonavano. Altri paesani vedevansi sulla 
strada di terra , e vestiti da festa , che o 
andavano alle loro chiese , o ne tornavano 
aneli’ essi. f)a lungi si presentavano alla no- 
stra vista i vecchi edilìzi di Bachorach. Una 
parte di questa citiate situata sul pendio del- 

( •. 
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la montagna tutta tapezzata di vigne ; e il 
resto d’essa scende sino al labbro dei fiume. 
Questa città è antichissima , e si crede òhe 
tragga il suò nome da Bacco , secondo la 
tradizione che v’ è, di un altare stato innal- 
zato a questo Dio sopra una rupe nel centro 
del fiume. Potremmo in fatti molto facilmen- 
te supporre, che siasi celebrato il suo culto 
in questo luogo con tutta la pompa», che de- 
scrive la mitologia; e che le sue sacerdo- 
tesse battendo in terra coi loro tirsi abbiano 
fatto uscirne fontane di vino , di latte e di 
miele. Questa rupe così isolata era molto a- 
dattata a portare sopra uno de’ suoi àlberi , 
caso che ve n’abbia potuto crescere mai al- 
cuno, quelle statue di legno, o di creta, che 
rappresentavano Bacco, e che chiamavansi 
Oscilla dalla loro piccola bocca , posta là co- 
me in luogo di osservazione , da cui il Dio 
vegliava alla conservazione delle viti. Io non 
* conosco luogo più opportuno per collocarvi 
degli Dei tutelari. 

Il vino di questo paese è stato lungo tem- 
po celebre per la eccellenza sua. L’impera- 
tore Vince slao preferì un carico di « ^.4-° piri- 
te di questo vino a diecimila fiorini che gli 
furono offerii dagli abitanti di Norimberga 
per redimere i loro privilegi stati sospesi. 'Pa- 
pa Pio V ne faceva compiare Ogni anno set- 
tecento venti pintc > per suo uso particolàre. 
Queste sono autorità assai rispettabili in fa- 
vore di questo vino ; ma l’ autorità migliore 
in sostanza è la sua veramente grande bontà, 
f ' 
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II 1 mio (domestico , che era un giovinetto 
molto allegro , e le cui orecchie gustavano 
la musica , ci annunziò la veduta di Lorch 
sulla riva opposta , ove incomincia il Rhin- 
gau , distretto che produce , i vini migliori; 
e cantava una canzone nazionale composta 
in onore delle vigne novelle. Tutti quelli , 
eh’ erano nella barca ne ripeterono lietamen- 
te il ritornello. In questa parte di Germania 
nott v’è ragazzo che non sappia questa can- 
zone. 

In faccia alle ruine auguste del castello di 
Sanneck , il Reno presenta l’ aspetto di un 
Iago ; e le montagne , che fin là erano nu- 
merose ed altere , si abbassano a. misura che 
si vien presso al bel villaggio di Drgeckshau- 
sen , un poco al di qua del quale il fiume 
fa una bella svolta vicino ad Asinanshausen 
presso una foresta rinomata a cagione del 
convento di Aulenbausen , frequentatissimo 
dalle persone di vote. 

In faccia a Ruppertsberg la navigazione 
diventa difficilissima : gli scogli che mettono- 
fuori dell’acqua le loro punte , la rendono 
anche pericolosa; e il nostro battellante ci 
disse che molti passeggieri vi aveano perdu- 
ta la vita (i). Del resto il paese aspro tut- 

(i) Mi meraviglio che Iohn Caiy: non abbia detto 
che pochissime parole del passo sfatto c pericoloso , 
in cui il Reno incassato tra alte montagne , e pres- 
sato dal corso della Nahe , compresso; 'inoltre dalt’an- , 
gnstia delle sue rive , e rotto dagli^rcogii sparsi pel 
fondo del suo alveo, scende rapidamente per una pea- 


< 
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to , e non pieno che di sassi , di tratto in 
tratto presenta foreste di quercie , e abbon- 
danza di castelli minati, dai quali negli an- 
tichi tempi venivano fuori coperti tutti di 
aeciajo que’ capitani spietati , che non sape- 
vano gridare che le voci di guerra , dalle 
rupi all’ intorno , dalle foreste e dai fiumi 
dipoi eccheggiate terribilmente. 

Avvicinandoci a Bingen osservammo un 
cangiamento visibile sui punti di vista , ai 
quali eravamo avvezzi. Le colline si ritirano • 
lontane dalle rive ; s’incontrano più citl'a 
moderne , quantunque spesso aventi qualche 
.avanzo di antichità. Gli alberi delle foreste 
succedono ai pampini delle tante viti vedu- 
te sulle coste delle montagne, e in luogo di 
que’ ciglioni minacciosi veggonsi belle pra- 
terie e campi di frumento , che presentano 
' all’ occhio un genere nuovo di oggetti gra- 
devoli. 

Bingen è situato a’ piedi di un’ alta mon- 

denza v intentissima , formando colte sue acque ca- 
denti molti vortici e gorghi spaventosi. Bisogna dire, 
che T abbia attraversalo in tempo di perfettissima 
calma : perchè se vi si fos^e nel momento di un ura- 
gano , lo spettacolo sarebbe terribile, e probabilmen- 
te sarebbe d’ uopo lasciare da parte l‘ ammirazione 
per dai’ luogo alla paura di non potere raccontare a 
nessuno queste meraviglie della natura. La scena du- 
. ra parecchie ore ,i e si ha tutto 1’ agio di contempla- 
le gli eilitti di un tetro orrore : rupi perpendicolari, 
montagne coperte di piante silvestri c sterili , preci- 
pizi immensi Ut 
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tagna , in cima delia quale è il castello di 
Klopp. La IN'ahe si getta nel Reno passando 
per questa città ; e v’è un bel ponte di pie- 
tra chiamato il ponte di Druso , credendosi 
fatto per ordine di Druso Germanico. Il con- 
fluente dei due fiumi è favorevole a Bingen 
pei commercio nel Reno in vini , grani , e 
legni da opera (1). 

Si appressava la notte quando passammo 
per Erenfels , e prima delle nove .ore giu- 
gnemmo a Rudesheim , ove cenammo per 
tempo , e bevemmo in abbondanza del vino 
del paese che si dice essere il migliore del 
Rhingau. Il giorno appresso di buon’ ora vi- 
sitai gli avanzi di up castello magnifico , che 
sembra di origine romana : opinione , che ha 
lo stesso fondamento che quello , per cui si 
dà la stessa origine a quasi tutte le città del 
Reno. La (Situazione di queste ruine presso - 
la sponda del fiume è proporzionata alla lo- 
ro grandezza. La città di Rudesheim è gran- 


fi) Bingen servì di residenza ad no gran numero 
di emigrati francesi al tempo delia rivoluzione ; e ài 
una pianura vicina il re di Prussia li passò in rivi- 
sta coll’ esercito prima del s suo ingresso in Francia , 
e loro promise di ricondurli nulla loro patria , calle 
case loro. Dopo che si ritirò .quel monarca, diede or- 
dine che la banda degli emigrati si sciogliesse; e 
nessuno di loro potè conservare nè cavalli , nè ba- 
gagli , nè armi. 1 Francesi s’ impadronirono di que- 
sta città nel 1791 e i Prussiani la ripresero quando 
andarcino a Magonza. Per conseguenza essa ha dovu- 
to soffrire non poco. 
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de , pulita , e graziosa. Pochi tratti veg- 
gonsi in essa. di quella tetra maestà , che ca- 
ratterizzano quasi tutte le città situate sulle 
rive dei fiume , che si allarga molto in quel 
luogo , e si trova abbellito da alcune iso- 
ie (i). 

Lasciando questa città ci trovammo spesso 
ritardati dalle dillicoltà della navigazione in 
grazia delle punte di terra sporgenti fuori , 
e delle isole , che intralciavano la gita del 
cavallo , e lo sforzavano assai sovente a cam- 
minare in acque -profonde , come pure l’ uo- 
mo che lo guidava. 11 battellante intanto fa- 
ceva frequente uso deiremo. Rudesheim non 
presenta una prospettiva più gradevole di 
Geisenheim , di s. Bartolommeo , e di Win- 


(0 II Ringaa qui forma una specie di anfiteatro , 
la cui bellezza è difficile descrivere. Le colline scen- 
dono quasi al labbro del fiume ; di là si allontanano 
per la campagna , formando una specie di semicirco- 
lo da Willof fino a Rudesheim per una distanza di 
quindici miglia , c poi ritornano. E le colline , eie 
coste della montagna grande , e le sponde del Reno 
sono eoperte di villaggi , c di casolari. La bianchez- 
za degli edifizj , c i tetti turchinicci , fatti tutti d’ ar- 
desia , misti al verde degli alberi producono un gra- 
ziosissimo effetto degno del pennello di Salvador Ro- 
sa , e di ftaysciall. Tutte codeste colline sono coper- 
te di vigne , e di alberi da frutto , e le loro cime 
sono coronate da folti boschi , e gettano un’ ombra 
misteriosa sul paesaggio , nel tempo che una catena 
di montagne scoscese s’ inoltra sino alle rive del fiu- 
me , e domina sulle colline , più umili nella loro e- 
IcyazioQc. 
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kel.Ho osservato che parecchie città del Rhin- 
gau portano nel loro nome la . prova della 
loro origine romana, li indubitabile che . 
Winkel viene da Ficinella , Eltvil da ^Ita- 
villa , Lorch , o Lorricke , come pronuncia- 
no i Tedeschi, viene da Laureacuni , e co- 
sì discorrendo. 

Quando partimmo da Rudesheiin tutte le 
persone di’ erano in barca videro con ammi- 
razione il priorato di Johannesberg , super- 
bamente piantato sulla vetta di un’ alta e 
vasta montagna , e circondato da villaggi , 
da casolaii , da conventi d’ uomini e di don- 
ne , e da altri edifizj , con piccole colline 
più indietro , e coperti di vigneti. Questo 
priorato lu eretto nel- 1202 da Riitaido , se- 
condo vescovo di Magonza ; e nella terribi- 
le guerra di trent’ anni , sotto Gustavo Adol- 
fo , venne basato fin a’ fondamenti. Fu poi 
venduto il fondo all’abate di Fulda, che lo 
rifabbricò in uno stile più moderno. In se- 
guito fu dato all’ ultimo principe di Orango 
come idennità , e presentemente forma parte 
del ricco territorio dei principe di Nassau- 
Usingen. In una cantina appartenente al prio- 
rato sono state poste parecchie migliaja di 
moggia di vino di prima scelta. Il vino ros- 
so di Johannesberg è celebre dappertutto , 
ed appartiene al solo priorato : ma il miglio- 
re di tutto il Rhingau è quello di Asmans- 
hausen , di Eherenfels , e di Rudesheim , e 
soprattutto quello di alcuni piccoli cantoni 
adjacenli , come Rudtland , Hauptbeig , cd 


Digitized by Google 



( ,o5 ) 

Hinlerhausen , che tengono il primo posto. 
In questa classe conviene contare anche i vi-' 
ni delle colline de’ contorni di Bengen , alla 
parte opposta. Di secondo grado sono i vini 
di Rhothenberg , Geisenheim , e Kapellgar- 
ten. Sono di terza classe quelli di Johannes- ' 
herg , e il Fuldishe-Schlossberg. Di quarta 
quelli di Hattenheim , e di Marker Brunner. 
Di quinta quelli del chiostro di Ebarbach. 
Di sesta quelli di Kitterick e di Graffem- 
Derg. Appartengono alla settima classe quel- 
li di Raventhall e delle colline e luoghi ad- 
jacenti. Tutte queste differenti classi divini 
sono nel distretto del Rhingau (i). 

Il celebre Hock , ossia vino d’AHemagna, 
è produzione de’ vigneti di Hockeim , posti 
sopra Magonza alla parte di levante. Un vi- 
no chiamato Reislinge , tiene il primo gra- 

— • * 

( i ) Questo paese è debitore di ogni sua ricchezza a 
quell’ anfiteatro di colliue da me descritto più sopra, 
c che io mette al coperto dai venti di tramontana e 
di levante. II vino di Rudesheira é il migliore del 
Rhingau, e il migliore di Rudcsheim: si trae dall’ u- 
va che nasce sopra una rupe in penisola in una svol- 
ta del Reno , su cui il sole manda i suoi raggi quan> 
do nasce e quando tramonta. La vite vi fu portata 
dal paese d’ Orleans ; i vignaiuoli usano di tagliar 
bassa assai la vite , che dà vino in abbondanza , ma 
non buono quanto sarebbe , se la vite stendendosi di 
più elaborasse meglio i suoi succhi. Di là viene quel— 

I’ acerbo , che ha il vino del Reno , che ha bisogno 
di venti anni per essere buono , e di molti altri per 
essere eccellente. 11 vino del Reno nuovo non può 
becrsi. 
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do. Il vino d’ Orleans , il Borgogna rosso, 
e il Lambert , a giudizio degl’ intelligenti , 
vi si accostano molto : il Moscato , e il Kle- 
iinberg , frequentemente coltivato nei giardi- 
ni particolari , tengono il terzo grado. 

Noi continuammo la nostra strada ' sulla 
riva sinistra del Reno , e passammo di riin- 
petto a parecchi bei villaggi , e alle grazio- 
se città di Altenheim , di Erbach , di Elfeld, 
jli Steinheimehrof , di Nieder , ossia Lower- 
Wallauff, dove veggonsi chiese antiche, e 
conventi interposti a case più moderne. Toc- 
cammo Nieder Wallauf, ultima città del 
Rhingau a levante , e in seguito Schierstein, 
città graziosissima , ove io abbandonai la bar- 
ca , perchè il nostro viaggio era penoso , ed 
interrotto dal gran numero d' isolotte e di 
'» scogli , di cui il Reno è sparso. Scesi con 
un tedesco di molto spirito , e d’umore al- 
legro e camminammo, verso Biberick. La 
giornata era bella : attraversammo superbi 
campi di frumento , praterie , vigneti , orti; 
cose tutte abbellite da palazzi , da conventi 
da casolari graziosi , al di dietro dei quali 
stendesi ad immensa distanza la vasta- fore- 
sta di Landeswaid. Eravamo ancora molto 
lontani , quando i tanti campanili , e le al- 
te torri di Ma gonza vennero a colpii e i no- 
stri sguardi dalla parte opposta del iiume , 
e ci mostrarono un aspetto venerando e mae- 
stoso. 
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CAPITOLO XXV. 

\ f » 

Bibcrich. — Palazzo di Carlomagno. — Pon- 
te di battelli. — Cassel- Magonza. Storia del- 
ti suoi differenti assedj. Le colline di Ho- 
ckheim. — Il vecchio Hock. — Storia d' un 
miracolo . — Francoforte. — Magnificenza 
degli alberghi. — Divertimenti , buona so- 
cietà. — Fiera di Francoforte. 

La nostra entrata in un grande stradone 
di verso un miglio e mezzo di lunghezza , 
tutto piantato ai lati di castagni , di me- 
li , di peri , di prugni carichi di frutta , ci> 
annunciò Biberich , il superbo palazzo del 
principe di Nassau-Usingen. Mentre aspetta- 
vamo la barca v io feci- un disegno di questo 
palazzo , e de’ suoi contorni. Esso è vasto , 
ben fabbricato e vicinissimo al fiume. Non 
ebbi tempo di vederne gli appartamenti ; 
ma mi si disse che eran grandi ed amino- 
bigliati in maniera degna di un principe. 
AH’ avvicinarci , che facevamo a Ingelheim 
ci si disse che quella era in addietro le re- 
sidenza prediletta dell’ iinperadore Carloma- 
gno ; eh’ egli vi avea edificato un palazzo 
magnifico sostenuto, da cento colonne di mar- 
mo italiano , e che v’ era un immenso nu- 
mero* di appartamenti , ne’ quali si tenevano 
i sinodi , e i consigli di stato più importan- 
ti : che Luigi il buono morì ivi col cuore 
spezzato dal dolore recatogli per la ribellio- 
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ne de’ suoi figliuoli Lotario e Luigi, Non re- 
sta oggi traccia, veruna di questo celebre mo- 
numento della grandezza del secolo , fatto 
famoso per sì gran monarca , quale fu Car- 
lomagno ; ma n’ è rimasta memoria ne’ ver- 
si , ne’ quali Nigello ha scritta la vita di 
Luigi il buono. Nessuno mette in dubbio , 
che quel superbo edilizio fosse in questo luo- 
go : e Carlomagno veramente non poteva 
scegliere situazione più opportuna per gli af- 
fari politici , nè più abbondante in ricchezze 
del suolo , e in magnificenze della natura. 
Codesta madre prodiga lo ha abbellito di tut- 
ti i suoi doni : paesaggi mirabili , vini deli- 
ziosi , squisite frutta , terreni fertilissimi ; e- 
ranvi infine quanto soddisfar poteva ai de- 
siderj , e lusingare il gusto di quel sovrano. 

In meno di qn’ ora , dopo aver lasciata In- 
gelheim , arrivammo a Cassel , dirimpetto 
affatto a Magonza , colla quale. Cassel co- 
munica per mezzo di un ponte stupendo. 
Questo ponte è formato di trentasei barconi 
in piattaforma , alcuni de’ quali si levano per 
dar passo ai bastimenti , che vanno e ven- 
gono pel Reno. Esso è lungo tremila ottocen- 
to trenta piedi. Ivi terminò il nostro viag- 
gio. Affine di scansare le ricerche delle do- 
gane francesi, i passeggeri preferivono di 
smontare a Cassel , dove noi trovammo tut- 
to il trambusto di una gian piazza d’ àrmi, 
e il rumore d’ una città popolatissima, il pon- 
te era coperto d’ una folla d'uffiziali france- 
si , di soldati, di donne ben vestite , e dal- 
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tre persone chi in carrozza , chi a piedi , 
che andavano a Magonza o ne ritornavano. 
Tutti questi gruppi di gente , uniti alla ve- 
duta della cattedrale, e de’ superbi edifizj 
che stendonsi lungo il fiume , facevano il più 
i)f* 11* effetto che mai possa dirsi. Il nostro ba- 
gaglio fu visitato da un tedesco , che si con- 
dusse con molta civiltà ; ed io mi portai a 
. un buon albergo a Cassel , ove m’assisi a 
tavola con alcuni uffiziali francesi per pren- 
dere qualche ristoro. 

Quando ho descritto il mio viaggio rimon- 
tando il Reno , mi sono limitato soltanto ad 
alcune brevi osservazioni sopra le città prin- 
cipali , onde non istancare i miei leggitori. 
Ne- ho visitate alcune venendo a Cassel; al- 
tre le ho vedute solamente al mio ritorno. 
JVon posso dire quanto piacere m’ abbia avu- 
to osservando bellezze di un genere sì nuo- 
vo , e la cui maestosa grandezza non ha per 
avventura l’eguale. Esse hanno sì spesso ec- 
citata la mia sorpresa ed ammirazione , che 
rni sono creduto ben licompensato di tutte 
le piccole incomodità , alle quali sono stato 
esposto sia per accidente , sia per mia ^io- 
pria imprudenza. E se io ho qualche rincre- 
scimento , non è che quello di non poter far 
passare le impressioni da me sentite nell’ a- 
iiimo di quelli . che non hanno potuto esse- 
re ammiratori di tante belle cose. 

Era stato avvertito di non entrare in Ma- 
gonza: e debbo confessare , che essendo que- 
sta. città stata incorporata alla Francia , re- 
John Cakr F. III. • io 
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stai sorpreso del rigore che si usa coi fore- 
stieri. Mi si disse ciò provenire dall’ essere 
questa città il deposito principale dèlia Fran- 
cia sul Reno di quanto può appartenere al- 
le cose di guerra. In fatti le sue fortifica- 
zioni hanno occupato i più valenti ingegne- 
ri. Fui dunque costretto a vederla soltanto 
da Cassel % e a trarre notizia di quanto ^es- 
sa comprende , da un tedesco intelligentissi- 
mo , che v’ era stato per alcuni anni. Dalle 
finestre dell’ albergo io vedeva il palazzo fab- 
bricato di mattoni , in cui abitò Bona parte 
durante il suo soggiorno in quella città. Es- 
so è situato dalla parte del Reno , ed ha 
un’ assai bella apparenza. II duomo , o vo- 
gliala dire la cattedrale s* alza maestosissi- 
mo : è un vasto monumento gotico , che ha 
quattro torri disuguali. In addietro v’era un 
altissimo campanile ; ma alcuni anni addie- 
tro fu colpito dal fulmine , e restò in gran 
parte bruciato. Poche città hanno sofferti 
maggiori danni dalla guerra : molte chiese 
e molti conventi sono stati distrutti in di- 
velli tempi o in tutto , o in parte , e le lo- 
ro ruine sono ancora sparse qua e là. Il mio 
amico mi disse ancora , che questa città era 
stata celebre per la bellezza delle donne , e 
che la corte elettorale vi manteneva molto 
lusso , eleganza , pulitezza e splendore ; co- 
sì che prima che i Francesi n’avessero pre- 
so possesso , essa non avea rivale a questo 
riguardo in nessuna corte sul .Reno. Questi 
tratti , che la distinguevano sopra le altre , 
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non sono tolti nemmeno al presente , quan* 
tunque per un oerto tempo sieno rimasti co- 
me velati. Essa contiene de’ collegi , de’ li- 
cei : vi si trova un teatro , parecchie sale 
da ballo , e da musica ; ed infine tutti gli 
oggetti di studio , e tutti i. divertimenti di 
buona società. 

Essa è stata sempre riguardata come uno 
de’ baluardi dell’ Allemagna; ed ha crudel- 
mente sofferto nell’ ultima guerra. Nell’otto- 
bre del J792 il generale Castine le intimò 
la resa dopo un leggiero bombardamento ; 
e i suoi abitanti , che non erano fuggiti, en- 
trarono cordialmente nelle viste dei France- 
si rivoluzionari. Castine ristaurò ed accreb- 
be le fortificazioni ; mise una forte guerni- 
gione nei sobborghi di Cassel , riguardata 
costantemente come una piazza di grande im- 
portanza , e vi alzò intorno un gran nume- 
ro di ridotti e di batterie. Nel luglio del 
1793 i Prussiani , dopo essersi impadroniti 
di Costheim . ed avere disfatto l’ esercito del 
generale Houchard , che marciava in soccor- 
so di Ma gonza, ridussero questa città e Gas- 
sei agli estremi. Gli abitanti infelici soffri- 
rono tutti i mali possibili : durante l’asse- 
dio restarono bruciati , e quasi distrutti 
gli edifizj piò belli , e piò venerandi. Mer- 
lin , uno de’ coinmìssarj presso gli eserciti 
francesi , scriveva alla convenzione naziona- 
le , che la carestia de’ viveri eya a tale or- 
ribile grado , che la carne di cavallo si ven- 
deva due lire la libbra, e che un gatto mor- 
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to' era costato sei trancili. Sappiamo altron- 
de . .che il montone fu venduto tre francai, 
e il hue cinque. Finalmente vi perirono in 
difesa della piazza cinquemila uomini. Pare 
che il generale Custine non avesse scelta tra 
la morte e la capitolazione , perciocché do- 
v po l’assedio fu denunciato, e perdette la 
vita. * • 

Il palazzo della città , avea molto sofferto-! 
il palazzo elettorale , detto la Favorita , e 
- sette chiese restarono distrutti dal fuoco; ed 
appena trovasi una casa , in cui non si veg- 
gano le traccie delle palle di cannone. Vi 
s’ introdusse poi la moneta del bronzo delle 
campane , e una carta" moneta ta , sulla qua- 
le era questa iscrizione : Moneta d’ assedia 

40 soldi da cambiarsi contro il biglione . os~ 
sia moneta di metallo d ’ assedio. Sega. Reu- 
bel-Houchard. Assedio di Magonza. Marza 
1793* Mimo II. della rep. frane. Quello, che 
tra tutte queste disgrazie potrebbe essere più 
d’ ogni ’ltra-cosa rincresciuto ad un goloso, 

. sarebbe sentire , che tutte le vigne di Hoc- 
kheim furono distratte ; se questa non fosse 
stata una invenzione di chi possedeva vino 
di quelle vigne. E la ragione si è , che quel 
villaggio , e le sue coste non furono mai di- 
sputati dagli eserciti. 

I Francesi disperati della perdita di una 
piazza sì importante , deliberarono di fa re 
ogni sforzo per ripigliarla , subito che n’ a- 
vessero i mezzi necessarj. In fatti nel 179$ 
1’ esercito loro bloccò di nuovo questa città, 
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loro devota Gli abitanti incominciarono a' seff 
frire nuovi patimenti. Magonza però fu soccor- 
sa dalle l’elici operaiioni del generale Clair - 
fait alla testa delle truppe austriache contro i 
repubblicani. Essendo questi stati attaccati . 
stille alture di Mornbach , e messi in rotta , 
quel generale comparve d’ innanzi alla città, 
e prese il campo trincerato de’ nemici , che % 
ingegneri valentissimi aveano per sette me- 
si cercato di rendere inespugnabile con ogni 
sorta di lavori. 11 generale Schaal , che oc- 
cupava questa forte posizione , dopo la riti- 
rata di Joìirdan , con cinquantadue batta- 
glioni , e cinque reggimenti di cavalleria fu 
obbligato a ritirarsi , perdendo artiglieria , 
munizioni e uomini in grosso numero.' Sul 
principio del 1797 un miglior destino sorri- 
se alle armi di Francia- in questo paese, i/o- - 
che e Morenti fecero risonare le due sponde 
del Reno del clamore delle loro vittorie ; e 
le truppe che difendevano Magonza , pre- 
vennero l’intera distruzione di questa città 
cedendola ai repubblicani , che ne restaror 
no padroni. 

Si sono scritti in Ma gonza de* grossi vo- 
lumi per contrastare l’onore della invenzio- 
ne della stampa , e levarlo a Lorenzo Co~ 
ster di Harlem, e attribuirlo in vece a Gio- 
vanni Giittemburg , nativo di questa città. 

. Dopo tante scritture e chiacchiere, pare che 
l’opinione dei più sia rimasta a favore di 
Coster. La sua prima prova fu più sempli- 
ce ; perciò dee ritenersi per la prima. I suoi 
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tipi erano di legno ed immobili , non impri- 
meva sulla catta che da una parte Al con- 
trario Giovanni Guttemburg , impresse da 
ambe le parti, e usò caratteri mobili. 

L’ estremità del ponte verso Casse! , tutti 
i bastioni , e i ridotti della città , che sono 
tortissimi , erano occupati da’ soldati fran- 
cesi. lo andai a Francofolte con due tede- 
schi , e un uiHziale olandese. V’ erano circa: 
due ore di viaggio . ovvero sia quattro mi- 
glia tedesche. Partimmo con un bel sole a 
tramonto , il qual pareva che avesse riser- 
bati quel giorno gli ultimi suoi raggi per 
illuminare una processione di frati , di pre- 
ti , e d’ altri che andavano ad un monaste- 
ro da noi passato , e presso il quale io la- 
sciai la vettura , che aveva preso per fare 
il viaggio sopra una riva altissima al di 
sopra del Meno , ed ivi abbandonai le spon- 
de dei Reno. * 

11 nostro cammino ci condusse ad uno 
stradone contornato di castagni , di meli e 
peri carichi di frutta , di cui i viaggiatori 
possono gustare se così loro piace. Noi at- 
traversammo una porzione (Ielle colline di 
Hockheim coperte di vigneti , che producono 
ih vino dagli Inglesi chiamato vecchio Ilock. 
Bisognerebbe credere , che una potenza so- 
prannaturale trasformasse 1’ acqua in vino per 
tenere come cosa sicura , che tutto il vino , 
che si beve sotto questo nome , sia veramen- 
te di Hockheim. La quantità maggiore di 
questo preteso JFIoch cresce egualmente sopra 
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entrambe le rive del Reno ; e il vero Hock- 
heim si vende tre , e qualche volta cinque 
‘ scellini la bottiglia. 

Alla nostra prima stazione ci fermammo in 
un villaggio , presso il quale si vede un edi- 
lìzio di tale aspetto-, che lo presi per un pa- 
lazzo. Mi si disse che questa è una fabbrica 
di tabacco e di maiolica , e che vi alloggia- 
va il padrone con tutta la sua famiglia ( i )» 

La facciata è lunga cinquecento piedi ; e l e- 
sterno è assai più magnifico del palazzo di 
Buckingham. Dopo questo villaggio la strada - » 
diventa piana , e passa attraverso di campi 
di frumento , di praterie , e di orti. Poche 
miglia lontano da queste campagne, per qual- 
che tempo, tutto è stato teatro di guerra. Poi 
la natura benefica ne ha cancellate le trac- < • 
eie , facendo rinascere dappertutto la verdu-* 

i " 

(i) Il proprietario di questa fabbrica è un italiano, 
di cognome 4 Bolorigori ; che prima era stabilito a Fran- 
coforte , e die fece la sua fortuna mediante un nuo* 
vb modo di prepìirarc il tabacco in polvere. Avendo 
in Francoforie provato delle vessazioni , andò a sta- 
bilirsi aMagonza-, e fece fabbricare una casa sul ter- 
ritorio di quella città ; dalla quale ebbe tanta prote- 
zione , c tanti privilegi , eli egli divenne da. tanto 
da poter far passare pel territorio di Magonza la mag- 
gior parte delle mercanzie delle citta austriache , del- 
1* Alsazia , del settentrione dell* Allemagna- , e della 
Svizzera. La sua casa diventò un palazzo, la sua for- , 
luna immensa ; nè trascurò mai di aumentarla. Egli 
ha finito con morire nel suo villaggio nativo sulla spon- 
da del lago Maggiore in Lombardia colla considerar 
zione , che dà la fiochezza di fortuna. 
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ra : rifa le capanne distrutta ; e gli edifizj rui- 
nati additano ancora i disastri a cui codesti 
luoghi furono esposti- Fortunata ! tre volte 
fortunata la patria mia , ove il rimbombo 
del cannone non si fa udir mai , che per anr<- 
nunciare una vittoria , o per accrescere l’al- 
legrezza di una festa ! 

I sobborghi di Francoforte sono bellissimi. 
Jfoì entrammo in citta per un ponte levato-r 
jo , e per" una porta profondissima. Le stra-. 
de erano piene di gente. Tutto era strepito 
ed allegria 7 essendo il tempo della fiera au- 
tunnale. Le migliori locande erano state pre- 
se ; e a > gran fatica il mio olandese mi tro- 
vò una camera con due letti in un cattivis- 
simo albergo pieno di mercanti colle loro fa- 
miglie , che lo spirito di traffico guida alla 
fiera, ecbe aveano dappertutto messi scato- 
le, e casse contenenti le loro merci. La cit- 
tà formicolava di soldati francesi ; e noi ne 
avevamo una buona trentina accovacciati 
presso di noi , ma che confenevansi con mol- 
ta civiltà e prudenza. Francoforte era stata 
per lungo tempo nel numero delle città im- 
periali. È una delle più antiche dell’ Allema- 
gna ; ha molte belle strade , ed edifizj bel- 
lissimi sopra tutto vengono vantate le sue lo- 
cande , chetcngonsi per le più belle di tut- 
ta Europa. Si distingue specialmente il i?o- 
then-ffauss , o voglialo dire la Casa rossa ; 
ì\ Rorniskchcii , os: ìa I 1 imperadftr de Roma- 
ni , iti cui alloggiò il re di Prussia quando 
visitò questa città , c il Vavnutadter-Hoff , i 
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ove risedette il marescianoe^tf^ereau eoi. »a<> 
seguifp. V’ era tantà gente , che io ’non po- 
tei , che con grande stento., e con molto de- 
naro vedere gli appartamenti della fVeiden* 
Hof , o fVillow- Court , albergo di second’or- 
dine , ma immenso. La, nostra tavola roton- 
da , alla quale erano assise due o trecento 
persone , tutte di condizione civile , era iij 
una sala vastissima , e ben messa ; d’altron- 
de era servita splendidamente. In un altra 
galleria era vi un’ orchestra che suonò du- 
rante tutto il pranzo. Le case principali- sono 
fabbricate con pietra rossa e bianca. Il cosi 
detto Casino , ove fui ammesso mediante un 
biglietto d’ingresso datomi da uno de’ prin- 
cipali banchieri, mi parve elegantissimo. Vi 
sono anche altri luoghi di società ; un teatro 
spazioso , e di belle decorazioni , buoni at- 
tori . e una orchestra numerosa e bene scel- 
ta. Dalla parte opposta abteatro vidi un ma^ 
glio ornato di parecchie fila d’ alberi , fre- 
quentatissimo la sera. Più di un amante si 
compiace di ripetervi quei versi di, Morte.' 

Rosina ! dimmi ancora : buona notte , 

Che mille volte tei dirò ancor io. 

* E il primo raggio del nascente giorno . 

Ci troverà dir anco : buona notte !, : 

Prima della confederazione del Reno la. 
città era divisa in due sette , Luterani e Cal- 
vinisti , i quali ora vivono nella più perfet- 
ta armonia dopo che si è stabilita La tolle- 
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ranza. -.Uoa mattina udii una .scarica, eli ar- 
tiglieria , che annunziava una cerimonia: Era 
questa l’assemblea del senato e de’ collegi-, 
che rudunavansì nel palazzo di città per da- 
re al Principe-Primate 1 ’ investitura della 
sovranità di questa città , le cui chiavi era- 
rio state poco prima consegnate a’ suoi rap- 
presentanti secondo le disposizioni particola- 
ri della .confederazione Renana. Io ebbi cu- 
riosità di vedere il luogo di quest’ assemblea 
che è un vasto edilìzio gotico , situato in una 
piccola strada. Nell’ interno v’ ha parecchie 
sale , che tutte hanno diverse destinazioni 
memorabili : fra le altre quella , ih cui pri- 
ma dell’ ultima rivoluzione dell’ impero ger- 
manico si radunavano gli elettori per creare 
l’ìmperador nuovo. In parecchi di codesti 
appartamenti v’ hanno assai buone pitture. 
La cerimonia della istallazione del Principe- 
Primate fu fatta in pochissimo tempo. La 
folla non era molto grande; e ben presto si 
disperse , nè sì durò guari a parlare dell’ og- 
getto della festa. 

La cattedrale di s. Bartolomeo è ancora . 
. una reliquia dell’ antichità : è fama che Pi- 
pino re di Francia nel 1756 ne facesse ese- 
guire la costruzione , che Carlomagno 1 ’ ar- 
ricchisse , e che Luigi di Baviera la pones- 
se a ruba mal soffrendo la devozione del 
Capitolo nella persona del Papa. Egli è cosa 
singolare che gli imperatori siensi seni pl*e 
incoronati in Francoforte , e che non veg- 
gasi in lei un solo edilìzio , un solo monu- 
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mento relativo *a illustre . cerimonia. Nel } 
#1792 divenuta quésta città conquista dei Fram* 
cesi ,, i loro comanda n ti^si igearono con gran 
pompa nella cattedrale , dove il generalissi- 
mo , dil esse questa interrogazione ai sellatog- 
li che formavano il suo seguito. “ Avvi fra * • 
voi chi sotto la volta di questo venerabile 
tempio sia stato testimonio dello incoronazio- 
ne di alcuno degli imperatori de’ Romani ? 
si tacque* » Io domando una risposta, soggiuu-» 
se egli incontanente. « Sì , in allora , gli fu 
replicato»; ebbene, egli soggiunse, vivete 
sicuri ebe più non rivedrete costì tale fun- 
zione Quest’oracolo veniva profferito ..jn 
nome d’ una potenza capace di adempirlo. 
Molto mi piacqui della fiera , quantunque 
non pareggiasse pienamente l’ idea che me 
ne era formata. Le botteghe principali eret- 
te presso il palazzo della, città e paralelle 
alla riviera formavano un colpo d’occhio 
piacevole e brillante. Yi erano esposte in ven- 
dita mercanzie di ogni specie e di ogni na- 
zione , nè vi mancavano alcune botteghe di 
libra j piene delle migliori opere ad uso dei ! 
piccoli libra) della città. Non vi è paese 
quanto la Germania fecondo in produzioni* 
tipografiche : il numero di opere che annual- 
mente vi si vende e fra queste delle bonis- 
sime , è realmente degno di ammirazione. 

Solo avrei desiderato in questa fiera maggior 
copia di mercanzie inglesi; la sua scarsezza 
provveniva dalle proibizioni esistenti a. moti- 
vo, della guerra. Nelle botteghe di caleogt a-< 
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ha , solite a sovrabbondare di. stampe della 
nostra scuola, non era vi cesa * meritevijte- di* 
qualche attenzione. ' 11 -meglio che vidi furo- 
no alcune detestabili copie del sublime pen- 
nello di Vestalio. Ir» capo poi alla princi-' 
.pale contrada di essa fiera , vicino alla ri- 
viera eravi un lungo ordine di tini , per en» 
tro i quali molti mercanti tedeschi , simili 
à ^Diogene ^ per mancanza di migliore rico- 
vero mangiavano e bevevano ( 1 ). 

M i 

(i) Gli abitanti di Francoforte molto dissomigliano 
digli altri popoli della Germania : il commercio eia* 
libertà sua fedele seguace innalza le idee , le aggran- 
disce , estende te relazioni giornaliere e dà un tuono 
di facilità e famigliarità , cbe è sconosciuto nelle al- 
trd città dei differenti stati germanici , ove le conse- 
guenze dell’ozio portano grave danno alla società. Nel 
principio della rivoluzione male si comportarono gli 
ahitanti verso i Francesi , ma conviene passar sopra 
a quanto deriva da uno spirito di partito ; e d' al- 
tronde bisognerebbe essere presente a tutto per giudi- 
care saviamente sedie asserzioni .dell’ una e dell’ altra 
parte. È però fuori di dubbio che il generale Custi- 
ue-avea lasciato iu Francoforte una guernigione trop- 
po debole per assicurarne la difesa , ed i Prussiani , 

, risoluti a perire , inoltratisi alle sue porte ben presto 
si accolsero di avere che fare con una città più com- 
merciante che guerriera , incapace di sostenere uno 
sforzo cbe dovea porre termine alla sua esistenza. 

XJua società di abitanti ba istituito uu gabinetto 
letterario , di cui possono approfittare anche i fore- 
stieri : eranvi altre volte iu esso i migliori foglj pe- 
riodici dell’ Europa. Nel mezzo della città è fabbri- 
cato il teatro quanto semplice altrettanto comodo 
-csscutio bcu provvisto di theitg per sottrarsi a qua- 
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lunque inconveniente. Vi si rappresentano ed opere , 
e commedie in lingua tedesca $ la musica è pur es- 
sa composta di maestri tedeschi; per lo passato man- 
cava assai di buoni attori. E qui si riducono i pub- 
blici divertimenti d’ una città i cui abitanti sono at- 
taccatissimi alla vita in seno delle loro famiglie c dei 
loro amici. 

In Francoforte devesi procurare la conoscenza dei 
sigg. Bclhman , banchieri , la cui casa è infinitamen- 
te piacevole, e dove trovasi una scelta compagnia, 
un’interessante conversazione , dolci costumi e cor- 
dialissima ospitalità 
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CAPITOLO XXVI. 

Bel villaggio d' Ojjfembach. — ('asa dei signo- 
ri Bellunan , banchieri. - — Il maresciallo 
doge reati. — Sito elogio. — Darmstadt. ■ 
Coloni* Ite indicanti le miglia. — Sepolcro 
di Luigia Enrichetta landgravia d' d ssi a. 
— Suo epitajio composto da Federico il gran- 
de. — Ritorno a Francoforte. — Ritorno in 
Olanda. — Ritorno a Londra . 

Visitai in seguito l’ elegante e graziosa cit- 
tadella sovrana d’ Offembach , non lungi piò 
di cinque miglia da Francoforte , ed ebbi a- 
gio di ammirare in lei i progressi del gusto 
germanico nella costruzione delle carrozze , 
di cui molte ne vidi che per la loro elegan- 
za e leggerezza poteansi supporre costrutte 
in Londra. 1 sobborghi di Francoforte sono 
pieni di passeggiate soavi e romantiche , e 
di vigneti resi più belli dalle amene case di 
campagna che vi si fabbricarono. 

Sulla strada vicino all’ ingresso della par- 
te di tramontana , e presso di un superbo 
castello spettante alli sig. Bethman banchie- 
ri , e che formò altre volte le delizie del re 
e della regina di Prussia , io vidi un monu- 
mento rappresentante un casco , una pelle di 
leone , ed altri emblemi guerreschi in bron- 
zo , formati dalla materia di un cannone pre- 
so alli Francesi dai re di Prussia nelle vici- 
nanze di AJagonza. 11 suo basamento è un 
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piedestallo di pietra eretto sopra una rocca» 
aitiliziale , e leggonvisi sopra, alcune iscri- 
zioni denotanti che il principe Wiiliamstadt 
lo pose in memoria del hravo principe dt 
Assia Phillipstadt e dei 3o Àssiani che quivi 
perirono nell’ anno 1792 allorquando i Fran- 
cesi furono costretti ad abbandonare la cit- 
tà. il personaggio più distinto in Francotnr- 
te era il maresciallo Augereau che io vidi 
soventi fiate , del cui valore e della cui abi- 
lità ne fu testimonio l' Italia specialmente 
alla battaglia d Arcole , ed all’ assedio di 
Mantova , fatti che renderanno il suo nome 
illustre negli annali francesi ; egli distinguesi 
per la sua amabilità e compitezza , preroga- 
tive , che lo rendono adorabile presso tutti 
gli abitanti ; la sua vita è quale si conviene 
alla sua dignità , senza ostentazione , e può 
avvicinarlo in ogni tempo chiunque brama 
di seco lui conferire. 

Lingleback , celebre pittore , ebbei nata- 
li in Francoforte nel i6a5 : il suo genere di 
pittura consisteva in paesaggi , fiere , cerre- 
tani , oggetti marinareschi e battaglie nava- 
li ; bisogna accordare molta grazia al suo 
pennello. Quivi fu il punto di riunione con 
i miei due amici che mi aveano lasciato a 
Rotterdamo , ed approfittai della loro com- 
pagnia per visitare Darmstad dopo un viag- 
gio di diciolto miglia. Passammo un bel pon- 
te sul Meno, e la città di Sa xeshausen con- 
siderabile è ben fortificata. Il sentiero sah- 
bionoso al di là da noi battuto era attor- 
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niato da ricchi pascoli e vigneti. Alla distan- 
za circa di quattro miglia da Francoforte 
c’ imbattemmo in una specie di colonna di 
legno di quercia alta sei piedi. Al di sotto 
di una stella e corona era impresso in lin- 
gua tedesha “ Territorio sovrano del princi- 
pe primate della confederazione del Reno ,,. 
Sopra questa strada pur anche osservammo 
per la prima volta un gran numero di pic- 
cole colonnette tinte in bianco e nuraerizza- 
te , intitolate Minute-post ; con questo mez- 
zo il pedone può calcolare esattissimamente 
il sentiero che percorre in una giornata. Un 
bellissimo viale di pioppi della lunghezza di 
due miglia annunzia maestosamente il pros- 
simo arrivo in questa città cinta di alto mu- 
ro, ma di breve difesa contro l’inimico, e 
nei sobborghi godesi 1’ aspetto di alcune bel- 
le case : entrati che fumino , ritrovato pie- 
no il principale albergo , ci stanziammo in 
quello della posta . del quale per nulla possia- 
mo dolerci. 

Darmstadt è troppo piccola per essere una- 
capitale , ed il suo palazzo eccede in gran- 
dezza. L’ imperatore Giuseppe li osservava 
satiricamente eh’ era di sufficiente mole per 
dare ricetto alla sua persona ed alti nove e- 
lettori. Piccola porzione però di esso nell’ in- 
terno è compita , e molte delle sue finestre 
sono impalcate di tavole. Il granduca colla 
famiglia soggiornano in una parte del nuo- 
vo palazzo , la cui facciata c rivolta verso 
il giardino. 1/ architettura di esso è sullo 
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stile del castello delle Tuilleries. U princi- 
pe ereditario , che impalmò una principessa 
cadetta dalla casa di Bade» , le cui sorelle 
occupano i troni di Russia e di Svezia , «ha 
un bellissimo palazzo in poca distanza dal 
vecchio. Il granduca , oltre di questo prin- 
cipe , è fecondo di altra discendenza ; la sua 
età è di anni cinquanta , il suo carattere è 
amabilissimo e li suoi studj lo rendono un 
abilissimo ingegnere. Egli fa l’ ultimo a de- 
sistere dal guerreggiare contro la Francia , 
e si collega finalmente a lei a motivo di con- 
servare e li suoi stati e la sua dignità. Men- 
tre Napoleone ordinava la confederazione del 
Reno , dicesi , che gii offrisse la dignità 
reale, cui ricusò al pruno annunzio. Alla ri- 
vista delle truppe fui pago di vedere il ge- 
nerale Werner , il quale alla testa dei ca- 
valleggieri fece procligj di valore in Olanda 
allorché trovandosi circondato da sette cac- . 
datori francesi prima di arrendersi volle es- 
sere ricoperto di gloriose ferite. Un altro uf- 
fi/.iale la cui memoria è cara agli Inglesi , 
e che serviva parimenti in Olanda nel 1793.. 

4 . 5 .. era nativo di esso ducato. Era questi 
il generale van Duering uomo di un corag- ' 
gio eroico per cui verrà sempre rispettata 
la sua fama. Le truppe sono composte di 
soldati di ottimo aspetto e di un contegno 
marziale. L’uniforme degli, ufficiali- è di co- 
lor turchino colle mostre di scarlatto rosso 
ed un largo cappello triangolare riccamente 
Bordato in argento ricopre la lóro testa. La 
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truppa porta un casco , un piccolo sajone 
giallo , ecl è benissimo montata. La paga 
del soldato si può calcolare due pences al 
giorno. Militano nell’ armata molti principi 
provveduti di appanaggio , o principi di un 
ramo molto remoto da quello di cui portano 
il nome , o che hanno limitatissime fortune. 

Merita in ispecial modo gli sguardi del 
viaggiatore il quartiere in cui si eseguisco- 
no gli esercizj nel verno ; esso occupa tutto 
un lato della piazza della rivista , e si fa 
ascendere a 3£o piedi la sua lunghezza , ed 
a i5a la sua larghezza , nè conta più di 33 
anni la sua erezione. La volta di questa e- 
norme galleria è sostenuta da una delle più 
ingegnose armature senz’ archi e senza pila- 
stri ; e sopra di essa hannovi moltissimi ap- 
partamenti ; il deposito di artiglieria compre- 
so nel medesimo corpo di fabbrica è rego- 
lalo eccellentemente. Quattro mila uomini 
possono manovrare comodissimamente in que- 
sto immenso recinto. I giardini sono foggia- 
ti alla maniera inglese , racchiudono molto 
spazio , e si potrebbero computare tra i bel- 
lissimi se dotati fossero di maggiore inegua- 
glianza rapporto al terreno. Nel resto sono 
distribuiti con gusto , e vi fa graziosissima 
mostra di se la casa del giardiniere ; il po- 
polo ne ba libero 1’ accesso ; ed il giorno che 
furono da me veduti aveano nuove attratti- 
ve per la presenza d’ una quantità di elegan- 
tissime donne mese all’ ultimo gusto. , Da 
una parte di questi belli giardini giace un 
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semplice mausoleo, eretto per ordine di Fe- 
derico il Grande alla memoria d* una princi- 
pessa landgravia di Darmstad donna egual- 
mente ammirabile e per la grandezza del suo 
genio , e per la bellezza delle sue forme. Vol- 
le Federico stessor comporle la seguente cor- 
ta e precisa iscrizione : 

Hic jacet Ludovica Henricae , Landgrafia 
Hessiae , 

Sexu foemina , ingenio vir. 

Qui riposa Luigia Enrichetta, Langravia d’As- 
sia Donna per Io sesso, uomo per lo ingegno. 

A piccola distanza dal giardino esiste un 
parco dove vi sono incarcerati dei cinghiali 
per la caccia. La religione luterana è la do- 
minante. Gli affari pubblici sono regolati da 
un consiglio di reggenza , e da altri corpi 
composti di consiglieri e di un presidente. 
Così fatte specie di corti regolano gli affari 
militari di amministrazione , di legislazione 
di finanze , e checche riguarda il culto. Quel- 
li che in Inghilterra si lamentano della len- 
tezza delle leggi si rincorerebbero fatto il pa- 
ia gone con questo sistema; poiché in confronto 
dei Lamanni noi siamo sollecitissimi. La lite 
del sig. Hastings, che durò sette anni e tre 
mesi , e che perciò fu argomento di doglianza 
presso di noi , in Germania sarebbesi creduta 
sollecitamente terminata. 

il vivere in questi luoghi è a buonissimo 
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patto i chiunque sia provvisto di rendita noi* 
minore di xoo lire sterline può avere un ca- 
vallo , un pranzo in uno dei più distinti at- 
terghi , bere una bottiglia di vino al gior- 
no , ed introdursi nei circoli migliori. La so- 
cietà è piacevolissima avendo i due sessi 
cultura di spirito , e tutti gli abitanti coo- 
perando in differenti maniere alti piaceri co- 
muni , piaceri ingenui , spiritosi e capaci di 
far passare il tempo spargendo di fiori le 
sue vestigia. Nei dintorni della città la cam- 
pagna è bellissima, abbondante di messi e 
di qualsivoglia frutto , i quali non sooo pro- 
tetti da alcun recinto , c rendono ombrosi i 
sentieri alli viandanti formando da una parte 
e d’ altra ameni viali. Fra le altre deliziose 
frutta avvi una prugna rossa propria del mez- 
zodì della Germania , ed è si abbondante 
in questi luoghi che passeggiando un giorno 
con alcuni miei amici , incontrato un giovi- 
netto con un paniere ricolmo di esse , ce ne 
vendette in numero di cento trenta per al- 
cune picciolissime monete complessivamente 
del valore d’ un penny , e volgendosi quindi 
io dietro se la ridea come che ci avesse fat- 
to pagare a forte prezzo la sua merce. Un 
altro giorno , trovandomi a diporto sulla stra- 
da maestra con uno de’ miei amici , fui col- 
pito dal seguente discorso tenuto da due in- 
dividui che favellavano insieme:*» vedete quer 
st* uffìzi ale credereste mai che dotata di si 
bello aspetto e di sì dolce spirito abbia egli 
ricevuto due cor bette» ? Mi riebbi però dalia 
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sorpresa nel sentire essere costume di que- 
sti luoghi che quando una donna riceve di- 
chiarazioni amorose , non andandole a genio 
1’ amante , lo presenta di tale piccola cestel- 
la ; il che è quanto dire di non più rivolger- 
si a lei. 

Il nome francese è potente a Darmstadt , 
quantunque fra tutti i principi della confede- 
razione del Reno il gran duca abbia dimo- 
strato il maggior spirito , e la più grande 
energia contro di esso. Io giudicai della con- 
siderazione tributatagli per la seguente cir- 
costanza in cui si trovò un mio compagno : 
nei dintorni della città , siccome è costume, 
a mio credere , di tutta la Germania , è proi- 
bito , sotto pene severissime , il deviare dal-, 
la strada maestra per traversare terre colti- 
vate ; ma il postiglione del mio amico , vo- 
lendo risparmiare i suoi cavalli , mancò a 
questo divieto , e rivoltosi ad esso. “ Signo- 
re , gli disse , pregovi rispondere , se alcu- 
no mi osserva, che voi siete francese , onde 
non abbia a pagaie 1’ ammenda. » '• 

E’ cosi deciso il mal umore fra gli abitan- 
ti di Darmstad e quelli di Assia- Cassel loro 
vicini quanto può esserlo fra Inglesi e Fran- 
cesi. Allorché disponevami a partire per Ei- 
delburgo sentii che le truppe di Darmstadt 
aveano avuto ordine di marciare contro la 
città d’Hanau a motivo di alcuni contrasti 
insorti fra i due paesi ; non era però que- 
sta che una falsa voce , mentre ben presto 
si venne in cognizione essere elleno destina- 
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te dall* irriperatove de’ Francesi a marciar 
contro il re di Prussia col quale sembravi? 
no inevitabili le ostilità. Molto mi dispiac- 
que , che questo oragano politico, prossimo 
a diffondersi sopra tutto il nostro orizzonte, 
m’impedisse di continuare il viaggio nella 
Germania-, e di esaminare più lungamente 
■ un paese , in cui la natura fa pompa della 
^ua liberalità , le donne della loro avvenen- 
za e compitezza , e gli uomini del loro ge- 
nio , della loro probità , industria ed urba- 
nità. Nel mio ritorno in Francoforte una pqr- 
te dell’armata francese qual precipitoso tor- 
rente inoltravasi sul sentiero. Avea piovuto 
tutto il giorno precedente all’ ingresso della 
vanguardia ; ma quantunque ogni soldato 
fosse coperto di fango, e bagnato fino alla 
pelle , tutti marciavano , o per dir meglio, 
ballando e cantando pervenivano alla caser- 
ma loro destinata Qfesta città fu realmen- 
te desolata in varie epoche dalli biglietti 
d’ alloggio che distribuivansi agli abitanti 
nell’ immenso passaggio delle truppe. Fuvvi 
un tempo in cui essa in sei mesi ricettò cin- 
quanta mila uomini , e dovette nutrirli , e 
provvederli di varj oggetti di vestiario. Ogni 
casa riceveva un numero di ospiti compati- 
bile colle sue facoltà e col suo locale. I Fran- 
cesi nelle marcie non vogliono imbarazzi per 
quanto loro è possibile. E’ vero eh’ eglino ob 
bligano il beccajo , il fornajo a somministra- 
re loro l’occorrente ; ma viene ben tosto o- 
guuno indennizzate co’ rispettivi biglietti di 
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guerentigia rilasciati .dalli loro uffiziali , se 
il corpo non ha cassa militare ; e 1* uffiziale 
pagatore della retroguardia con effettivo de- 
naro li ritira. - 

Ma la tempesta , che aumentavasi ad ogni 
istante , impedendomi di proseguire il viag- 
gio al di là di Darmstadt , ebbi ricorso al 
sig. Baker residente di Francia per doman- 
dargli la permissione di ritornare a Rotter- 
damo per la strada di Bruselles , Anversa , 
ec. : il vecchio però, astuto cortigiano ch’e- 
gli era, mi dette un solenne rifiuto; ordinan- 
domi di seguire la linea destra del Reno e 
perciò di ritornare sul sentiero battuto. Ciò 
non pertanto andavami consolando nel con- 
templare i sublimi quadri che offrivano le 
i ive del Reno, il che nuovamente feci in una 
barca la cui camera ed il .polite erano .pieni 
di passeggimi che si restituivano ih differen- 
ti città situate sulle due coste del fiume. U 
vento ci era contrario , ma la corrente era 
forte; i nostri condottieri se ne approfittaro- 
ro accortamente, collocando la loro barca . 
trasversalmente e desistendo dal remigare e 
rimorchiare , e in due giorni, e mezzo sa- 
lutammo tutt’ i nostri compagni poco prima 
di arrivare in Cologna ; e presa terra a Du- 
ri tz ebbi campo di correggere alcuni errori 
e di riparare a delle omissioni occorsemi la 
prima volta. Verso le ore sei e mezzo del- 
la aera giugnemmo a Wesel , ove , trovate 
le porte chiuse , fummo obbligati a dormi- 
re sulla paglia in un albergo dei sobborghi. 
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Alle ore io del mattino vedemmo ed inge- 
gneri e soldati della guernigione che si ac- 
cingevano alla distruzione di tutti gli alberi 
ciroonvicini, atti a" servire di asilo alli nemi- 
ci , o a rendere occulta la loro marcia nel- 
V avvicinarsi alla città , e facea pur d’uopo 
assoggettare alla stessa sorte molte case dei 
Sobborghi. Eccoti gli orribili preludj della 
guerra. Ognuno attendevasi fra pochi gior- 
ni l’ arrivo de’ Prussiani per assediare que- 
sta città sì bene fortificata ; il perchè do- 
veasi 'dal gran duca prendere ogni misura 
di difesa con precauzioni* si triste. 

Continuammo intanto il nostro viaggio per 
Amsterdamo ove giungemmo per i appunto 
nel tempo della gran fiera durante la quale 
gli Olandesi rivestono un 1 carattere allegro e 
vivace. Passammo in seguito da beida a 
Rotterdamo , ed in quest’ ultima citta fum- 
mo tormentati fortemente a motivo dei no- 
stri passaporti di uscita , che doveano esse- 
re segnati dal segretario del re a La Haye, 
contrassegnati da un commissario olandese 
la cui nomina- era avvenuta in Rotterdamo 
in mia assenza, non avendo più 1 ambiascia- 
tore francese alcun potere in simili materie, 
finalmente a forza d’ indugj , simili a lepri 
perseguitati" da cacciatori , arrivammo al 
punto del nostro primo ingresso , cioè a di- 
rie , a Maeslandluys , dove sottoposti ancoia 
a moleste ed infinite formalità col coninao- 
. dorè' e col suo vascello di guardia, c im- 
barcammo nella stessa diabolica galeotta che 
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ci area recati in Olanda ; ed attendendo di 
momento in momento un ordine d’ imbarco 
ci mettemmo alla per fine in mare dove noi 
soffrimmo per sei giorni e sei notti miserie 
incredibili prima di potere toccare le rive * 
della mia cara patria. . 

f 


» Questi baluardi formati d’ acqua , que- 
» sti baluardi così potenti e sicuri contro 
» tutti gli stranieri progetti ». 

Hing Iohn. Atto I se. I. 


/ 


John Carr Voi. HI- 

\ 
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STÀBLIM ENTO 

DELLA COMPAGNIA DELLE INDIE 

I 

ORIENTALI ED OCCIDENTALI* 


Si pensò che in un momento nel quale sì 
cangia la situazione politica dell’ Europa , e 
nei quale debbono conseguentemente avveni- 
re delle alterazioni néi vantaggi di cui go- 
deva ognuna delle nazioni che la compongo- 
no , e statuir si deve una nuova bilancia fra 
gli interessi che le uniscono , e fra le loro 
relazioni di . commercio ; utile* tornerebbe lo 
assembrare e mettere sotto un sol punto di 
-vista li mezzi che la nazione la più nego- 
ziante impiegò per divenire in ciò .la si- 
gnora elei mondo , come da sì lungo tempo 
vien essa appellata. Di già nel discorso pre- 
liminare fu detto eh’ ella era pei vomita a tal 
grado d’ importanza ; ma non fu detto come 
ella vi fosse giunta dopo la sua rivoluzione 
incominciata nell’ anno i566 quando i popo- 
li riclamarono la libertà loro contro la ti- 
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rannia di Filippo II , e la quale fu termi- 
nata col trattato d’ Utrecht nell’ annor 1G66. 
Non fu detto quali mezzi abbia adoperati un 
paese della lunghezza di- trenta in quaranta 
leghe , e tutto al più della larghezza di qua- 
ranta , per impadronirsi di tutte le ricchez- 
ze dei due emisferi. Tali ragguagli sonora' 
inen che giammài stranieri alla Francia , 
dappoiché ella è unita all’ Olanda coi vin- 
coli d’ una amistà di famiglia -, può tornar 
profittevole il riunirli in un breve spazio ; 
ed ogni Francese non deve egli guardarsi 
dal gittare nemmeno un piccol sasso sopra 
1’ edifizio della felicità della sua patria e del- 
la felicità d’ una nazione alleàta , gli inte- 
ressi della quale sono a noi comuni , e la 
cui prosperità si è resa a noi vicendevole e 
personale ? 

Nell’ epoca della rivoluzione , la quale se- 
palo le Provincie Unite dalle Provincie cat- 
toliche , la Olanda , nome sotto il quale tut- 
te quelle Provincie generalmente conosciute 
sono , aveva • dato al suo commercio tutta 
l’estensione della quale egli, era capace in 
Europa , ma non Io aveva ella spinto più 
oltre, .Le grandi scoperte nell’America era- 
no fatte sino dal tempo di Ferdinando e d’i- 
sabella. Ma se 1 ’ Olanda prendervi dovesse 
una parte attivacela questo ancora un se- 
creto ravvolto io quello de’ suoi alti destini, 
e ciò forse non si sarebbe potuto credere al- 
lorché la guerra recato aveva tanto disordi- 
ne nelle sue finanze ,.e di tanto aveva sce- 


Digitized by Googlé 


. * *; ,3 9 ) 

mala la sua popolazione e la sua' estensione. 
Il commercio "dell’. Europa era nato appena. 
Il cammino alle Indie orientali pel Capo di 
Buona Speranza .era stato scoperto dai soli 
Portoghesi ; esso avea mutato la direzione 
delle *idee al pari della direzione dei. vascel- 
li. Venezia che s’ era giovata del moni polio 
del commercio dell’Jndie pel Levante,, erane 
rimasta priva ; ed ogni volta che accadono 
simili deviazioni improvvise in tutto ciò che 
lia relazione col sistema politico, ne viene un 
momento d'inerzia durante la quale le rifles- 
sioni , i progetti , i calcoli rimangono so- 
spesi ; si aspetta , si temè , si spera ; e so- 
lamente dopo quella specie di stupore , l’at- 
tività ripigliando il suo corso , si scoprono 
le strade ohe debbono avviare in una no- 
vella carriera , si comprende che bisogna 
dimenticare il passato , e slanciarsi in un 
nuovo avvenire. 

Li Portoghesi <si stimarono signori del com- 
mercio dell’ Indie orientali, e nullameno es- 
si non ne ricavarono profitti grandi. 11 loro 
carattere crudele e geloso recò degli osta- 
coli ai progòtti loro. Essi vollero negoziare 
coi popoli eon in mano il - , ferra ed il fuoco, 
e in tale maniera non si conducono trattati dà 
permutazione. Quindi i risultati non furono 
che insufficienti e precai j. Il commercio non 
si.facea meglio in America ; gli Spagnuoli 
riboccavano dell' oro che avevano tratto da 
quella parte del mondo ; ma a che era bùo- 
ua quella immensa copia d’ oro , poiché non 
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era dessa il prezzo , il guiderdóne della in- 
dustria ? L’ America era quasi del tutto in- 
colta ; il commercio dello zucchero , del caf- 
fè , dell’ indaco , del cotoue , del caccao , 
dei legni da tintura , non si faveva. Per buo- 
na sorte dell’umanità sconosciuta era Strat- 
ta degli schiavi , le coste .dell’ Africa non 
offerivano che polvere d’ oro , e denti di ele- 
fanti , le quali cose si ottenevano in cambio 
di mercanzie di lievissimo valore. Gli Olan- 
desi non avevano ancora aggiunto questo ra- 
dino di commercio a quei rami dei quali es- 
si erano di già in possesso , se non se aga- 
ra coi negozianti d’ Anversa andando a Li- 
sbona in trapeia di siffatte nuove ricchezze 
delle quali i Portoghesi formato avevano un 
ricco emporio. TuttavoUa il commercio del- 
1’ Olanda era troppo potente e troppo solida- 
mente stabilito perdi’ ella determinar sì po- 
tesse a lasciare al Portogallo una cotal sor- 
gente di prosperità Ella sola in Europa co- 
nosceva il commercio a grado di valutarne 
i vantaggi j ella sola aveva i mezzi di rapir- 
lo ad un popolo il quale privo d’ istruzione 
e vuoto d’energia adatto sembrava piuttòsto 
ad essere tributario , che a dettar leggi al 
commercio. 

, Le ricehezve del paese appellato le Indie 
orientali (jer differenziarle dall’ America la 
quale impiepriissimamente si chiama Indie 
occidentali , dacché il nome proviene alleo- 
rientali dal fiume Indo), attirarono "in ogni 
tempo i popoli industriosi. 1/ unione del j\i- 
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Io al mar Rosso per me/.zo del canale di To- 
lomeo agevolò il commercio di quei 'fertili 
paesi. Nel progresso del tempo il canale non 
potendo più servire alla navigazióne , Ales- 
sandria diventò l’emporio delle mercanzie 
dell’ India v le quali trasportate furono per 
mare nell’ Asia ed in tutto 1’ occidente. Ma 
gli Egiziani imponevano tasse cosi forti su 
quelle "derrate che li- Veneziani siaffrettaro- 
no lino dal secolo decimoquarto a ritirarle 
da Aleppo e dagli altri porti del Mediteria-. 
neo soggetti alla dominazione dei Tartari 
allora signori della Persia. Si facevano ve- 
nire lungo il Tigri per Bagdad , si traevano 
per terra ad Antiochia o in altri porti don- 
de li negozianti le facevano dipoi passare in 
Italia. Simil cammino era costoso di molto ^ 
ma non si credeva riuscisse più caro delle 
gabelle egiziane :< sulle prime venir non si 
facevano che le più fine spezierie il cui tra- 
sporto era meno cos^pso • ma tostamente si 
fu avvista 1’ Italia clve la cannella e lo zen-, 
zero, venuti per quella strada erano miglio- 
ri in effetto delle medesime derrate prove- 
nienti da Alessandria ; si valutò la differen- 
za al venticinque per cento , e fin allora si 
iisolvette di andarle a cercare fino in Tur- 
chia. Offerivano i Tartari il passaggio libe- 
ro ; ma i sultani dell’ Egitto volendo proteg- 
gere il commercio d’ Alessandria non permi- 
sero il passaggio pei loro Stati. 

Da ciò furono determinati li Portoghesi a 
cereal-e uu’ alti a -'via. .Nell’anno *4^4 essi 
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scopersero le isole del Capo verde , e quel- 
la scoperta li allettò ben tosto a trasportare 
U loro commercio luogo le coste dell’ Africa 
fino al Congo. Nell’anno 1^98 il Vasco de 
Gama oltrepassò il Capo di Buona Speranza, 
ed approdò a Calicut sopra la costa del Ma- 
labar. Colà egli trovò gli Arabi che faceva- 
no il commercio prima di lui ; egli ebbe a 
^superare molti ostacoli, ma finalmente loro 
mal grado stabilì un traffico vantaggioso al- 
la sua nazione. Li • Portoghesi s’ impadroni- 
rono successivamente di molte coste , Cotan- 
to che Carlo V ■ informato come le spezierie 
eh’ essi traevano dalle isole Moluccbe erano 
un considerevol ramo del loro commerci© , 
sj>edì in quell’ isole il Magellano* nell’ anno 
i 520 . Prese quello spag'nuolo un’, altra stra- 
da , e andò in quell’ isole pel mare del sud, 
passando per lo stretto il quale conservò il 
suo nome. Essendosi Filippo II impadronito 
del Portogallo e di tutti» li possedimenti suoi, 
le imprese ‘di quel popolo con quelle si con- 
fusero degli Spagnuoli; ei luoghi nei qual» 
costoro portavano la loro intolleranza e la 
loro dominazione altro non fecero che mutar 
signóre , non liberandosi da sciagura e da 
persecuzioni; Il commercio di Venezia era 
decaduto , il prezzo delle mercatanzie era 
raddoppiato , e gli' Olandesi finalmente com- 
parvero. » 

Eli’ è una circostanza da osservare parti- 
col a rtneu te , il dono d’ un’ isola dell’ America 
fatto da Carlo V ad un signore nominato il 
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sire di Beveren/e la singolare arditezza.*!! 
quell’ uomo , il quale fatti armare due basti' 
menti sotto gli ordini di' Giovanni di Veere 
partì per rintracciare la sua isola. Ciò acca- 
deva verso 1’ anno i5io t li -Portoghesi' ave- 
vano già fatto défilé corse lontane , ma nes- 
sun olandese arrischiato per anco si era su * 
<fuei mari. L’ arditezza del . capitano non 
è meno sorprendente di quella dèi signore 
sovrano dell’ isola sconosciuta. Non andò egli 
fin là ; ma ne tornò dopo un anno con al- 
cune mercatanzie , e gli storici punto non 
dicono in qual paese egli avesse approdato. 
Due auni più tardi Antonio Moloek . il qua- 
le era sn un vascello olandese di Zierikzèe 
tornò in Zelanda da un viaggio eh’ egli, a vea 
fatto al* Capo Verde , dove nessun vascello 
della sua nazione aveva per anco preso ter- 
ra ; e sembra che Carlo V divenuto essendo 
re di Spagna , e sovrano dei Paesi Bassi nel 
tempo medesimo f gli Olandesi prima' della 
rivoluzione spinto avessero la loro navigazio- 
ne fino in America ed in Africa , e che , con- 
tro 1’ avviso di alcune persone , quei pro- 
gressi erano stati fatti prima delle guerre 
di religione , dalle quali non furono che in- 
terrotti. Si fir nell’ anno i58£, eh’ essi intra- 
presero dei viaggi di più. lungo corso ; e$- 
-si andarono ad Arcangelo , e alle isole del 
Capo Verde in traccia di sale : frequentaro- 
no li pórti d’ Italia , e sotto bandiera fran- 
cese trafficarono in molti porti dei dominj 
turchi. 
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♦ Prima di seguire sui inari li bastimenti 
che cercavano di’ lare delie scoperte e degli 
stabilimenti utili ail’ingtandimento del loro 
commercio .f e prima di esaminare li primi 
eleménti deljla Compagnia dell’ Indie orien-* 
tali ; vediamo in quale stato questo commec- 
* ciò medesimo si trovava colla Francia , col- 
FAllemagna , 1’ Inghilterra , il Portogallo , 
e. la Spagna,, f 

Fu detto/ già ché gli Inglesi troppo tardi a- 
vevano fatto, Imo profitto dei tesori che pos- 
sedevano , e che per lungo tempo erano sta- 
ti nelle loro mani una ricchezza inutile. Ma 
iìnalmente dopo le fazioni e le guerre civili 
godendo di qualche riposo stabilirono anch’es- 
si delle manifatture di panai , eci incomin- 
ciarono a molestare il commercio degli O- 
landesi, a imporne gravissime tasse sull* u- 
scita delle lane : e,ad onta di tutti i. trat- 
tati' piu dqu abbandonarono a questi la loro 
antica superiorità. Per lo contrario interpre- 
tando ogni cosa a proprio. benefizio, essi sot- 
trassero ali- Olanda una parte di quei van- 
taggi eh’ ella aveva ottenuti sopra di loro. 
JNell’ anno i 552 Edoardo V I abolì una com- 
pagnia di negozianti alemanni ed olandesi , 
la quale. , dicevasj esportato, avesse quaran- 
taquattroraila pezze, di panno , mentre gli 
Inglesi non ne aveano venduto nell’ estero 
che millecento. La Gover natrice dei Paesi 
Bassi sollecitò inyano il ristabilimento di 
quella Compagnia ; tutto ciò eh’ «Ila potè ol- 
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tenere si fu la libertà di richiamare dei pan- 
ni dall’ Inghilterra col mezzo di dritti d’ en- 
trata e d’uscita che furono fissati da un at- 
to del parlamento. Quando Filippo li passò 
in Inghilterra nell’ anno i554 per isposarvi 
Maria sorella d’ Edoardo , le citta anseatiche 
mandarono un’ambasciata , ed ottennero la 
soppressione di quelle gabelle ed inoltre la 
permissione di esportare una specie di pan- 
ni la cui uscita era stata sempre fin allora 
interdetta. Ma quando Elisabetta salì sul tro- 
no, ell’era troppo attenta a tutto ciò che 
contribuir poteva alla gloria ed alla prospe- 
rità della nazione > per non rialzare il suo 
commmercio sovra i danni di quello dell’ fi- 
landa ; ed è noto che nel regno di quella 
principessa incomincia 1’ epoca della grandez- 
za degli Inglesi , e della verace superiorità 
loro sovra i mari. Tuttavolta è d’uopo conve- 
nire che la pietà sentita da quella principes- 
sa per le oppresse provincie nocque agli avan- 1 

/amenti dell’ Inghilterra , attesoché il suo 
interesse recandola a rovinare' la potenza 
della Spagna , essa diè persino favore al 
commercio dell’ Olanda , seco ristabilì il ne- 
gozio de' panni inglesi , e rinnovò il trattato 
di commercio dell’anno La navigazio- 

ne ed il traffico degl’ Inglesi e degli Olan- 
desi nelle Indie accrebbero fra le due na- « 

/ioni la massa degli oggetti di negozio , e 
la reale superiorità degli Olandesi nelle In- 
die, serbò ad essi anche la superiorità, del 
Iohn Carr , Voi. Ili . i3 
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commercio che tacevano colla Gran-Bret- 
tagna. • • 

Se la regina et Inghilterra aveva forti ra- 
gioni politiche per abbassare la potenza spa- 
gnuola , la corte di Francia non avea ragio- 
ni più lievi per abbattere la potenza della 
Gasa d’Austria , e non era meno interessa- 
ta nel favorire gli Olandesi ed il commercio 
loro. Fino a quel momento eli’ era costretta 
a trarre dai paesi dominati da quella casa 
le derrate die 1’ Olanda le fornì dipoi pel 
suo commercio nelle due Indie. Per molto 
tempo il commercio della Francia era pura- 
mente passivo. Lungamente gli Olandesi fu- 
rono padroni di, tutte le sue importazioni, ed 
esportazioni. jNellVanno i65ìJ il signor De 
Berhuel. ainhasciadore .della repubblica di- 
mandava -alla Francia la rinnovazione degli 
antichi trattati. .Gli stati , ossia prospetti di- 
mostrativi di quel tempo fanno ammontare 
le esportazioni della Olanda dalla Francia a 
quarantatre milioni di lire , ma non vi è fat- 
ta menzione- delle importazioni le quali do- 
vevan essere molto considerevoli , perocché 
si trattava di drogherie , di mercatanzie del 
nord , di pesci, becchi e salati. 

In quanto al commercio del nord ed alla 
pescagione , furono le precipue basi del com- 
mercio colla Spagna : egli erasi aumentato 
'-sotto il regno di Carlo V , si sostenne per 
qualche tempo sotto quello di Filippo li. 
anche fra mezzo a’ disastri, della guerra. 
Vietato rigorosamente- lino alla tregua di do- 
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dici anni , e quinci dall’ anno i5ai fino al 
trattato di Munster nell’ anno non s * 

dee credere, che egli perciò sempre non 
sussistesse ; solo face va si. con minore attivi- 
tà. L’ Olanda era spogliata della navigazio- 
ne diretta , ma sapeva procacciarsi per l’A- 
lemagna e pel nord le mercanzie della Spa- 
gna , e far passare in quel regno le sue , 
sotto bandiere neutrali. Ella seppe ben ri- 
cavare suo profitto dalla decadenza dell’a- 
gricoltura , e dalla rovina delle manifatture 
della Spagna , dove l’oro americano portò 
T orgoglio, l’oziosità , e la miseria. Ella fe- 
ce passare con molto suo guadagno dei gra- 
ni sotto un cielo sì favorevole alle produ- 
zioni della terra , gli abitatori della quale 
da sì lungo tempo dimenticarono le cure del- 
la propria sussistenza: il qual ramo eli com- 
mercio coll’ estero fiorisce ancora in Ispagna. 
La rovina delle manifatture aprì uno sbocco 
per le stoffe di lana , e di seta , le tele , e 
tanti altri oggetti di necessità. Le miniere 
del Messico e del Perù fecero tragitto dalla 
Spagna nell’ Olanda , e' le sete , le lane , i 
vini , le frutta , non bastando nemmeno a 
a compensare le importazioni , la bilancia 
del commercio traboccò in favore dell’O- 
landa. 

Si osservò di già che il primo commercio 
degli Olandesi dovette essere quello del nord 
o quello deH’Aleinagna. L'Olanda fu in que- 
st’ ultimo favorita dalla navigazione del Re- 
no in tutti li paesi che quello bagna , ed in 
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quei paesi , le riviere dei quali sbfòcano il» 
quel fiume. S’appropriarono pei- tempo gli 
Olandesi il commercio dei legnami , dei fer- 
ri , delle ceneri , dei vini del Reno , e del- 
la Mosella. Tal negozio col nord della Ger- 
mania era ad essi anche aperto per 1’ Ems r 
T E|ba , ed il Weser'; e sebbene avessero a 
sostener la gara coi negozianti delle città 
anseatiche, la guerra colla Spazia diede 
agli Olandesi anche sovra quelle città un 
primato , che seppero fin qui sostenere. 

Cornelio , e Federico Houttmann figlio di 
Pietro Corneliszoon Houttmann , fabbricato- 
re di birra a Goude , si recarono a Lisbo- 
na nell’ anno 1.^93 e ne riportarono tutte le- 
istruzioni che - raccoglier poterono sopra il 
commercio delle Indie. Cornelio Houttmann 
essendosi trasportato ad Amsterdam persua- 
se alcuni negozianti ad allestire quattro va- 
scelli ; gliene venne affidato il comando , ed 
egli fece vela dai porti del Texel nel mese 
d’ aprile dell’ anno i5g5 ; e cercando il cam- 
mino stesso dei Portoghesi , oltrepassò il Ca- 
po di Buona Speranza. Non fu felice la sua 
impresa ; egli fu respinto da tutti i luoghi 
dpve quelli erano o stabiliti , o soltanto tol- 
lerati , di maniera che egli tornò in Olanda 
in capo a due anni , avendo perduto uno 
de’ suoi vascelli. Nondimeno quei negozianti- 
che ne avevano sacrificate le spese non si 
sgomentarono; essi avean*dato alla loro as- 
sociazione il nome di Compagnia delti paesi 
lontani , e bentosto un altra bottiglia coiu- 




Digitized by Google 



( >49 > 

posta «ìi negozianti .d’ Amsterdam si riunì ad 
essi , e nell’anno i 5 g 8 ebbero la buona li- 
danza di equipaggiare ancora otto vascelli , 
di fornirli d’armi, di cannoni , di munizio- 
ni , di viveri e di tutto ciò che era neces- 
sario. Giacomo Corneliszoon Van-Neck n’eb- 
be il comando , e questa fiata non ebbero 
a querelarsi nè per aver gittale le spese del 
viaggio , nè perchè andasse delusa la con- 
cetta speranza. Quattro» di quei bastimenti 
rientrarono dopo quindici mesi carichi di ga- 
rofani , di noci moscate e di regali manda- 
ti al principe d’*Orange dal re di' Bantam. 
Gli altri quattro bastimenti rientrarono nel- 
1 ’ anno 1600 ; e gli Olandesi furono sì paghi 
di quel saggio , che il Van-Neck ripartì l’an- 
no stesso con sei altri vascelli. Il ie di Ter- 
nate era assai malcontento dei Portoghesi 
quando arrivò nella sua isola la piccola flot- 
ta olandese. Nell’ anno 1601 ebbe anche 
luogo un combattimento fra li bastimenti o- 
landesi e portoghesi , ed il Van-Neck ne fu 
vincitore ; egli proseguì il suo cammino ver- 
so Patana sulla costa della Cocincina , vi 
caricò del pepe , e fece costruire un ricove- 
ro per gli Olandesi coll’assenso della regina 
ilei luogo. 

Fin dall - ’ anno 1598 alcuni negozianti del- 
la Zelanda e di Rotterdam aveano equipag- 
giato anch’ essi dei vascelli i quali capita- 
nati da Giacomo Mahu pigliarono altra via, 
e passando lo Stretto del Magellan fecero 
vela verso le Motucche ; altri seguirono quel- 
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F esempio , sì per conto dei negozianti della 
Zelanda . coinè per quello di alcuni altri ne- 
gozianti d’Amsterdam. Oliviero Van Noord 
di Utrecht corse esso pure il cammino del- 
lo Stretto del Magellai* , visitò F isola dei 
ladroni , e l’isola di Manilla , ed ottenne an- 
che favorevoli successi contro li Portoghesi 
dai quali fu attaccato : nel suo ritorno egli 
veleggiò verso Borneo e lava , ed oltrepas-r 
sò il Capo di Buona Speranza per venire iu 
Europa. Gli Olandesi contentissimi per le 
speranze , che tentativi sì fortunati lor fa- 
cevano concepire , raddoppiarono il loro ze- 
lo , e punto non esitarono nel seminare pec 
raccògliere. Li Portoghesi adoperandosi a 
tutta lor possa per contrariarli , furon date 
ai vascelli che partivano dai porti dell’ Or- 
landa delle commissioni deL principe Mauri- 
zio , e segnate di sua mano , portanti, or- 
dini di respingere colla forza tutti coloro che 
fossero per opporsi alla loro navigazione. 

Ma li Portoghesi non erano i soli che te- 
messero : la Spagna fu gelosa dell’ accresci- 
mento del commercio de’ suoi antichi suddi- 
ti. Il don- Andrea di Mendoce il quale co- 
mandava un’ armata, nell Indie , rioevette 
ordine nell’anno i6oi‘ di trattar da nemici 
tatti que’ principi Indiani che favorir voles- 
sero gli Olandesi , e di attendere sopra tut- 
to a contrariarli in tutte le loro imprese. Il 
Mendoce , ed il Wolfert-Hermanzoon , il 
quale capitanava cinque vascelli olandesi , 
si riscontrarono verso Bantam, dove il couv 
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raercio deli Olanda incominciava a stabilirsi. 
Le due armate combatterono : il Wolfert 
ebbe la meglio » il Mendoce perdette due 
de’ suoi vascelli e fu obbligato di fuggire ; 
ma irritato per la sua disfatta, e veleggian- 
do verso l’isole d’ Amboine, egli devastò, 
Schiantò , e distrusse tutti gli alberi che 
fornivano le spezieiie che gli Olandesi an- 
davano a cercarvi. In tutte le sue conquiste 
si può dire della Spagna ciò che dicesi con 
ragione del popolo radunato , il quale somi- 
gliante ai fanciulli non sa impiegare la sua 
forza in altro che in distruggere , non sa- 
pendo edificare. Tuttavolta il Wolfert pro- 
fittando della sua vittoria entrò nell’ isola di 
Bantam ; egli vi fu lietamente accolto , per- 
chè gli indigeni antepongono gli Olandesi ai 
superbi Spagnuoli; quindi eglifece vela ver- 
so Banda che fornisce le migliori noci mo- 
scate, vi conchiuse un trattato cogli abitan- 
ti col quale essi, promisero di nulla vendere 
ehe ai Batavi-, impegnandosi dal canto suo 
il capitano a. difenderli contro li Portoghesi;., 
fu promesso di non inquietarsi vicendevol- 
mente per motivo di religione, e di restituir- 
si reciprocamente 11 fuggitivi. Onore a. quql 
primo- trattato conehiuso nell’anno 1601 il 
quale fondò il commercio degli Olandesi nel- 
1 ’ Indie orientali. Altri ne seguirono ; im- 
perciocché in. tutti li grandi avvenimenti che 
stabiliscono la sorte delle nazioni , egual- 
mente che io quelli l quali ai soli partico- 
lari si appar tengono, il pomo buon successo 
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è il più cìillicile/ ad ottenersi ? ma il oam- 
mino allora è appianato , e la fortuna segue 
d’ordinario colui che una volta vincerla sep- 
pe. Altre alleanze furono strette nel tempo 
medesimo coi sovrani di Ternate , di Pata~ 
ma , con Fimala re di Candia nell’isola di 
Ceylan , la quale produce la miglior cannel-’ 
la , ed ancora con altri sovrani. 

Furono meno fortunati col re di . Achem , 
nell’ isola di Sumatra * la quale abbonda di 
pesce. Quel perfido principe , il cui caratte- 
re molto senza dubbio a quello somigliava 
dei Portoghesi , aveva fatto morire Cornelio 
. Hoimau capitano olandese , e molti de’ suoi 
compagni. 

Qualche tempo dopo gli Olandesi ricom- 
parvero-; e il re fingendo pentirsi delta sua 
barbarie , li fece venire , vendette ad essi 
le sue spezierie , ne ricevette il loro denaro 
o i loro cambi , e di botte ruppe il contrat- 
to che egli con essi conchiuso aveva. Li Ba- 
tavi costretti a tornarsene , via portarono al- 
cune barche arabe che si trovavano vicino 
al porto di Achem. Li Portoghesi non man- 
carono di rappresentare quel popolo come 
pirati senza legge , e senza costumi , e d al- 
tro non viventi che di ladroneccio : fu que- 
sto un novello ostacolo «la superare , ma> se 
»e trovò il modo. .A <>' 

Gherardo di Roi , e Lorenzo Bikker fece- 
ro vela per Achem, e 'dopo grandi sforzi 
giunsero a persuadere il re di quell’ isola a 
mandare egli stesso un ambasciata in Glau- 
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da , per accertarsi se dessi gli Olandesi vi ' 
vivevano in corpo di nazione , degna di sti- 
ma per le sue ricchezze , il suo commercio, 
la sapienza delle sue leggi , ,e per le sue 
alleanze con tutti i popoli dell’ Europa , ec- 
cetto la Spagna. Il re si arrese , e spedi. 

1’ imbasciata che gli era chiesta. I vascelli 
olandesi che la condussero nella loro patria 
riscontrarono all’ altura di sant’Elena una ca- 
racca portoghese con un ricco carico di per- 
le , e di preziose mercatanzie : essi se ne 
impadronirono , e ne abbandonarono la ciur- 
ma sulle coste del Brasile. Gli ambasciatori 
d’ Achem furono ricevuti dal principe Mau- 
rizio al campo davanti Grave , e partirono 
colmi d’ onori , e ben disposti a spargere 
dappertutto la gloria del nome olandese ; e 
da ciò ne venne che molte nazioni dell* In- 
die orientali in vece di temerla e fuggirla , 
ricercarono 1’ alleanza delle Provincie Unite. 

Il coraggioso Giacomo Einskerk , il quale 
nell’ annp i%5 passato aveva un’invernata 
nella Nuova Zembla , dove era stato soprap- 
preso dai giacci , cercando un passaggio pel 
nord fino alla China , il quale co’ suoi com- 
pagni sofferto aveva ilei mali di cui non si 
può leggerè il ragguaglio senza un tenero 
commovimento , e. senza ammirazione , lo 
Hemskerk fece vela per Malac^ » e seppe 
mettere ne’ suoi interessi il re di Jora. Il 
principe che non amava li Portoghesi gli in- 
dicò una caracca loro piena di ricchezze. Se 
ne impadroni lo Hemskerk nello stretto di 
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Sumatra , e seppe eh' ella veniva da Macao, 
dove li Portoghesi avevano uno stabilimento. 
Di recente quei barbari avevano colà impic- 
cati degli Olandesi. Lo Homskerk non u*ò 
rappresaglia; egli donò la vita a tutta la 
ciurma , e condusse la sua preda nei porti 
d’Olanda. 

Bisogna osservare come egli era nel mo- 
mento in che le Provincie Unite combatte- 
vano per la loro libertà , eh’ elle erano di- 
staccate dai Paesi Bassi cattolici , e che a- 
véano consumato tanti uòmini , tanti tesori , 
e tanti anni ; egli era , io dissi , prima del- 
la pace di Munst'er che tutte si facevano quel- 
le marittime imprese. Non erano per anco 
che negoziatiti quelli che impiegato avevano 
i loro fondi e- la loro industiia ; egli è do- 
po aver acquistato, una profonda conoscenza 
del continuo progresso del genio mercantile 
di quei popoli , eh’ io, stimai potermi essere 
conceduto di spiegare cièche dice il sir Gio- 
vanni Carr nella Relazione del suo Viaggio: 
pare eh’ egli creda , tenere il negoziante o- 
landese da’ suòi antenati uno spirito di len- 
tezza , di esame , e di incertézza , che gli 
fa anteporre piccoli guadagni , ottenuti con 
piccoli rischj , a grandi intraprese , delle 
quali con su/ficienté chiarezza egli non cono- 
sce i risultati. Io osservai che egli con ciò 
forse intende lo spirito del semplice mercan- 
te e venditore al minuto , il quale in ogni 
luogo è ristretto all’ eccesso , minuzioso e 
timido. Ma il breve quadro delle vaste iiu- 
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prese delle quali si tesse la storia , prova 
che la nazione olandese fu sempre ardita 
nelle sue speculazioni , coraggiosa e costan- 
te nel metterle ad effetto* Gli Olandesi per 
lo contrario arrischiarono molto , e ciò con 
tanta maggior costanza , in quanto che ado- 
perando piccoli mezzi, poterono per più iun* 
go tempo soffrire alle perdite eh’ ebbero ad 
incontrare. Essi esposersi molto per farsi pa- 
droni del commercio dell’ Indie occidentali , 
e non vi poterono riuscire ; e se la ricchez- 
za del loro paese sofferse una scossa allor- 
ché abbandonarono quel commercio , non fu 
quella una perdita che alterasse la loro pro- 
sperità ; e seppero ancóra per altri mezzi 
appropriarsi quel commercio che non face- 
vano direttamente. Perchè 1’ oro del Brasile 
non tu portato sopra bastimenti olandesi; la- 
sciò egli mai per un solo momento di giu- 
gnere nei porti dell’ Olanda P 

Ognuno prestamente si fu avvisato che la 
concorrenza delle campagnie, o piuttosto dei 
particolari consorzj , tornava in danno del 
commercio in generale , che fra le ciurme 
impiegate sui mari godevano tutti i vantag- 
gi quelle che primi arrivavano x e che se 
al giungere dei bastimenti le mercatanzie 
erano a vii prezzo per la concorrenza delle 
piccole compagnie .questa medesima gara com- 
perar le faceva nell’ Indie a caro prezzo ; li 
-venditori erano sempre sicuri dei mercati loro 
nei lontani paesi. Si venne ad intendere che 
ad un paeseinegóziante occorreva un commei- 
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ciò nazionale , a vascelli mercatili forze mi- 
litari capaci di resistere alle forze spagnuo- 
le , e che la nazione sola fornir poteva simi- 
li forze. In conseguenza gli Stati Generali 
riunirono tutti li Consorzii parziali in una 
Compagnia generale divisa in sei camere o 
dipartimenti , la quale godrebbe per anni 
ventuno del privilegio esclusivo di navigare 
all’ Indie orientali pel Capo di Buona Spe- 
ranza e Io Stretto del Magellan : il privile- 
gio accordato a tal Compagnia porta la da- 
ta del giorno 20 aprile i6oa. Non è mio 
scopo il rapportare li regolamenti suoi ; ma 
sibbene il far conta la parte istorica del 
commercio dell’ Olanda : e questa è una del- 
1’ epoche le più notabili , nella quale si uni- 
scono , la creazione di tal Compagnia , gli 
avanzamenti biella navigazione , e li tratta- 
ti che tennero dietro a quel grande stabili- 
mento. 

11 re di Spagna Filippo III si stimò ob- 
bligato a correre altro cammino da quello 
del suo padre per continuar la guerra co* 
suoi sudditi antichi. Filippo II aveva tolle- 
rato , o piuttosto non avea potuto impedire 
che gli Olapdesi e gli Zelandesi facessero il 
commercio ne’ propi j stati di lui sotto estra- 
nea bandiera. Il suo figlio avvisando che se 
procacciavan essi alla Spagna le derrate che 
le si rendevano necessarie , I’ oro delle In- 
die passava fra le mani di loro e li mette- 
va in grado di sostenere la guerra per quan- 
te lunga ella fosse e costósa ; si immaginò 
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di vietar loro il commercio e la navigazione 
in tutti li suoi stati , porti e domimi. Che 
cosa signi fica va tale divieto ? L’ Olanda ne- 
goziava e nayigava sotto bandiera straniera. 
Bisognava adunque divietare il commercio 
e la navigazione anche coll’ altre nazioni. E 
che sarebbe allora avvenuto della Spagna 
col suo oro? Si dirà certamente che bello è 
il . cielo , che fertile è una gran parte del 
suolo , ma bisognano braccia per coltivar la 
terra : ne bisognano per ricavare buon par- 
tito de’ frutti suoi ; occorre T'industria per 
alimentare Le fabbriche , 1’ attività per im- 
piegare i doni della natura : tutto ciò era 
estinto nella. Spagna dopo la Scoperta delTA- 
meiiea , e prima che Filippo III destato 
avesse i sudditi suoi dal loro vergognosode- 
targo , egli non poteva che dispensar • T oro 
il quale li aveva assopiti. Gli Stati Genera- 
li conobbero che il solo partito cui appigliar- 
si in quella circostanza ,era di attaccare gli 
Spagnuoli in mare , e impedir loro’ di re^ 
carsi 'essi medesimi a procacciare ciò che 
non yolean ricevere dalle lor mani. Fu fat- 
ta uscire dai porti il maggio 1599 una 
flotta di settanta vascelli capitanati dall’ am- 
miraglio Pietro Vander Does. Egli ricevette 
T ordine di attaccare e distruggere la flotta 
spagnuola che arma vasi alla Cot ogna , di 
drepedape i vascelli dell’ Indie occidenta- 
li , e di inquietare le coste della Spagna. La 
flotta olandese apparve davanti la Cotogna 
il di 1 1 luglio ; ma gli Spaguuoli essendosi 
John Gmvk Voi. MI. «4 
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vilirati sotto la protezione del cannone del 
castello , egli non li potè impegnare in un 
combattimento , e non volendo che la spedi- 
zione tornasse inutile per una temerità fuor 
di luogo , egli volse il suo cammino verso 
le Canarie; e resosi padrone d’ Àllagona , 
di Cornerà , e di alcuni castelli , vi appiccò 
il fuoco , non- vi potendo lasciare guarnigio- 
ne: e siccome non aveva bisogno di settan- 
ta vascelli per fare sue depredazioni lungo 
le coste della Spagna , ne spedi egli la me- 
tà di ritorno in Olanda , recandovi il botti- 
no già fatto , e veleggiò col rimanente ver- 
so il Brasilè„ Oltrepassò le isole del Capo 
Verde , e tutta la costa d’ Africa , senza 
commettervi ostilità veruna : predò alcuni 
vascelli spagnuoli ; e giùnto all’ isola di san 
Tommàso , senza dillicòltà vi scese , prese 
la città di Pàvoaza e le die il sacco ; non si 
potè insignorire del. castello: il don Francesco 
di Menezès il quale lo comandava non Io re- 
se se non dopo die il cannone era stato in- 
chiodato e fé’, bruciare la città. Ben presto 
urta malattia contagiosa estinse P Ammiraglio 
ed una gran parte delle ciurme , e gli Olan- 
desi abbandonando San Tommaso non fecero 
che' poco bottino sulle- coste dtel brasile; la 
flotta dopo corsi gravi pericoli rientrò qua- 
si senza ciurme nei porti del la. repubblica , 
la quale’ non. disperando mai della sua sorte 
uennnanco nelle crisi le più spaventevoli ; 
preparò li" mezzi di Tendersi la fortuna un 
po’ meglio propizia. 


Digitized by Google 



( «5cj ) 

Nell’ anno 1606 varii tentativi punto non 
corrisposero all’aspettativa degli Stati. Ge- 
nerali : due flotte furono maltrattale : dagli 
elementi, e costrette a rimanersi nell’ inazio- 
ne per la prudenza dei nemici che non usci- 
vano dai loro porti. Ma 1 ’ Olanda nOn per- 
dette il coraggio e tali erano allora le sue 
risorse e la sua potenza ch’ella rinnovava 
i suoi vascelli, di mano in man# che appro- 
davano alla spiaggia. Finalmente nell’ anno 
1607 il prode Jlémskerk avendo sotto gfi 
ordini suoi ventisei vascelli da guerra e quat- 
tro bastimenti da trasporto, affermò clic la 
sua patria avrebbe ad essere di lui conten- 
ta , e che morto o vivo egli si renderebbe 
degno di lei. GII fu dato* avviso che una 
numerosissima flotta spagnuola aspettava nel- 
la rada di- Gibilterra una flotta mercantile 
olandese, la quale dovea passare lo Stretto 
per entrare dal Mediterraneo nell’ Oceno. 11 
dì 25 aprile vi entrò egli stesso. Li vascel- 
li spagnuoli erano all' arteora in. numero di 
dodici con nove galeoni- Il don Giovanni 
Alvarez D’ Avila li capitanava ; egli aveva 
a bordo delle truppe , li suoi bastimenti e- 
rano in buono stato. Lo Hemskerk non si 
sgomentò punto : egli radunò un consiglio 
di guerra , prese per se il carico d’ attacca- 
re il vascello. Ammiraglio , meutre il Vice- 
Ammiraglio di Zelanda attaccherebbe 1 ’ A in? 
miragbo in secondo , e gli altri vascelli s’ im- 
padronirebbero dei galeoni. IL Davila n«u si 
credeva che bastimenti inferiori a’ suoi si 
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avvisassero di presentagli la battaglia. Egli 
dimanda ad un prigioniero olandése ciò ch’e- 
gli pensa della disposizione dè’ suoi concit- 
tadini.' “ Vi avverto , quello risponde , ch’e- 
glino stanno per attaccarvi L’ Ammiraglio 
stimandosi egli solo tanto forte col suo va- 
scello quanto tutta 1’ armata , sorrise con a- 
ria sdegnosa. Nel punto medesimo accorgen- 
dosi che lo Hemskerk. veleggiava verso di 
lui, quell’uomo il quale stille prime considera- 
va lo Hemskerk con disprezzo , tagliò le sue 
gomone , e si ritirò sotto il tiro del cannone 
della città , lasciando agli altri capitani 1’ o- 
nore di ricevere il primo fuoco. Per lo con- 
trario 1* Ammiraglio olandese lascia dietro di 
se i suoi vascelli Occupati contro i galeoni', - 
e perseguita il vascello inimico. Il combatti- 
mento divenne furioso , e nel piu forte della 
battaglia , nel momento in cui 1’ aria era o- 
scurata da nuvoloni di fumo , un vascello spa- 
gnuolo saltò in aria pér effetto delle sue pro- 
prie polveri ; la città e la spiaggia ne furo- 
no scosse , si diffuse lo spavento fra gli Spa- 
gnuoli , che troncarono le lor gomone , e an- 
darono a rompere contro' la costa. Questa vit- 
toria atterri Cadice per tal modo , che gli 
Olandesi stettero per tre giorni all’ancora sen- 
za che nessuno osasse avvicinarsi a loro. Te- 
me vasi invece in I spago a che essi tentassero 
una, discesa , e furono con somma gioja ve- 
duti allontanarsi. 

Nel tempo medesimo la flotta mercantile 
.liberata da' nemici suoi passò speditamente 


Digitized by Google 



nelle Indie , vi solfi i alcuni rovesci , riporlo 
alcune vittorie , trascorse lino alla China e 
tornò con un ricco carico ; il capitano Maa- 
telief aveva .servito la sua patria con tanto 
coraggio e tanta intelligenza che gli Stali Ge- 
nerali gli votarono dei .ringraziamenti. Ben 
presto un’armata di nove vàseelli parli per 
andar ad annunziare a quella ch’era in luo- 
go del TVJaatelief come una tregua di dodici 
anni era stata conchi usa colla Spagna. Sareb- 
be grande . impresa il voler narrare li pro- 
gressi della navigazione dell' Olanda , pro- 
gressi che marciavano di pari pas'so con quel- 
li del commercio. Soltanto alcuni tratti prin- 
cipali possono far giudicare del coraggio e 
della costanza di quel popolo il quale supe- 
rava tanti ostacoli e. resisteva a tanti nemici., 
L’ Olanda ne aveya a combattere sul proprio, 
territorio : ella andava a cercarli sui mari , 
ella ne trovava su tutte le coste alle quali 
approdava , e sulle coste sue proprie doveva 
anche .difendersi dai corsari della Biseaglia e 
di Dunkerque , i quali , come i pirati d’Al- 
geri / venivano ad attaccarla in vista de’suoi 
porti. Tn quel tempo la Compagnia delle In- 
die fondava la famosa Colonia rii Batavia in 
mezzo agli ostacoli che le venivano d’ ogni 
parte opposti. Di già quella Compagnia era 
forte di quarantacinque grossi bastimenti , eli 
diecimila soldati e marinari ; ella aveva prò 
di quattrocento cannoni di bronzo , c circa 
tremilaseicento cannoni di ferro. Uno fra suoi 

capitani , lo Spilbergheu , ' riportò nell’ anno 

# 
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1617 ventidue grandi botti d’oro , ossia due 
milioni e dugentomila fiorini , moneta cor- 
rente. 

Fin dall’anno 1617 li direttori della Com- 
pagnia Olandpse avevano cercato di stabilir- 
si solidalmente nell’ isola di Java ; essi otte- 
ner volevano del terreno per fabbricarvi una 
città ed un forte. Diggià vi possedevano una 
loggia ; ma sembrava quella insufficiente per 
esser 1* emporio del commercio loro , e la se- 
de della loro potenza. Il governatore . per 
nome Koeso .entrò in trattative col re di Ja- 
catra , il quale fingendo di accoglierlo , pro- 
metteva per lo contrario agli Inglesi di scac- 
ciare gli Olandesi- da Jacatra e da Bantam. 
Egli strinse con esso un trattato poco vantag- 
gioso , solamente per mantenersi e per gua- 
dagnar tempo. Ma nel momento nel quale sem- 
bravano più tranquilli , il xe fece invitare a 
un convito il Van Den Brook , cbe il Koen 
aveva incaricato del comando del forte , e 
Io fe' prigione con tutti li- suoi compagni ; 
tale tradimento cbe fu creduto opera degl’in- 
glesi fu vendicato. Gli abitanti di Bantam , 
gelosi perchè il re di Jacatra era solo padro- 
ne' dei tesori della Compagnia olandese , e 
guadagnati forse da quella Compagnia stessa , 
corsero ad invadere la città , balzarono il re 
dal trono , e fecero rimettere in libertà i pri- 
gionieri. Il Koep destramente si mise sotto 
la protezione del re di Bantam , attaccò la 
città di Jacatra , se ne rese padrone , e ne 
prese possesso in nome della Compagnia. Egli 
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impose alla città ed al castello il nome di Ba- 
tavia ,.e si sa eom’ ella divenne l’emporio di 
tutto il commercio dell’ Indie , la sede del 
governo, e delle corti d’amministrazione e 
di giustizia. 

Tante prosperità nell’ Indie orientali impe- 
gnarono gli Olandesi a tentar nuovamente la 
sorte all’Indie occidentali; sebbene i loro pro- 
gressi fossero meno felici da quella parte , non 
cessavano d’insistere con infaticabili sforzi, e 
spiegavano forze tànto imponenti che l’allean- 
za loro era sollecitata dagli stati li più consi^ 
tlerevoli dell’Europa. Luigi XIII nella sua spe- 
dizione sopra Genova conchiuse un trattato 
colle Provincie Unite che gli fornirono dei va- 
scelli e combatterono per la Francia : si uni- 
rono essi altresì all’ Inghilterra con venti va- 
scelli per fare una discesa a Cadice , e s’im- 
pegnarono ancora di fornire trentacinquemila 
uomini. Le corti di Madrid e di Brusselles 
avendo risoluto anche una volta di proibire 
ogni commercio fra li sudditi del re di Spa- 
glia e quelli della Repubblica , stimaron es- 
se dovere stabilire una specie d*ammiraglia- 
to a Dunkerque , per fare il commercio di 
Spagna pel mar delia Germania ed il Balti- 
co , ed impresero di scavare un canale da 
Rliynsberg fine a Venloo per rovinare ri com- 
mercio del Reno ; esse permisero ai loro cor- 
sari di dar la caccia a tutti li bastimenti o- 
landesi. La Repubblica si affrettò a conser- 
vare la sicurezza del suo commercio e della 
sua navigazione , fc con saggie precauzioni 
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ella fece abortire disegni che tanto inquie- 
tavano gli interessi suoi*: ella nel tonino me- 
desimo volle vendicarsi contro chi li aveva 
concepiti ; ordinò ad uno dei suoi Ammira- 
gli di farsi incontro ad un’armata spagtmo- 
la comunemente appellata la jlotla il' argen- 
to , e se stato fosse possibile , di intrapren- 
derla. Parti 1’ Ammiraglio pieno di confiden- 
za nel suo coraggio , ed in vero egli non 
n’ ebbe bisogno. La maggior parte dei va- 
scelli spagnuoli vollero schifare il combatti- 
mento, e andarono a rompere nella baja di 
Motanza : alcuni colpi di cannone bastarono , 
e r Ammiraglio trionfando senza fatica , rien- 
trò nei porti della Spagna , recando tesoli 
valutati dodici milioni eli fiorini. ' , 

In quel tempo gli Olandesi negoziavano in 
Danimarca il passaggio del Sund , e nulla 
trascuravano per rendersi padroni della na- 
vigazione dell’Elba e del Verser. La corte di 
Vienna volendo ancora fare ostacolo , sebbe- 
ne un po’ tardi pei’ verità , ad un ingrandi- 
mento il quale intanto maggiormente le di- 
spiaceva , in quanto non aveva ella marina 
sua propria volle impegnare le città .ansea- 
tiche a dichiararsi contro gli inglesi e gli 
Olandesi, promettendo loro tutto il commer- 
cio , e quello ancora della Spagna j come se 
il commercio concedere «si potesse a piacere ! 
ma quelle città erano troppo illuminate dai 
loro' interessi di commercio con quelle due 
potenze , per servir alle mire dell’ imperatore. 

Non bisogna credere frattanto che il com- 
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mercio non abbia sofferto perdite immense 
nè attribuire alle armi' ed alle imprese della 
nazione un corso romanzesco di fortune e di 
continui vantaggi. Ciò sarebbe in tanfo piu 
illusorio in quanto che la Olanda non posse- 
deva' allora nessuno di quegli elementi che 
ne favoriscono, e , per così dire, ne stabili- 
scono la fortuna ; e bisognarono felici combi- 
nazioni , uq gran coraggio , e sopra tutto una 
costanza ostinata , della quale poche nazioni 
offrono l’ esempio , per trionfare di tutti li 
suoi nemici , per sostenersi in mezzo alle 
guerre le più crudeli , e , in momenti di ca- 
lamità assoluta ,* dominare sovra quei nemi- 
ci stessi che erano quasi divenuti suqi vinci- 
tori , soggiogarli per mezzo de* loro propri 
bisogni , e in casa loro andare a pigliare 
quell’oro di cui ella avea bisogno per di fen< 
dersi da loro medesimi. « La decadenza della 
» marina spagnuola fece passare lo scettro 
» del mare nelle mani degli Olandesi. L’or- 
» goglio de’ suoi antichi tiranni non ‘poteva 
» esser meglio punito che dalla prosperità di 
» un popolo sforzato dall’ oppressione a rom- 
»> pere il giogo. Allorché codesta repubblica 
» alzava il capo fuor delle sue maremme , 
» il rimanente dell’ Europa era immerso dal 
» fanatismo nelle guerre civili. In tutti gli 
» stati la persecuzione preparava dei cittadi- 
» ni all’Olanda. L’inquisizione che la" casa 
» d’ Austria estender volle nei paesi del suo 
». dominio ; i roghi che Enrico II accendeva 
» in Francia; gli emissarii di Roma che Ma- 
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» ria favoriva nell’ Inghilterra : tutto concor- 
» se a tiare all’ Olanda un popolo di rifugia- 
» .ti. Non aveva ella nè terre uè messi per 
» nutrirli , bisognò loro andar per mare cer- 
» eando- mezzi di sussistere nel mondo inte- 
» ro. Lisbona , Cadice, ,e Anversa iaceva- 
» no quasi tutto il commercio dell’ Europa 
v sotto il medesimo sovrano , che la sua po- 
» lenza e la sua ambizione rendevano ogget- 
» to d’odio e d invidia. Li nuovi repubblica- 
» ni campati dalla sua tirannide , sospinti 
» dal risentimento e dal bisogno si fecero 
>* corsari , e si formarono una marineria a 
j> spese degli Spaglinoli , e dei Portoghesi , 
» eh’ essi detestavano. La Francia e 1’ Ingbil- 
» terra che non ravvisavano altro se non se 
?> 1’ umiliazione della casa d’ Austria negli 
» avanzamenti della nascente repubblica la 
» a j alarono a conservare delle conquiste e 
» delle spoglie delle quali tutto il pregio el- 
v la ancora non conosceva. Quindi gli Olande- 
si si- assicurarono degli stabilimenti dovun- 
» que essi vollero portar le. armi loro ; si con-. 
» solidaróno nelle loro acquisizioni prima che 
» in altri se jne accendesse gelosia , e si re- 
» sero insensibilmente'padroni di tutto il com- 
»> mercio collii loro industria ? e di tutti i 
v mari colla forza delle loro armate ». 

Tale è il quadro esposto da un grande scrit- 
tore la cui seducente penna può indurre, in 
errore coloro che si sentono trasportati in leg- 
gendolo; ma con tutto il rispetto che si deve 
agli uomini illustri , specialmente dopo la 
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loro morte , si pno osservare esser- questa 
una narrazione tutta affatto romanzesca come 
allora fu eletto. Quando gli Olandesi si ribel- 
larono contro l’ eccessiva tirannia spagnuola , 
non erano essi un popolo sepolto fra le ma- 
remme ; non erano un popolo schiavo di un 
dispotico giogo ; le provinole avevano dei con- 
tratti , dei privilegi , delle franchigie , e del- 
le libertà. La moltitudine dei cittadini di cui 
parla il Raynal , e che il fanatismo , egli di- 
ce , d’ogni parte conduceva fra gli Olandesi, 
punto non ne fece una truppa di corsari , ed 
essi non ebbero bisogno di formarsi una ma- 
rineria a spese di quella degli Spagnuoli e 
dei Portoghesi. Non era ella una nazione la 
quale nel decimoquinto secolo avea potuto 
mandare una flotta in soccorso di Carlo VII, 
che avea fatto la guerra alle città anseatiche, 
avea combattuto le armate riunite dell’ Inghil- 
terra e della Francia, ^yeva protetto- la pe- 
scagione delle aringhe , e costrette le picco- 
le armate francesi che la turbavano a riti- 
rarsi nei loro porti ; 'che aveva mandato le 
sue armatette in mare per proteggere il suo 
commercio ; che verso 1’ anno i 523 aveva an- 
che fatto degli armamenti contro la Francia 
e l’Inghilterra una seconda volta riunite; che 
aveva armato , nell’ anno i533 sessanta va- 
scelli contro Lubecca c il re di Danimarca; 
non era , io dissi , una nazione capace di 
spiegare tanta potenza quella che nell’ epoca 
della rivoluzione sua alzava il capo fuor del- 
le sue maremme. Avrebbe ella potuto rèsi- 
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stere alla Spagna se avesse avuto bisogno 
di farsi corsale per sussistere ?. ]\on è quel- 
la una ben ricca «e ben fiorente nazione la 
quale sotto Enrico II perde quindici vascel- 
li armati contro la Spagna , vascelli che fu- 
rono presi dall’ Ammiraglio delle galere di 
Francia contro un armata di ventiquattro va- 
scelli sortita dai porti della Zelanda ? E don- 
de l’ Olanda avrebbe ella preso il valsente 
di tanti armamenti che fece per difendersi ; 
e dove immantinenti avrebb’ ella trovato i 
materiali per la costruzione ? dove avrebbe 
ella procacciato , e uomini per salire sul- 
l.i vascelli suoi , e li più grandi uomini per 
guidarli, e gli uomini di stato per dirige- 
re le operazioni dell’ interno ? Tutto ciò 
si può egli trovare all’ istante , senza prepa- 
rativi , senza acquisizioni , senza educazione 
anteriore? Se il ftaynal avesse cosi parlato 
del tempo in che Cesate vinti aveva i Ro- 
mani i quali sotto gli ordini d’ A riovisto si 
erano opposti ai progressi delle sue armi , e- 
gli avrebbe in fatti potuto dira. che li Bata- 
vi avevano alzato il capo fuor dalle loro ma- 
remme (i). Ma cosi trattandoli nel tempo in 

(i) Secondo gli autori più famosi , secondo co’oro 
die soli possono servir di guida negli oscuri sentieri 
df questa storia , si pqò congliielturarc , che quando 
li Cimbri e li Tentoni , trovandosi in troppo angu- 
sti terreni sulle rive del mar Baltico, vennero ad in- 
vadere la -meridional parte dell' Europa , essi seco 
trascinarono i popoli di differenti luoghi della Germa- 
nia , e che costoro arrestati in siti diversi più non 
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die essi coprivano coi loro vascelli i mari 
delle due Indie , il Rajnal , ad onta del suo 
raro genio , si espose ad udirsi rinfacciare 
quella sentenza del Voltaire ed ecco come 
» scrivono la storia. » 

Prima della pace di Munster il commer- 
cio degli Olandesi avea tatto considerevoli 
jierdite alle Indie occidentali , e ad onta di 
molti loro sforzi non lo poterono mai rialza- 
re al pari di quello che fecero nell’ Indie 
orientali , nel Levante , e nel Nord. La Oom- 

rividcro il triste loro soggiorno. Sembra cbe l’ isola 
di Batavia sulle prime popolata da Celti sia stata da 
essi abbandonata , perché si pretende che per qualche 
tempo le acque la ricoprissero •, ma dopo 1’ irruzione 
de’ Teutoni e de’ Cimbri ima guerra civile insorse fra 
i Celti , nazione vicina alla foresta Ercinia , e li 
Batti o Baiavi i quali abitavano i dintorni della ri- 
viera Adrana , oggi 1’ Edcr nell i paesi di Waldcck. e 
di Hasse , si ritirarono , e vennero nuovamente a sta- 
bilirsi nell’ isola di Batavia la quale comprendeva una 
parte della Gueldria , dell’ Olanda , e della provincia 
d’ Utrecht, dove alcune città portano oggidì ancora 
dei nomi che rammentano l’esistenza dei Celti. Cesa- 
re li contrassegna col nome di Svevi che allora molto 
comunemente si dava a tutti i popoli Germani ; egli 
aveva spinto le sue conquiste tino nella Gallia Belgi- 
ca , ed alle sponde del Reno : era nel sito dove la ri- 
viera Vahal si getta nella Mosa , c dove è Goream , 
il quale per lungo tempo fu appellato Worcum , che 
egli vinse gli Usipeti , e li Tincteri , e li Sicambri ; 
egli proponevasi • di attaccare gli Svevi , ed i Celti 
nelle loro maremme , allorché i suoi popoli vennero 
ad esso incontra , ed egli li riconobbe , sotto il nome 
ili Baiavi , come amici , ed alleati. 

John Car a Voi. ìli. *5 
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pagnia stabilita nell’ anno 1021 aveva acqui- 
stato molti stabilimenti nel Brasile , e tutto 
fu in un momento perduto. Una semplice sol- 
levazione rapi ad essi tutte le loro acquisi- 
zioni. Li Portoghesi profittarono dell’ assenza 
del conte Maurizio per rendersi padroni del- 
le piazze le più rilevanti , e furono seconda- 
ti , cosa difficile a concepirsi , da traditori 
della loro patria, e nei quali aveva ella ri- 
posto tal sua fidanza da metterli alla testa 
del governo. La Repubblica spedì una flotta di 
cinquantadue vascelli , ma non si ricavò 
nessun frutto da un armamento sì considere- 
vole , e giammai ella non potè far risorgere 
il suo commercio in quelle parti in manie- 
ra che sostener potesse il paragone col com- 
mercio che ella fece nelle altre parti del 
mondo. 


Fine del terzo volume. 
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